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Massimo allarme 
Che cerca Reagan 
in Centro America? 


di GUIDO VICARIO 


ON UNA progressione a 
volte sommessa a volte 
spettacolare, il piano del pre¬ 
sidente Reagan per l’America 
centrale è giunto oramai a un 
alto grado di pericolosità. Il 
pericolo di guerra assume 
sempre più contorni definiti e 
non ci si può illudere che quel¬ 
la regione sia periferica e, 
dunque, che quanto vi avviene 
non abbia dirette conseguenze 
per l’Europa. E non solo per 
l’evidenza di una potente fiot¬ 
ta degli Stati Uniti disposta a 
tenaglia attorno al Nicara¬ 
gua, per gli attacchi — una 
vera piccola guerra in atto — 
dall'Honduras oltre le frontie¬ 
re nicaraguensi, per l’aumen¬ 
to delle interferenze USA nel 
Salvador, ma per qualcosa di 
più sottile quanto più grave e 
preoccupante: l’emergere di 
un clima a Washington che il 
«New York Times» bene sinte¬ 
tizza con le seguenti parole: 
«Cosi la politica ha profonda¬ 
mente virato verso l’antico¬ 
munismo». 

Quando le relazioni tra gli 
Stati, i concetti ispiratori del¬ 
le mosse diplomatiche e l’ap- 

E roccio ai problemi aperti su- 
iscono la deformazione del 
pregiudizio ideologico, del fa¬ 
natismo politico, il peggio è 
alle porte. Del resto quale fi¬ 
ducia nella serenità ai giudi¬ 
zio e nella razionalità degli 
atti conseguenti si può avere 
riguardo a un presidente qua¬ 
le è Reagan che giunge ad af¬ 
fermare: «Nel mondo c’è il 
peccato e il Male e le Scrittu¬ 
re e il signore Gesù ci ingiun¬ 
gono di opporvici con tutte le 
nostre forze» il comuniSmo 
essendo «il punto focale del 
Male nel mondo moderno»? 
Un interrogativo che viene 
naturale porsi quando le ini¬ 
ziative di intimidazione con la 
forza delle armi si rivolgono 
verso paesi da sempre consi¬ 
derati dagli Stati Uniti quali 
minorenni turbolenti da pro¬ 
teggere ed educare. 

Reagan si è permesso di de¬ 
finire «fascista» lo Stato cuba¬ 
no; nella conferenza stampa 
di ieri notte ha detto di voler 
«convincere il governo sandi- 
nista a ritornare ai principi 
che ispirarono la sua rivolu¬ 
zione» aggiungendo che nell’ 
America centrale sono «in 
corso iniziative comuniste per 
prendere ii potere in alcuni 
paesi». Tale e la qualità di a- 
nalisi del governo che siede a 
Washington e tale la sua arro¬ 
ganza. Il Nicaragua è un pic¬ 
colo paese, ma si può davvero 
pensare che i suoi dirigenti e 
il suo popolo, comprendendo¬ 
vi anche quanti non sono favo¬ 
revoli ai sandinisti, possano 
affidare a un presidente stra¬ 
niero l’interpretazione auten¬ 
tica della rivoluzione avvenu¬ 
ta in casa propria? O, altri¬ 
menti, l'indio in armi nel Gua¬ 
temala e Ungo, socialdemo¬ 
cratico e dirigente- dell’oppo¬ 
sizione salvadoregna, potran¬ 
no mai riconoscersi in giudizi 
sulla loro realtà come quelli 
citati? 

Evidentemente, come è 
stato detto, al Congresso di 
Washington, Reagan «parla di 
pace nella regione, ma punta 
a una vittoria militare» e que¬ 
sta politica, secondo quanto 
affermato da Mondale — ex 
vicepresidente degli Stati U- 
nìti — porta «inevitabilmente 
all’intervento di truppe ame¬ 
ricane nei combattimenti». 
Già ora per i consiglieri mili¬ 
tari in zona d’operazioni in 
Salvador e per i marinai navi- 

f anti a sou venti chilometri 
alle coste del Nicaragua, le 
autorità di Washington hanno 
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affermato il «diritto di difen¬ 
dersi con le armi». Quale fatto 
o provocazione si attende per 
passare al diritto di «attacca¬ 
re con le armi»? 

Irrisione e tracotanza colo¬ 
rano il piano segreto e quello 
pubblico di Reagan. Da una 
parte, attraverso la CIA, mi¬ 
gliaia di ufficiali e soldati fug¬ 
giti dal Nicaragua dopo la ca¬ 
duta del dittatore Somoza 
vengono armati, organizzati e 
addestrati dagli Stati Uniti 
per condurre dall’Honduras 
una guerra che, per esplicite 
dichiarazioni ufficiali, deve 
poter mettere in crisi il go¬ 
verno di Managua, dall'altra 
Jeane Kirkpatrick, delegata 
del presidente USA all’ÒNU, 
definisce l’aumento dei rifor¬ 
nimenti di armi al Nicaragua 
■pericoloso e inaccettabile». 
Per Washington il Nicaragua 
dovrebbe essere bastonato c 
contento. Da una parte gli 
Stati Uniti intervengono mili¬ 
tarmente. politicamente ed c- 
conomicamente nel Salvador, 
sostenendo gli organizzatori 
degli «squadroni della morte» 
e dell’assassinio dell’arcive¬ 
scovo Romero; dall’altra si 
credono in diritto di accusare 
i guerriglieri del Salvador di 
«ricevere aiuti dall’estero»; — 
un’accusa per cui tutta la sofi¬ 
sticata, e assai esperta, orga¬ 
nizzazione spionistica ameri¬ 
cana non ha mai potuto forni¬ 
re prove. 

Purtroppo né la lezione di 
Cuba né la lezione del Viet¬ 
nam sembra abbiano insegna¬ 
to molto agli attuali gover¬ 
nanti di Washington. O se han¬ 
no insegnato qualcosa è nel 
senso peggiore. 

Preoccupazione desta però 
anche un tono- tra giustifi¬ 
cazione e rassegnazione che si 
può cogliere in alcuni com¬ 
menti italiani. Come è acca¬ 
duto a «Repubblica», sì arriva 
a dimenticarsi che né il Salva¬ 
dor né il Nicaragua hanno 
frontiere con gli Stati Uniti e 
che anzi ne distano circa due¬ 
mila chilometri ed è perciò, 
almeno di fatto, discutibile la 
tesi — suggerita da «realismo 
politico» secondo cui Reagan 
ha «buone ragioni di interferi¬ 
re in America centrale» (sa¬ 
rebbe come dire, infatti, che 
l’URSS ha buone ragioni di in¬ 
terferire nel Medio Oriente). 

La questione è ancora una 
volta di essere noi italiani più 
realisti del re e trovare l’ani¬ 
mo (non diremo il coraggio) di 
avere una nostra visione e una 
nostra capacità di iniziativa. 
Del resto non saremmo isola¬ 
ti. Su questo cammino, certa¬ 
mente non facile, ma dovero¬ 
so, si son o già mossi, per re¬ 
stare in Europa, la Spagna e 
la Francia. Il ministro degli 
Esteri francese visiterà an¬ 
che Cuba in questi giorni e Fe- 
lipe Gonzalez, presidente spa¬ 
gnolo, da tempo cerca di tes¬ 
sere relazioni adeguate per la 
convocazione di una Confe¬ 
renza centroamericana senza 
discriminazioni e pregiudizi i- 
deologici. 

In questi giorni Bettino 
Craxi e incaricato della for¬ 
mazione di un nuovo governo. 
Suo esplicito giudizio e che l’I¬ 
talia ha bisogno di iniziativa 
in politica estera. Non si può 
che concordare su tale valuta¬ 
zione Se in prima linea ci so¬ 
no i temi connessi agli euro¬ 
missili, questioni «regionali» 
come il Medio Oriente e l’A¬ 
merica centrale sono, o do¬ 
vrebbero tornare ad essere, 
motivi centrali di una politica 
estera nuova che qualifichi un 
governo a direzione sociali¬ 
sta. Ma sarà così? 


Dopo gli incontri con le delegazioni di DC e PRI 


Craxi fissa per sabato 
l’incontro dei 5 partiti 
Contrasti sui contenuti 

I repubblicani insistono sulla revisione dell’accordo del 22 gennaio - De Mita si 
dice «consenziente» sul programma in via di definizione - Monito del sindacato 


Terroristi armeni a Lisbona 


Assalto suicida 
all’ambasciata 
turca: 7 morti 

Piuttosto che arrendersi hanno preferito morire nello scoppio di 
una bomba - Uccisa anche la moglie deU’incaricato d’affari 


ROMA — Bettino Craxi potrà convocare per dopodomani, 
come appare certo, la riunione «collegiale» del segretari del 
pentapartito: la delegazione de con la quale il presidente in¬ 
caricato si è incontrato ieri mattina per due ore e mezzo gli ha 
dato il viatico per l'ultimo balzo verso Palazzo Chigi. Ma ha 
contemporaneamente messo il suo sigillo politico sul- 
r«esperimento Craxi». Alla fine del colloquio 11 segretario de¬ 
mocristiano De Mita ha dichiarato che gli sono sembrate 
accolte «le condizioni politiche» avanzate dal suo partito per 
la cessione della presidenza del Consiglio, e soprattutto che 
«in questi dialoghi stanno crescendo le opportunità di dare 
una strategia comune all'alleanza di governo, di fame non 
una somma parlamentare, ma una politica». In sostanza, la 
DC appare convinta che Craxi abbia accettato la sua richie¬ 
sta di fondo: di dar vita cioè a un governo che incarni uno 
schieramento nettamente alternativo rispetto alle forze e alle 
proposte della sinistra. E le prossime elezioni amministrative 
— ha spiegato ancora De Mita — dovrebbero già fornire il 
battesimo del fuoco «la nostra richiesta è che in quella circo¬ 
stanza ci si possa misurare su liste alternative». Un PSI at¬ 
tratto stabilmente nell’orbita della DC (che «rimane la forza 
maggioritaria», ha ricordato ieri Piccoli) dovrebbe in tal mo¬ 
do consumare il suo distacco dalla sinistra. Potrà, e vorrà, 
Craxi pagare davvero questo prezzo? Intanto il presidente 
incaricato ha dovuto affrontare ieri un altro colloquio assai 
spinoso, quello con la delegazione repubblicana guidata da 
Spadolini. 11 PRI nega che esista un «caso Spadolini», nega 
insomma di aver rivendicato per il proprio segretario la pol- 


(Segue in ultima) 


Antonio Caprarica 


Se il 
giorno si 
vede dal 
mattino 


E stalo lo stesso giornale 
della DC a segnalare il fatto 
che sulla questione forse più 
scottante (quella del rispetto 
dell’accordo del 22gennaio e. 
In definitiva, del quadro del¬ 
le relazioni Industriali) non 
c’è affatto unità tra I partiti 
dell’auspicata coalizione a 
direzione socialista. - Foto¬ 
grafando abbastanza obiet¬ 
tivamente la situazione. Il 

f iomale de costata che il 
'RI chiede la revisione di 
quell’accordo, nel senso del 
ricatto confindustriale e sol¬ 


leva per conseguenza II pro¬ 
blema di «trovare subito tra 1 
cinque partiti una posizione 
concorde». Ben detto. Ma 
una slmile ‘posizione con¬ 
corde» cosa potrebbe essere ? 
Un pasticcio media torlo o un 
chiarimento reale? Perché l 
margini non sembrano dav¬ 
vero larghi. Osi è per l’appli¬ 
cazione rigorosa dell’accor¬ 
do Scotti o lo si rimette in 
discussione. La DC sta dalla 
parte del suo ministro, 11 PRI 
gli sta contro. Il presidente 
incaricato ha dato caute as¬ 
sicurazioni al sindacati ma 
non ha detto netto e chiaro al 
confindustriali che devono 
rispettare I patti, pena con¬ 
tro misure del futuro gover¬ 
no. E tuttavia da supporre 
che Craxi vedrebbe di buon 
occhio l’attuazione leale del¬ 
l’accordo di gennalo\Ma uno 
del suol essenziali interlocu¬ 
tori (Spadolini) è di parere 
opposto: come far quadrare 

(Segue in ultima) 




LISBONA — La moglie dell'incaricato d’affari turco viene soccorsa. La donna morirà poco dopo 


Punto per punto 
le «schede» 
programmatiche 

Il documento di Craxi - Proposte: disavan¬ 
zo a 80 mila miliardi, inflazione al 10% 


ROMA — Non si tratta di un 
programma vero e proprio 

— spiegano gli esperti socia¬ 
listi che lo hanno preparato 

— ma solo di un Insieme di 
cinque schede che contento- 
gono proposte e linee di in¬ 
tervento su una decina di 
punti chiave lungo le quali 
dovrebbe muoversi il futuro 
governo Craxi per affrontare 
i problemi più urgenti che 
sono sul tappeto. Questa 
«bozza», che il presidente In¬ 
caricato ha inviato ieri ai 
partner del pentapartito, di¬ 
venta ora la base delle prime 
trattative per la definizione 
del programma del nuovo 
governo. Proviamo a sinte¬ 


tizzarla dividendola per 
puntL 

UNA POLITICA DEI RED¬ 
DITI - Secondo la bozza Cra¬ 
xi è necessaria una rigorosa 
politica del redditi, basata 
sulla trattativa con le forze 
sociali, e «in ogni caso garan¬ 
tita dagli strumenti dell’in¬ 
tervento pubblico». Che vuol 
dire? In sostanza si propone 
l'idea di un piano economico 
che coinvolga prezzi e salari, 
e che .sia «coerente» con un 
tasso programmato di infla¬ 
zione non superiore al 10% 
(nell’84). Piano da realizzarsi 


«Quanti soldi 
ha dato lo Stato 
alla Fiat?» 

Mozione presentata dal PCI alla Camera 
Chiesti dati aggiornati dall’81 ad oggi 

ROMA — Il PCI ha formalmente chiesto ieri che 11 governo 
fornisca alla Camera i dati aggiornati e completi di tutti gli 
stanziamenti e contributi a qualsiasi titolo decisi ed erogati a 
favore della FIAT dall’81 ad oggi, compreso l’onere pubblico 
per la cassa integrazione e l’entità della fiscalizzazione degli 
oneri sociali. 

La richiesta costituisce il punto-chiave di una mozione de¬ 
positata ieri a Montecitorio e che reca le firme del presidente 


Raggiunta l'intesa 
tra Falck e FLUII 
nonostante Merloni 

Accettata la proposta Scotti - Opposizioni 
più forti tra gli industriali alla linea Fiat 


eletti in Piemonte. Con essa si impegna il governo, oltre che a 
fornire quel dati, a: 

A precisare al più presto se sia stata definita una politica 
industriale per U settore auto e veicoli industriali, e quali 
ne siano gli indirizzi, gli strumenti e i tempi di attuazione; 
A illustrare al Parlamento i risultati cui sinora è giunto i! 

Comitato per la componentistica auto; 

0 convocare entro settembre una riunione per verificare 
tutti I termini degli accordi siglati e degli impegni assun- 


MILANO — Cominciano a 
scompaginarsi le fila delle 
falangi d’acciaio delle forze 
confindustriali. A rompere il 
fronte non sono componenti 
secondarie, ma elementi di 
punta storicamente e tuttora 
determinanti nel campo pa¬ 
dronale. Ieri sera la Falck ha 
raggiunto con la FLM l’inte¬ 
sa per il contratto sulla base 
delle proposte avanzate da 
Vincenzo Scotti e respinte 
con arroganza da Romiti e 
Mortillaro. «La Confindu- 
stria dirà che rompiamo il 
fronte — ci ha detto Alberto 
Falck, presidente della socie¬ 


tà —.La siderurgia ha pro¬ 
blemi particolari che mi 
sembrano risolti dal “lodo” 
Scotti». 

Si sa che altri imprenditori 
e associazioni industriali 
manifestano sempre mag¬ 
giori perplessità e opposizio¬ 
ni alla strategia perseguita 
dallo stato maggiore confin¬ 
dustriale. II presidente dell’ 
Unione Industriale di Geno¬ 
va, il petroliere Riccardo 
Garrone, ha inviato un duro 

Antonio Mereu 

(Segue in ultima) 
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g. f. p. 
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Ancora caldo torrido e incendi dolosi 
Due vittime del fuoco e danni ingenti 


Il caldo torrido non accenna a diminui¬ 
re. È previsto qualche temporale, ma 
solo tra alcuni giorni. Per ora, comun¬ 
que, le temperature si mantengono ec¬ 
cezionalmente alte. A Cortina d’Am¬ 
pezzo il termometro è salito a 34 gradi 
(eguagliando il primato registrato 11 28 
luglio del 1935). Insolito fenomeno at¬ 
mosferico notturno nel Friuli che ha 
destato U timore di un probabile terre¬ 
moto: alle 23,05 di martedì il termome¬ 
tro dell’osservatorio di Campoformtdo, 
alla periferia di Udine, segnava 35 gra¬ 
di. Gli incendi, che hanno colpito molte 
zone del Paese e che divampano senza 
sosta In Calabria, Sicilia e in Sardegna 

— dove i danni sono ormai incalcolabili 

— hanno provocato altre vittime. La 
prima della giornata è stata registrata a 
Donnìci, nel Cosentino, dove un uomo 
di 69 anni è morto asfissiato mentre 


tentava di spegnere il fuoco che stava 
distruggendo un uliveto. L’altra vitti¬ 
ma un uomo di 57 anni — anche stavol¬ 
ta un contadino — si è avuta allajperife- 
ria di Enna. In Sicilia sono andati di¬ 
strutti migliala e migliaia di ettari di 
boschi e di colture pregiate: uliveti, 
mandorleti, campi di cereali e di forag¬ 
gi. II bilancio di questi giorni di fuoco è 
enorme e soprattutto cì vorranno anni 
per poter ripristinare — dove sarà pos¬ 
sibile — colture e ristabilire l’equilibrio 
ecologico. Gli incendi sono, purtroppo, 
quasi sempre di orìgine dolosa In Sar¬ 
degna dove. In una sola settimana, sono 
andati distrutti quasi 40 mila ettari di 
vegetazione, pari a due terzi della su¬ 
perficie di territorio sardo «percorso» 
dal fuoco lo scorso anno. Martedì ver¬ 
ranno processati, per direttissima, a 
Nuoro i cinque pastori di Bitti, arrestati 


domenica perché sorpresi ad appiccare 
focolai. Per cercare di porre un freno ad 
una situazione, che si presenta ogni 
giorno più drammatica, il questore di 
Nuoro ha chiesto al Procuratore delia 
Repubblica l’applicazione della legge 
antimafia contro chi appicca incendi 
nella provincia. «Riteniamo — ha di¬ 
chiarato il questore — che chi provoca 
gli incendi lo faccia non per vandali¬ 
smo, ma per trarne vantaggio». Intanto 
ieri sono stati fatti evacuare i 900 abi¬ 
tanti del centro minerario di Montevec¬ 
chio, frazione del comune di Guspini, 
nel Cagliaritano, perché il paese è mi¬ 
nacciato dalle fiamme. Nella stessa zo¬ 
na è stata sgomberata completamente 
la colonia penale all’aperto di Is Are- 
nas. 1158 detenuti sono stati trasferiti 
in varie carceri isolane. 
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Incredibile: ci sono ancora inediti di Leopardi 


Sembra assurdo ma a 146 
anni dalla sua morte, nell’I¬ 
talia del 1983, esistono anco¬ 
ra degli scritti Inediti di Gia¬ 
como Leopardi. E la loro let¬ 
tura è proibita per tutti gli 
Italiani. La notlzta, già vec¬ 
chia di molti anni per gli stu¬ 
diosi, è stata ora resa nota al 
pubblico da Sebastiano Tim¬ 
panaro, uno del nostri mag¬ 
giori esperti leopardiani, in 
un articolo uscito sul nume¬ 
ro di aprile della rivista »I1 
Ponte». Timpanaro (che una 
volta disse di considerarsi un 
marxlsta-leopardlsta) ha a- 
petto, con la sua denuncia. 


un vero e proprio «caso Leo¬ 
pardi» Invitando a pronun¬ 
ciarsi tutti gli Intellettuali e 
le forze culturali del Paese. 

Ma di che Inediti si tratta? 
E perché non vengono anco¬ 
ra alla luce? La vicenda è 
lunga e molto complessa. 
Cerchiamo di ricostruirla In 
sintesi. I manoscritti leopar¬ 
diani hanno una «proprietà 
fìsica»: e questa è degli eredi 
di Giacomo, In particolare 
della contessa Anna Maria, 
vedova di Plerfrancesco Leo¬ 
pardi che vive a Recanatl 
nell’antico palazzo della sua 
famiglia. Ma non hanno più 


da tempo una «proprietà let¬ 
teraria•: la legge prevede In¬ 
fatti che, passati clnquant’ 
anni dalla morte di un auto¬ 
re, cessi da parte di chiunque 
ogni diritto di decisione sulla 
pubblicazione di qualsiasi 
testo assieme al diritto di ri¬ 
ceverne utili monetati. Ed 
Infatti, già da tempo, Timpa- 
• nano stava lavorando ad una 
edizione di questi Inediti. E 
nel 1971 11 quotidiano «La 
Stampa» pubblicò a puntate 
un 'altra serie di scritti giova¬ 
nili poi confluiti in un volu¬ 
me della Bompiani. E allora 
qua/ è 11 problema? Perché 


Timpanaro, che ha I testi, 
non 11 pubblica? T Impanano 
risponde con precisione: «La 
famiglia Leopardi potrebbe 
obiettare che le fotocopie fu¬ 
rono da lei date in vista di 
una pubblicazione da parte 
del Centro Nazionale di Stu¬ 
di Leopardiani e che lo com¬ 
pirei un abuso se le utilizzas¬ 
si per una pubblicazione 
presso un altro editore u. e di 
cavillo In cavillo, potrebbe 
anche vincere un processo ». 

Nel tglalìo» compare cosi 
un altro protagonista: il Cen¬ 
tro Leopardiano, un’istitu¬ 
zione che ha sede a Recanatl 


e che avrebbe il compito di 
promuovere, appunto, gli 
•studi leopardiani ». Il Centro 
è composto anche da studio¬ 
si di grande valore ma finora 
si i prestato al •gioco• della 
famiglia tollerando e co¬ 
prendo ritardi e ogni genere 
di ostacoli procedurali. In- 
somma, la famiglia Leopar¬ 
di, pur essendo culturalmen¬ 
te molto più vicina a Monal¬ 
do, il •padre reazionario» 
piuttosto che a Giacomo, in¬ 
tende •utilizzare» al massi¬ 
mo, in termini economici, gli 
scritti del suo famoso ante¬ 
nato. E 11 Centro, forse per 


paura di ritorsioni (difficoltà 
o veto alla consultazione da 
parte del pubblico della Bi¬ 
blioteca) o di polemiche, non 
ha avuto 11 coraggio di op¬ 
porsi e offre, con l’alibi di di¬ 
ritti di pubblicazione a lui 
ceduti, il destro a tanto spre¬ 
giudicati eredi 

Ma la famiglia i la fami¬ 
glia. Si tratta di privati. Il 
Centro è Invece una Istitu¬ 
zione culturale che avrebbe 
il dovere di lavorare per tutti 

Ferdinando Adomato 

(Segue in ultima) 


Scoppola 
Petruccioli 
e Pasquino 
discutono 
Franco Rodano 


A pochi giorni dalla scom¬ 
parsa di Franco Rodano «r 
Unità» ha proposto a tre 
protagonisti del dibattito 
culturale e politico. Scoppo¬ 
la, Pasquino e Petruccioli di 
discutere la personalità di 
un intellettuale le cui rifles¬ 
sioni si sono spesso intrec¬ 
ciate, anche in modo politi¬ 
co, con le scelte storiche dei 
due maggiori partiti italia¬ 
ni. A PAG. 9 


Emanuela, silenzio dei rapitori 
Il giudice ascolta lo zio 

Quinto giorno di silenzio dei rapitori di Emanuela Orlandi. 
Ieri nessun messaggio. Il giudice Sica ha ascoltato in qualità 
di testimone lo zio della ragazza, Mario Meneguzzi. Estremo 
riserbo sul contenuto del colloquia A PAG. 2 

Così in settembre a Reggio E. 
col PCI e la Festa dell’Unità 

Parte a Reggio Emilia il 1 settembre, e va avanti fino al 18, la 
festa nazionale dell’Unità. Dibattiti, spettacoli, mostre, folta 
presenza italiana e straniera. Ieri a Roma la presentazione 
ufficiale del programma. A PAG. 3 

Il dollaro a 1552 lire: 
timori d’instabilità 

Ieri la valuta statunitense ha fatto un nuovo. Improvviso 
balzo arrivando a 1552 lire. Anche il marco, lo yen, ii franco 
hanno ceduto. La politica monetaria USA ma anche la situa¬ 
zione in Medio Oriente ed America centrale hanno accresciu¬ 
to timore e Incertezza. A PAG. • 


LISBONA — Erano segreta- 
mente arrivati in Portogallo 
per ripetere le azioni crimi¬ 
nali che li hanno visti tante 
volte protagonisti in molti 
paesi e capitali europee: pun¬ 
tare proditoriamente le armi 
e dare nuova pubblicità alla 
loro, assurda, strategia di 
morte. Ma per i sei terroristi 
armeni che ieri mattina han¬ 
no attaccato la residenza del¬ 
l’ambasciatore turco a Li¬ 
sbona non c’è stata altra 
strada del suicidio collettivo 
quando si sono accorti d’es¬ 
sere accerchiati e senza la 
minima via di scampo. Han¬ 
no preferito morire, massa¬ 
crati dallo scoppio di una 
bomba, piuttosto che arren¬ 
dersi. Hanno comunque fat¬ 
to in tempo a versare ancora 
sangue innocente: la moglie 
dell’incaricato d’affari, Yur- 
ter Mishcioglu, che attual¬ 
mente regge l’ambasciata, è 
morta per le ferite riportate 
nella deflagrazione mentre 
un agente di pubblica sicu¬ 
rezza, Abilio Pereira Ferrei- 
ra, 25 anni, è ricoverato. In 
condizioni disperate, in un o- 
spedaie di Lisbona. Sette 
morti. Stavolta il prezzo da 
pagare alla follia del terrori¬ 
sti è davvero alto. 

Erano passate da poco le 
11 del mattino quando i sei 
dell’Esercito rivoluzionario 
armeno — l’organizzazione 
che più tardi a Parigi riven¬ 
dicherà l’attentato — si pre¬ 
sentano davanti all’amba¬ 
sciata situata nella Avenlda 
Das Descobertas, in un resi¬ 
denziale quartiere periferica 
L’agente gravemente ferito 
ha cosi raccontato la scena: 
«Stavo di guardia davanti al 
cancelli quando mi si ì avvi¬ 
cinato un uomo che senza di¬ 
re parola ha estratto da una 
borsa una pistola mitraglia¬ 
trice con la quale ha sparato 
una sventagliata di colpi. Io 
mi sono buttato per terra, 
colpito, ed ho visto altri tre 
uomini dirigersi verso l’am¬ 
basciata». Altri due terroristi 
sono appostati nelle vicinan¬ 
ze e cercano di correre den¬ 
tro. Ma la polizia fa in tempo 
ad aprire il fuoco. Uno del 
due rimane ucciso sul colpa 
Il cadavere rimane li, davan¬ 
ti all’ambasciata per ore e 
ore. Nel frattempo il com¬ 
mando s’è asserragliato al 
primo piano del palazzetto 
che ospita la residenza dell’ 
ambasciatore. Si sentono ur¬ 
ia e colpi. 

I terroristi sequestrano la 
signora Mishcioglu, il mari¬ 
to e il fìglioletto. Entrambi 
fortunatamente si salveran¬ 
no. Intanto centinaia di poli¬ 
ziotti armati, appoggiati da 
un autoblinda circondano la 
residenza diplomatica e 
bloccano le strade. Tintori 
scelti si appostano sui tetri. 
Le operazioni sono dirette da 
un «consiglio della crisi» pre¬ 
sieduto personalmente dal 
primo ministro Mario Soa- 
res. per I terroristi armeni 
non c’è via d’uscita. Si corre 
velocemente verso il tragico 
epiloga Poco dopo mezzo¬ 
giorno si sente una violenta 
esplosione che manda in 
frantumi tutti i vetri. Eppoi 
più nulla. Quando entrano 1 
poliziotti trovano sei corpi 
carbonizzati. Un ufficiale di 
polizia esce sconsolato dall* 
ambasciata e dice: «È tutto 
finito». 
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GIOVEDÌ 

28 LUGLIO 1983 


l’Unità 



Dall’l al 18 settembre la Festa nazionale 

Così a Reggio Emilia 
l'incontro più grande 
col giornale del PCI 

Ieri a Botteghe Oscure la presentazione ufficiale del programma - A migliaia stanno 
già lavorando per costruire una immensa «città» - Dibattiti, incontri, spettacoli 


ROMA — Presentazione uf- 
fidale ieri a Roma, con una 
conferenza stampa nella se¬ 
de del PCI, della Festa nazio¬ 
nale dell’Unità 1983, in pro¬ 
gramma a Reggio Emilia dal 
1 al 18 settembre. I contenuti 
politici, l’impostazione cul¬ 
turale e spettacolare, la rea¬ 
lizzazione tecnica sono stati 
Illustrati ai giornalisti dal 
gruppo di compagni che da 
tempo sta lavorando alla 
preparazione di quello che, 
certamente anche quest’an¬ 
no, sarà il più affollato ed 
importante appuntamento 
dell’estate italiana. 

Con Ugo Pecchioli e Aldo 
Tortorella c’erano Mussi, 
Campione, il segretario della 
federazione ospite Bertolini, 
il gruppo dei tecnici che han¬ 
no progettato la «città» della 
festa (gli architetti Beipoliti, 
Menozzi, Motti e Sacchetti). 

L’incontro coi giornalisti è 
cominciato intorno alla raf¬ 
figurazione miniaturizzata 
delle aree, delle opere e degli 
impianti che ospiteranno la 
Festa. Si tratta di 240mila 
metri quadrati alla periferia 
della città, sede di un campo 
volo militare durante l’ulti¬ 
ma guerra e poi lasciati in 
assoluto abbandono. Due 
anni fa si decise di ripulire la 
zona: un lavoro enorme — 
ha spiegato un altro dirigen¬ 
te emiliano, il compagno 
Carri — se si pensa che i de¬ 
triti rimossi sono adesso la 
base di una collinetta verde 
su cui potranno trovar posto 
oltre ventimila persone. 

Per urbanizzare quell’a¬ 
rea, attrezzarla, renderla 
verde e ospitale, per costrui¬ 
re quarantamila metri qua¬ 
drati di superfici coperte, per 
allineare cinque chilometri 
di strade, tre di fogne, sei di 
illuminazione pubblica, per 
far sorgere insomma una ve¬ 
ra e propria città stanno la¬ 
vorando da settimane mi¬ 
gliaia di operai, di artigiani, 
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di tecnici, di giovani: quattro 
o cinquemila persone ogni 
giorno — ha spiegato Berto- 
linl —, moltissime delle quali 
prestano la loro opera volon¬ 
tariamente, utilizzando così 
tempo libero e spesso anche 
il proprio periodo di ferie. Ma 
questa non è una novità. 

Dunque accanto alla im¬ 
mensa spianata dove dome¬ 
nica 18 settembre centinaia 
di migliaia di persone si riu¬ 
niranno per ascoltare il di¬ 
scorso conclusivo di Enrico 
Berlinguer, si allinea l’enor¬ 
me area attrezzata dove per 
diciotto giorni la festa vivrà 
la sua vita quotidiana. La 
nota dei tecnici dice che «gli 
elementi tipologici che ven¬ 
gono ripresi sono la strada, 
l'isolato, la piazza, lo slargo, 
il portico, il giardino...». Una 
«città», Infatti. Vi si accederà 
da tre porte (affidate ciascu¬ 
na alla fantasia di un dise¬ 
gnatore: Staino, Altan, Pa- 
nebarco); e dentro la città 1 
padiglioni, le mostre, 1 teatri, 
1 cinema, i ristoranti, i ma¬ 
gazzini, gli uffici, gli spazi ri¬ 
servati alle varie attività, 1 
luoghi dell’incontro, del con¬ 
fronto, dello svago. 


È impossibile qui riferire 
in dettaglio del programma. 
Un tema è il binario di tutto: 
«L'Italia cambia: una fase si 
è chiusa, una nuova fase si 
apre». E dentro questo tema 
c’è il bilancio dell’ultimo de¬ 
cennio e c’è l’alternativa da 
costruire: le forze politiche, i 
sindacati, le libertà indivi¬ 
duali, le istituzioni, l’econo¬ 
mia, la pace, i nuovi equilibri 
intemazionali, il sistema del¬ 
le comunicazioni, 1 fatti e gli 
anniversari che segnano 
questo 1983. 

Le voci anche quest’anno 
saranno molte: ai dibattiti 
parteciperanno dirigenti po¬ 
litici di primo plano del PSI, 
della DC, di tutte le forze de¬ 
mocratiche; ci saranno eco¬ 
nomisti e scienziati, mana¬ 
ger e studiosi delle più varie 
discipline, esponenti dei mo¬ 
vimenti e dei gruppi che ren¬ 
dono cosi ricco e vario il pa¬ 
norama italiano. La parola 
più ripetuta, è evidente, sarà 
«alternativa»: ima parola — 
ha detto Bertolini—che rap¬ 
presenta U nostro program¬ 
ma ma che in Emilia ha già 
un senso concretissimo. 

Le grandi rassegne saran- 


Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — Violenza: sì, 
la vita ne è piena. Grande o 
piccola, sotterranea o clamo¬ 
rosa, occultata oppure getta¬ 
ta in faccia, reclamizzata, si 
potrebbe dire. Alla fine, sot¬ 
tilmente, diventa una condi¬ 
zione per sopravvivere. «Non 
dimentichiamo che abbiamo 
alle spalle millenni di inau¬ 
dite violenze: lo erano la 
schiavitù o la servitù della 
gleba. Abbiamo sepolte quel¬ 
le, ma ne abbiamo scoperte 
altre. La nostra vita è percor¬ 
sa da una ideologia che parla 
di violenza e che cl fa consi¬ 
derare l’altro sempre come 
un antagonista: la mia fortu¬ 
na e il mio successo dipendo¬ 
no dalla tua sconfitta. Pos¬ 
siamo cominciare a pensare 
in modo diverso?». Se Io è 
chiesto Pietro Ingrao, inter¬ 
venendo al dibattito organiz¬ 
zato dalla Festa nazionale 
delle donne comuniste a Via¬ 
reggio, con un titolo, «Vio¬ 
lenti e violentati», che si po¬ 
teva prestare ad un equivo¬ 
co. 

•Qualcuno — ha osservato 
Angela Bottali, deputato co¬ 
munista — potrebbe dirci 
che anche il movimento del¬ 
le donne ha assunto nei con¬ 
fronti degli uomini un atteg¬ 
giamento oppressivo quando 
ha cercato di rovesciare certi 
codici di comportamento. 
Ma assumere le stesse armi 
degli oppressori è stata per le 
donne una provocazione d’ 
avvio, non certo l’afferma¬ 
zione di un valore. Una bat¬ 
taglia di liberazione in quan¬ 
to portatrice di nuovi proget¬ 
ti non può essere confuso 
con la violenza, che per mil¬ 
lenni, in qualsiasi contesto, il 
sesso dominante ha esercita¬ 
to». 

•La violenza — ha osserva¬ 
to Franca Ongaro Basaglia, 


eletta senatrice nelle liste del 
PCI — può esprimere l’im¬ 
possibilità di trovare uno 
spazio a vivere la propria 
soggettività». Insomma, c’è 
più gente ora a rivendicare 
propri diritti specifici, ci so¬ 
no i giovani, gli anziani, gli 
handicappati, soprattutto le 
donne, soggetti ciascuno 
portatore di una propria spe¬ 
cificità. «E quanti più sogget¬ 
ti ci sono, tanto più è difficile 
convivere. Ci si può inventa¬ 
re modi di vita che sfuggano 
a questo schema: il debole 
sconfìtto, il forte avanza»? 

«Il comuniSmo — si è chie¬ 
sto allora Ingrao — risponde 
a questo obiettivo»? E ha ri¬ 
cordato il verso di una vec¬ 
chia canzone rivoluzionaria: 
•Su fratelli, su compagni, 
lottiamo in fìtta schiera». 
•Siamo sempre in questo sol¬ 
co? Ho del dubbi — ha ripre¬ 
so Ingrao — perché non c’è 
ribellione sentimentale ver¬ 
so tante forme di violenza, 
che stanno nella vita quoti¬ 


diana di una grande città, 
nei messaggi che scavalcano 
la mia persona, la mia sog¬ 
gettività, la mia intimità. 
Siamo quasi dei frantumi, 
separati gii uni dagli altri. Il 
programma per cui batterci 
riguarda la materialità delle 
conquiste, ma anche la qua¬ 
lità dei rapporti. Dopo l’ideo¬ 
logia della violenza, c’è la 
condizione della solitudine. 
Nel momento In cui schiacci 
un altro, sei solo». 

L’ideologia che Ingrao ha 
messo sotto accusa ha un 
nome: americanizzazione. 

Tale ideologia ha i suoi stru¬ 
menti, i suoi circuiti, i suoi 
canali. 

Ci sono obiezioni al discor¬ 
so di Ingrao: quella del gio¬ 
vane che ricorda come per 
combattere le grandi violen¬ 
ze storiche (il fascismo, ad e- 
sempio) ci sia stato bisogno 
di altre violenze; quella di un 
altro giovane che cita episodi 
di teppismo determinati da 


Berlinguer incontra Gremetz 
Marchais invitato in Italia 


ROMA — Il compagno Enrico Berlinguer, segretario generale 
del PCI, ha incontrato ieri il compagno Maxime Gremetz, segre¬ 
tario del Comitato Centrale e membro deiiUfficio politico del 
Partito comunista francese. All'incontro hanno partecipato i 
compagni Paolo Bufalini e Antonio Rubbi. 

Durante il cordiale incontro sì è proceduto ad un ampio scam¬ 
bio di informazioni sulla situazione in Francia e in Italia e sulle 
attività dei due partiti. Anche i problemi della situazione inter¬ 
nazionale, in particolare quelli concernenti la pace e il disarmo, 
e delle posizioni e iniziative internazionali del PCF e del PCI 
sono stati oggetto di un largo scambio di opinioni. 

Da entrambe le parti è stata es p re ssa la volontà di sviluppare 
i rapporti e la cooperazione tra il PCF e il PCI. 

Il compagno Berlinguer ha rivolto un invito al compagno 
Georges Marchais per un incontro a Roma all’inizio del prossi¬ 
mo autunno. L'invito è stato accolto con soddisfazione. 
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Centro America in crisi 


no tre: quella su Marx e i 
marxisti; quella sull’infor¬ 
matica; quella sul disegno di 
Guttuso dal 1920 al 1980. C'è 
poi il capitolo delle presenze 
Internazionali. Saranno 
moltissime anche quest’an¬ 
no, espressione delle forze 
socialiste, democratiche e 
progresslte di tutto il mondo. 
Non cl saranno — e questa è 
una innovazione -~ padiglio¬ 
ni singoli di questo o quel 
partito, di questo o quel mo¬ 
vimento. Quest’anno — ha 
spiegato Vittorio Campione 
— abbiamo chiesto che l'ini¬ 
ziativa degli ospiti si esprima 
all'interno di tre grandi mo¬ 
stre politiche: quella sul nuo¬ 
vo ordine economico;, quella 
sullo sviluppo delle comuni¬ 
cazioni di massa; quella sulla 
condizione della donna nel 
mondo. 

Non ci sarà dunque — è 
stato chiesto — il padiglione 
dell’URSS? «Non abbiamo 
voluto — ha risposto Pec- 
chloli — offrire ospitalità a 
centri generici di propagan¬ 
da ma abbiamo chiesto a tut¬ 
ti di contribuire ad un con¬ 
fronto concreto su temi con¬ 
creti». 

Anche stavolta grande 
presenza dei temi della pace, 
della lotta antimperialista e 
antifascista (la vicenda cile¬ 
na sarà centrale), deU’amlci- 
zia in Europa e nel mondo. E 
infine gli spettacoli: non me¬ 
gaconcerti ma di gruppo 
quelli musicali; e poi, fittissi¬ 
mo, 11 calendario del cinema, 
del teatro, del folclore, dello 
sport Ultima novità: un e- 
norme schermo In «diamond 
Vision» consentirà di ingi¬ 
gantire le immagini, di ri¬ 
proporle, di replicarle perché 
ciascuno, anche da grande 
distanza, sia in qualche mo¬ 
do partecipe di quanto acca¬ 
de. 

Eugenio Manca 


Confronto con Ingrao alla Festa delle donne a Viareggio 


Davvero sapremo sconfìggere 
la vecchia e la nuova violenza? 

Antagonismo e sopraffazione hanno ancora spazi troppo grandi: è urgente affermare 
altri valori • Gli interventi di Angela Bottari e Franca Ongaro Basaglia - Il dibattito 


WASHINGTON - Nella con¬ 
ferenza stampa dedicata ieri 
notte quasi completamente al 
Centro America, Reagan ha 
cercato di rassicurare un’Ame¬ 
rica preoccupata, che vede pro¬ 
filarsi nella vicina regione l'om¬ 
bra di un nuovo Vietnam. Il 
presidente ha tentato di 
sdrammatizzare il senso minac¬ 
cioso delle manovre navali e mi¬ 
litari attorno al Nicaragua, nel¬ 
le quali opinione pubblica e os¬ 
servatori politici vedono l’ini¬ 
zio di un crescente coinvolgi¬ 
mento militare statunitense 
nella nevralgica regione del 
continente americano. Ma le 
dichiarazioni di Reagan dietro 
il tono rassicurante, («si tratta 
solo di manovre di routine») 
hanno se mai confermato le 
paure e i dubbi più angosciosi, 
non smentendo affatto, anzi 
confermando la possibilità che 
soldati americani siano chia¬ 
mati a combattere in Centro A- 
merica. Tanto che, immediata¬ 
mente, due dei più prestigiosi 
esponenti democratici, l’ex vi¬ 
cepresidente Walter Mondale e 
il senatore Edward Kennedy, 
gli hanno risposto con una dura ' 
polemica. 

Ma vediamo nei dettagli le 
dichiarazioni e le risposte di 
Reagan alle domande dei gior¬ 
nalisti. «Gli Stati Uniti — ha 
detto il presidente nella dichia¬ 
razione iniziale — non hanno 
affatto intenzione di interveni¬ 
re militarmente nell’America 
Centrale, e le prossime mano¬ 
vre militari sono simili a quelle 
che si tengono regolarmente in 
quella regione da qualche anno 
a questa parte. Non c’è quindi 
ragione dt paragonare le attuali 
operazioni militari americane 
al coinvolgimento degli Stati 
Uniti nel Vietnam... La sempli¬ 
ce verità è che nessuno ha chie¬ 
sto alle forze americane di veni¬ 
re in suo aiuto, anche se le na¬ 
zioni dett’emisfero hanno chie¬ 
sto assistenza agli Stati Uniti». 
Reagan ha quindi annunciato 
di avere inviato, tramite il suo 
ambasciatore Richard Stone, 
una lettera ai paesi del gruppo 
di Contadora (Messico, Colom¬ 
bia, Panama e Venezuela), in 
cui si dichiara «colpito» dagli 
sforzi compiuti da questi quat¬ 
tro governi alla ricerca di una 
soluzione pacifica nella regio¬ 
ne. 

Se l’è poi presa con la stam¬ 
pa, colpevole di dedicare «ec¬ 
cessiva attenzione» allo «scudo 
di sicurezza» creato da Washin¬ 
gton nella regione centro ame¬ 
ricana. La stampa USA, ha am¬ 
monito Reagan, dovrebbe 
smetterla di dare tanto spazio 
alle manovre militari e occu¬ 
parsi invece di quello che fa I’ 
amministrazione per opporsi 
alle «iniziative comuniste per 
prendere il potere in alcuni 
paesi», Reagan ha comunque 
dato atto a Cuba e al Nicaragua 
di «riconoscere ora l’importan¬ 
za dei negoziati», e si e detto 
■fiducioso» che «le loro parole 
saranno seguite da azioni con¬ 
seguenti». 

«Quanto dureranno le mano¬ 
vre?», gli è stato chiesto. «Non 
lo so — è stata la sorprendente 
risposta — come non so nean¬ 
che quante navi vi siano coin¬ 
volte». Ignaro di quanto avvie¬ 
ne sotto la sua diretta respon¬ 
sabilità, Reagan si è però detto 

? incisamente al corrente del 
atto che «una nave sovietica 
sta arrivando in Nicaragua con 
un carico di elicotteri e ai rifor¬ 
nimenti militari», ma, ha ag¬ 
giunto «nessuno le ha sparato». 
La frase sibillina è stata in se¬ 
guito spiegata da funzionari 
aett’aroministrazione. Reagan 
avrebbe voluto dire, che «non 
siamo lì per fermare le navi; ma 
ri farebbe piacere che i sovietici 
decidessero di non mandarle». 


Reagan non rassicura 
la nazione inquieta 
per un altro Vietnam 

Toni tranquilli, ma contenuti allarmanti nella conferenza stampa 
del presidente - Critiche di Mondale e Kennedy: «È una politica 
che allarga il conflitto» - Emendamenti democratici alla Camera 



SANTIAGO — Fidel Castro mentre pronuncia il suo discorso nel 30’ anniversario 

Castro: ci difenderemo 
da qualsiasi aggressione 

Parlando a Santiago nel trentesimo della rivoluzione, Fidel ha 
accusato gli USA di voler creare «terrore» In Nicaragua 


L’AVANA — Parlando a Santiago di Cuba di 
fronte a una folla di diverse centinaia di mi¬ 
gliaia di persone nel trentesimo anniversario 
deila rivoluzione cubana, Fidel Castro ha 
lanciato un duro attacco e una messa in 
guardia contro la politica centro americana 
dell’amministrazione Reagan. Castro ha ac¬ 
cusato gli USA di creare «un’atmosfera di 
terrore e di insicurezza» nel Nicaragua, al 
quale ha espresso la »piena solidarietà di Cu¬ 
ba». La Casa Bianca «sta per fare un errore 
estremamente grave e di conseguenze Incal¬ 
colabili» ha detto Castro. «Anche se il Nicara¬ 
gua non ha i mezzi per confrontarsi con gli 
Stati Uniti, esso è in grado di armare il suo 
popolo e rendere la vita impossibile a qual¬ 
siasi aggressore, quale che possa essere )a 
sua forza». Cuba, in ogni modo, condivide le 
iniziative di pace promosse dai gruppo di 
Contadora e si augura che «vi sia ancora tem¬ 
po per evitare un nuovo Vietnam nella regio¬ 
ne». 

II presidente cubano ha descritto come 
«terroristica» la politica di Reagan, affer¬ 
mando che «raramente è stato usato contro 
di noi un linguaggio tanto brutale, sinistro e 
aggressivo». Il fatto è, ha aggiunto, che i con¬ 
siglieri di Reagan, «un gruppo di retrogradi, 


ignoranti, deliranti e irresponsabili», ancor- 
prima di entrare alla Casa Bianca «avevano- 
messo in primo piano il tema dell’aggressio¬ 
ne a Cuba». Ma attenzione, ha ammonito Fi¬ 
del Castro: il totale dei cubani in grado di 
combattere per garantire la difesa del paese 
sarà presto di sei milioni, pronti anche a bat¬ 
tersi «nelle condizioni di paese Invaso e occu¬ 
pato». L’invito alla prudenza agli «irrespon¬ 
sabili consiglieri» che «possono essere tentati 
di compiere altri passi rendendo irreversibile 
la situazione», è dunque d’obbligo. Castro ha 
concluso parlando dei nuovi missili america¬ 
ni in Europa: si tratta, ha detto, «di una pro¬ 
vocazione sorprendente e senza precedenti 
contro la comunità socialista». 

Una smentita al fatto che Cuba invii armi 
alla guerriglia del Salvador e fornisca consi¬ 
glieri militari a! Nicaragua è venuta dal vice 
ministro degli esteri cubano Ricardo Alar- 
con. Nel corso di una conferenza stampa, A- 
larcon ha elogiato gli sforzi di pace del grup¬ 
po di Contadora, ma ha escluso ogni respon¬ 
sabilità di Cuba nelle tensioni in Centro A- 
merica. Il fatto che Cuba reagirebbe dura¬ 
mente a un eventuale blocco americano del 
Nicaragua, è stato ribadito dal vice presiden¬ 
te cubano Rafael Rodriguez, in ima intervi¬ 
sta alla «CBS News». 


A una domanda sulla presen¬ 
za dei consiglieri militari in A- 
merica centrale, Reagan, ha da¬ 
to una risposta dello stesso te¬ 
nore: «Gii USA ne hanno 55, 
mentre Cuba ha sul posto un 
personale di migliaia ai unità». 
Circa l’eventualità di un con¬ 
flitto fra Nicaragua e Hondu¬ 
ras, la risposta e stata la se¬ 
guente: «C’è un patto, firmato 
tempo fa e non quindi certa¬ 
mente da questa amministra¬ 
zione, che prevede che ogni at¬ 
tacco ad un paese americano 
debba essere considerato un at¬ 
tacco a tutti i paesi americani». 
Implicitamente, dunque, Rea¬ 
gan ha ammesso !a possibilità 
di un coinvolgimento militare 
diretto degli USA, anche se, ad 
una domanda precisa su questo 
argomento, ha detto di non 
prevedere «nulla di tutto ciò» 
anche se «i nostri difensori» 
(leggi i soldati americani impe¬ 
gnati in America centrale con¬ 
tro il piccolo Nicaragua) se at¬ 
taccati «avrebbero il diritto di 
difendersi». 

Ha quindi difeso Kissingen 
su di lui, ha detto a un giornali¬ 
sta che ricordava il ruolo desta¬ 
bilizzante dell’allora segretario 
di Stato in Cile, «ci sono troppi 
stereotipi». 

Atta domanda che più ango¬ 
scia l’America, quella del ri¬ 
schio di un nuovo Vietnam, 
Reagan si è permesso di rispon¬ 
dere con una battuta, ma dal 
tono sinistro. «Posso assicurare 
— ha detto — che non abbiamo 
alcun piano del genere. Ma, co¬ 
me disse il presidente Roose¬ 
velt, un presidente non dovreb¬ 
be mai aire mai». Infine, inter¬ 
rogato sulle iniziative segrete 
degli USA in Nicaragua, Rea¬ 
gan ha risposto che «sarebbe un 
errore se il Congresso le bloc¬ 
casse», ma ha rifiutato di par¬ 
larne: essendo segrete, tali de¬ 
vono restare, ha risposto. 

In definitiva, al di là del tono 
rassicurante, Reagan ha finito 
per ammettere le eventualità 
più temute in America e nel 
mondo: quella di un coinvolgi¬ 
mento militare degli USA così 
come di manovre destabiliz¬ 
zanti nella regione centro ame¬ 
ricana. 

Lo hanno immediatamente 
avvertito i leader democratici. 
«Il presidente — ha detto Wal¬ 
ter Mondale — non è assoluta- 
mente riuscito a rassicurare u- 
n*America ansiosa circa la no¬ 
stra politica in America centra¬ 
le. Credo più che mai — ha ag¬ 
giunto l’ex vicepresidente degli 
Stati Uniti — cne le mie previ¬ 
sioni sfortunatamente si stiano 
avverando, e cioè che la sua po¬ 
litica, allargando il conflitto, a- 
mericanizzaridolo e militariz¬ 
zandolo, stia inevitabilmente 
portando all’introduzione di 
truppe statunitensi nei com¬ 
battimenti». Perciò, Mondale 
ha definito «incredibile» la defi¬ 
nizione di «semplici manovre di 
routine» data da Reagan alle e- 
sercitazioni militari in Centro 
America. 

Per il senatore Edward Ken¬ 
nedy, la politica dett’ammini- 
strazione Reagan in Centro*A- 
merica «è di guerra e non di pa¬ 
ce». «Il presidente — ha detto il 
senatore democratico — do¬ 
vrebbe fare di più che non ri¬ 
spettare a parole il piano di pa¬ 
ce di Contadora». Kennedy ha 
infine fatto appello alla Casa 
Bianca affinché metta fine alla 
sua «guerra segreta contro il Ni¬ 
caragua». 

Alla Camera dei rappresen¬ 
tanti, i democratici hanno pre¬ 
sentato due emendamenti, tut¬ 
ti e due respinti, che chiedeva¬ 
no il congelamento del numero 
dei consiglieri militari nel Sal¬ 
vador e la proibizione di mano¬ 
vre militari in Centro America 
senza la esplicita autorizzazio¬ 
ne del Congresso. 


forme di violenza collettiva 
espresse dalla società; quella 
di una donna che si richiama 
alla sopraffazione quotidia¬ 
na dette istituzioni nei con¬ 
fronti dei diversi e quella che 
subiscono le donne: «Quando 
si risponde alle domande del 
Movimento femminile, so¬ 
stenendo comunque che ci 
sono problemi più grossi da 
risolvere per il Paese, non si 
fa violenza nei confronti del¬ 
le donne»? 

Stiamo perdendo la capa¬ 
cità di Indignarci, dice Fran¬ 
ca Ongaro Basaglia. E «la li¬ 
berazione delle donne — os¬ 
serva Angela Bottari — vuo¬ 
le un’affermazione forte del¬ 
la propria diversità. Non tol¬ 
leranza dunque verso ia di¬ 
versità ma assunzione di 
questa come misura del 
cambiamento». 

Ingrao ha una battuta po¬ 
lemica; -Non sono venuto 
qui a recitare il rosario della 
liberazione dette donne». La 
questione dette donne era 
implicita in quel ragionare 
di questioni generali, perché 
la donna è la prima vittima 
di un rapporto costruito sul 
successo e sulla sopraffazio¬ 
ne dell’uno sull’altro. «E la 
lotta — continua Ingrao — 
deve contenere in sé la con¬ 
cezione del nemico come 
possibile interlocutore. L’an¬ 
tifascismo non ha mai di¬ 
menticato l’atto del recupe¬ 
ro. Così si difendono i valori 
dell’individuo, che qualche 
volta abbiamo trascurato». 
Così oggi, conclude Ingrao, 
dobbiamo saper superare 
corporativismi e separazio¬ 
ni. L’autonomia dette donne 
va bene, ma la loro lotta deve 
riuscire a spostare in avanti 
tutta la vita politica e tutta 
Intera ia società. 

Oreste Pivetta 


Gli USA scettici sugli 
sforzi dei 4 di Contadora 


Allarme in Nicaragua per 
il perìcolo di intervento 


WASHINGTON — Il testo detta let¬ 
tera che il presidente Reagan ha in¬ 
viato ai quattro capi di stato dei pae¬ 
si del gruppo di Contadora, tramite il 
suo ambasciatore itinerante Richard 
Stone, è stato reso noto ieri a Wa¬ 
shington. Netta lettera, che risponde 
aH’appello inviatogli dai presidenti 
del Messico, detta Colombia, del Ve¬ 
nezuela e di Panama dopo la riunio¬ 
ne di Cancun del 17 luglio scorso, 
Reagan esprime un velato scettici¬ 
smo sulle possibilità di successo di 
un’azione dei paesi detta regione per 
un regolamento pacifico della crisLe 
propone di deferire la questione all’ 
OSA (organizzazione degli stati ame¬ 
ricani), ritenendo che questo costi¬ 
tuisca «il meccanismo appropriato 
per assicurare che coloro i quali as¬ 
sumono degli impegni li onorino». 
•Nessuna iniziativa può portare ad 
una vera pace in America Centrale 


— scrive ancora Reagan — se uno 
stato può trarre un ingiusto vantag¬ 
gio dai suoi vicini, non applicando le 
condizioni di pace che impegnano 
invece gli altri». 

Nonostante l’interessato scettici¬ 
smo di Reagan, che evidentemente 
affida tutte le sue speranze atta pres¬ 
sione militare nord-americana, gli e- 
sponenti del gruppo di Contadora 
non interrompono i loro sforzi. Il 
presidente colombiano Betancourt e 
quello panamense De La Esprielia 
arrivano oggi in Salvador, incaricati 
dal gruppo di una missione ufficiale 
presso il governo. A poche ore dal lo¬ 
ro arrivo, è giunto a San Salvador 
anche l’inviato di Reagan Richard 
Stone, impegnato in un frenetico ca¬ 
rosello nelle capitali della regione. 

In Honduras, sempre ieri, sono ar¬ 
rivati il capo di stato maggiore ame¬ 
ricano generale Bedsey e il ministro 
della difesa del Salvador gen. Vides. 


MANAGUA — Badando più ai fatti 
che al tono falsamente rassicurante 
della conferenza stampa di Reagan, 
il governo del Nicaragua dà l’impres¬ 
sione di temere il peggio. «La situa¬ 
zione nel Centro America, ed in par¬ 
ticolare in Nicaragua, è grave. Esiste 
la minaccia di guerra con l’Hondu- 
ras e il pericolo di un intervento a- 
mericano», ha affermato ieri il mini¬ 
stro della difesa di Managua Hum- 
berto Ortega, rivelando cne le navi 
da guerra delia marina americana 
sono ormai a meno di venti chilome¬ 
tri dalle coste nicaraguensi, disloca¬ 
te, in «atteggiamento minaccioso» 
n.»i Golfo di Fonseca. 

«In mare le forze americane non 
incontreranno alcuna resistenza, ma 
se dovessero sbarcare troveranno un 
popolo armato, pronto a difendere il 
suo territorio, strada per strada, casa 
per casa» ha affermato il ministro 
sandinista. 

«Gli Stati Uniti pretendono di iso¬ 


lare e mettere in quarantena il Nica¬ 
ragua, ma finiranno per isolarsi dai 
popoli latino-americani e dal mondo. 
Non siamo allarmisti, parliamo se¬ 
riamente davanti a minacce reali» ha 
dichiarato Ortega, intervenendo ad 
una cerimonia nel corso delia quale 
hanno presentato le armi tre nuovi 
battaglioni delia polizia popolare ni¬ 
caraguense che dovranno difender* 
Managua in caso di guerra. 

Trai punti strategici da difendere 
c’è la piccola vallata dove è situato 
l’aeroporto internazionale della ca¬ 
pitale. Comunque il governo sandi¬ 
nista più che ad un intervento mili¬ 
tare americano pensa ad una proba¬ 
bile e prossima invasione delle for¬ 
mazioni somoziste organizzate nel 
vicino Honduras. 

Evidentemente, la minaccia si fa 
ora più grave in seguito alla costitu¬ 
zione di una forte base militare USA 
In Honduras che ospiterà, nel corso 
dette manovre militari statunitensi 
nella zona, 3 o 4000 marines. 


La SPD respinge la «dottrina Reagan». Accuse da Mosca 


BONN — Preoccupazione e al¬ 
larme per gli avvenimenti in A- 
merica Centrale si riflettono 
fra l’opinione pubblica tedesco¬ 
federale, anche se il governo, 
per bocca del sottosegretario al¬ 
la difesa Alois Meartes. si è af¬ 
frettato ieri a prender per buo¬ 
no il tono rassicurante della 
conferenza stampa di Reagan. 
In una intervista atta radio, 
Menes ha detto che le navi a- 
mericane al largo del Nicaragua 
non costituiscono «i prodromi 
di una guerra». Anche se gli 
USA hanno compiuto in passa¬ 
to errori nell’America Centrale 


ora però, ha assicurato il mini¬ 
stro tedesco federale, essi vo¬ 
gliono aiutare economicamente 
la regione. Mertes infine ha de¬ 
finito positiva la disponibilità 
del Nicaragua a prender parte a 
negoziati multilaterali. 

Di tutt’aitro tono le reazioni 
dell’opposizione socialdemo¬ 
cratica, che ha chiesto al gover¬ 
no di condannare esplicitamen¬ 
te la politica statunitense in 
Centro America, e di impegnar¬ 
si perché Washington inetta fi¬ 
ne ad «azioni che mettono a re¬ 
pentaglio ia pace». In un'inter¬ 
vista alla «Neue Osnabruccker 


Zeitung» l’esperto di politica e- 
stera della SPD Karaten Vaigt 
ha detto che, se la Germania fe¬ 
derale si è costantemente e giu¬ 
stamente schierata contro "in¬ 
gerenza o le minacce sovietiche, 
ora il governo federale deve 
reagire contro la «dottrina Rea¬ 
gan» in Nicaragua. «L’attuale 
politica centroamericana degli 
USA — ha sostenuto Voigt — 
significa una crescita della cri¬ 
si... una politica delie cannonie¬ 
re nel senso più vero della paro¬ 
la». 

Senza prendere direttamen¬ 
te posizione sul discorso di 


Reagan, il governo giapponese 
ha ieri espresso una valutazio¬ 
ne «altamente positiva» sugli 
sforzi del gruppo di Contadora 
per evitare il peggio. Il Giappo¬ 
ne, ha detto ierffl ministro de¬ 
gli esteri Abe, «incoraggia i ten¬ 
tativi volti al raggiungimento 
di una soluzione pacifica dei 
problemi dell’America Centra¬ 
lina risposta diretta a Rea¬ 
gan è venuta invece dall’agen¬ 
zia sovietica Tua, che ha accu¬ 
sato di «cinismo* il presidente 
americano per la sua «dedsioae 
di ignorare le crescenti preoc¬ 


cupazioni dell’opinione pubbli¬ 
ca circa fi rischio che l’America 
Centrale si trasformi per gii 
Stati Uniti in un secondo Viet¬ 
nam». La Casa Bianca, prose¬ 
gue la Tass, «si è di nuovo attri¬ 
buita fi diritto di usare a pro¬ 
pria discrezione la forza per ri¬ 
solvere a suo piacimento i pio- < 
blemi delia regione». Reagan 
•ha fatto capire in maniera e- 
stremamente chiara di voler 
continuare ad appoggiare i re¬ 
gimi più reazionari deU’Aueri- 
ca Centrale e destabilizzare re- 
vece i governi “scomodi” per gS 
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«L’ultimo dossier su Bologna 
l’ho ispirato io». Delle Chiaie 
cerca di avvalorare questa tesi 


MILANO — È Stefano Delle Chiaie l’ispiratore 
del dossier sulla strage del 2 agosto recente* 
mente fatto pervenire ad un avvocato di Bolo* 
gna? Parrebbe di sì, stando almeno a quanto 
emerso Ieri nel corso di una conferenza stampa 
appositamente convocata dal parlamentare 
missino Tommaso Staiti di Cuddia delle Chiù* 
se, anch’egli in possesso d’una copia (ricevuta 
per posta, ha detto) del dossier. Staiti ha fatto 
ascoltare ai giornalisti le registrazioni, su se* 
grcteria telefonica, di quattro chiamate nelle 
quali Delle Chiaie conferma la «assoluta veridi¬ 
cità. dei documenti contenuti nel dossier, la cui 
divulgazione sarebbe stata da lui autorizzata. 
La stesura materiale sarebbe invece opera di 
«alcuni camerati*. 

Ma erano proprio di Delle Chiaie le quattro 
telefonate? Staiti — che, in questo, è certo un 
buon intenditore — afferma che la sua voce è 
riconoscibilissima. Per lui e — ha aggiunto — 
per «chiunque abbia ascoltato l’intervista tele¬ 
visiva di £nzo Biagi*. Sarà. Sta di fatto, comun¬ 
que, che una simile paternità del documento 
appare in effetti piuttosto verosimile, anche se 
è ben lungi dall’aumcntarne la credibilità. Non 
sorprende infatti che Delle Chiaie tenti di 
smontare un’inchiesta — quella fondata sulle 
dichiarazioni di Celso Ciolini — che lo coinvol¬ 


ge direttamente. 

Staiti, dal canto suo, si è limitato a rifare il 
verso al dossier attaccando durissimamente I’ 
inchiesta in corso ed in particolare il consiglie* 
re istruttore Aldo Gentile (da tempo rimosso 
dall’incarico), il quale, insieme a Ciolini, sareb¬ 
be — secondo il parlamentare missino — non la 
vittima ma l’autore del depistaggio dette inda¬ 
gini. «In un Paese serio — ha aggiunto Staiti — 
questo giudice sarebbe stato accusato di omici¬ 
dio volontario per le morti di Pailadino e Pa¬ 
gliai*. I due, indicati da Ciolini come autori 
materiali della strage di Bologna, vennero as-, 
sassinati rispettivamente nel carcere di Nova¬ 
ra, da Pierluigi Concutelli, ed in Bolivia, in cir¬ 
costanze mai del tutto chiarite. Entrambi i de¬ 
litti, secondo Staiti (c secondo il dossier) sareb¬ 
bero maturati proprio all’interno di questa a- 
zionc di depistaggio. 

Un «j’accuse», peraltro, assai poco convincen¬ 
te. Nessun dubbio, infatti, che le «rivelazioni» di 
Ciolini appaiano In più punti del tutto inatten¬ 
dibili (tanto che i giudici sembrano avere ab¬ 
bandonato questa pista). Nessun dubbio che le 
azioni di depistaggio siano state molte e siano 
per lo più passate attraverso gli apparati di si¬ 
curezza. Ma nessun dubbio anche che il dossier 
Delle Chiaie non sia, tra esse, che l’ultima in 
ordine di tempo. 



Bill Dunlop ò un americano che ama le imprese difficili: dopo aver 
stabilito un record nella traversata dell'Atlantico, sembra ora 
intenzionato a cominciare un giro attorno al mondo. Nulla di 
strano, se non fosse per le dimensioni (come si vede minuscole) 
dell'imbarcazione. 


Tenta per scommessa 
di aprire un’auto 
Scoperto, s’ammazza 

TKIESTE — Tragica morte a Trieste di un giovane napoletano 
di 25 anni. Bernardino Criscuolo, trasferitosi da pochi mesi nella 
città giuliana dove aveva trovato lavoro alle Poste, aveva scom¬ 
messo con gli amici che sarebbe riuscito a forzare la portiera di 
una macchina in sosta, ma quando ha voluto mettere in atto la 
bravata è stato bloccato dagli agenti della volante. Gli inquirenti 
hanno compreso subito di non aver di fronte un topo d’auto: il 
Criscuolo è stato cosi rimesso in libertà. Tornato nella sua came¬ 
retta — al terzo piano di via Udine 34 — vinto dalla vergogna si 
è gettato a capofitto dalla finestra. 

Lasciata Napoli e la famiglia, alla quale a quanto si dice era 
molto legato, il giovane a Trieste aveva fatto amicizia con alcuni 
colleghi delle Poste con i quali aveva anche preso in affitto un 
appartamento pagando una quota-parte di 75 mila lire ai mese. 
Domenica scorsa aveva trascorso la serata in allegra compagnia. 
Alla fine aveva scommesso con gli altri che sarebbe riuscito ad 
aprire senza difficoltà una delte vetture in sosta. Messi gli occhi 
su una 124, parcheggiata poco lontano da casa, in via S. Anasta¬ 
sio, è stato bloccato al primo tentativo dagli agenti. 

Non avendo precedenti il Criscuolo se la sarebbe cavata con 
poco; ma, rimesso in libertà, non ha retto al pensiero di cosa 
avrebbero pensato e detto i suoi familiari. Su un blocco notes il 
giovane spiega alla madre li perché del tragico gesto ed afferma 
ai «aver sbagliato e dover pagare*. 

I genitori, affranti, sono giunti subito a Trieste. Alia madre, 
con il foglio contenente l’estremo saluto del figlio, è stato anche 
consegnato il denaro frutto dei risparmi del giovane. Bernardi¬ 
no net biglietto raccomanda alla madre di saldare i debiti alla 
padrona ai casa. «Non piangere per me — è scritto sul notes — 
fai conto di non aver avuto un figlio degno di te». 


Contro Enzo Tortora 
anche la testimonianza 
di 2 coniugi milanesi 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — L’istruzione sul megablitz è stata formalizzata ed 
ieri, contemporaneamente alla formalizzazione degli atti, sono 
emersi alcuni particolari sulla posizione del presentatore Enzo 
Tortora. Ad accusarlo sono cinque persone, i due pentiti, Barra e 
Pandico e tre persone che non hanno nulla a che vedere con la 
malavita organizzata. Secondo alcune indiscrezioni sarebbe una 
coppia ad aver fornito ai magistrati elementi probanti sulta 
posizione del noto presentatore televisivo. La coppia — è trapela¬ 
to — già da alcuni anni avrebbe avuto in mente di avvertire la 
polizia delle cose di cui era a conoscenza, ma di non averlo mai 
fatto perche temeva di essere accusata di mitomania. Poi quan¬ 
do è scoppiato il «caso» i due coniugi hanno scritto ai magistrati 
ed il dottor Di Pietro è andato fino a Milano per ascoltarli. 1 due 
— secondo un’ultima indiscrezione - avrebbero anche rifiutato 
una consistente offerta in denaro di un settimanale per raccon¬ 
tare la storia. «Non vogliamo diventare personaggi* hanno det¬ 
to. Il quinto personaggio resta invece ancora celato nel mistero. 
È la donna del famoso salotto in cui avvenne il presunto incon¬ 
tro fra Tortora e Cutolo? È una donna che frequentava il mondo 
dei night club milanesi? Le indiscrezioni non sono tali da capire 
di più della vicenda. Le accuse contro Tortora dal viaggio mila¬ 
nese dal giudice Dì Persia hanno avuto quindi una ulteriore 
conferma. E questa dovrebbe essere la ragione del lungo collo¬ 
quio, durato oltre tre ore, avuto l’altro giorno dai difensori del 
giornalista-presentatore con i magistrati. 


Sole e fiamme, gli italiani sulla graticola 
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E mafia, dice un questore 

Contro gli incendi chiesta l’applicazione della legge antimafia - Piromani arrestati - Il 
PCI: «La regione proclami lo stato di calamità» - Sfollati 120 detenuti da Is Arenas 



Violenti incendi anche in Sicilia. Particolarmente colpite le province di Siracusa, Catania e Palermo, dove si lotta ormai da 48 ore 
contro la cintura di fuoco che avvolge le colline attorno la città (come mostra la foto che pubblichiamo). Il fuoco ha fatto la sua prima 
vittima nell'Isola: è il contadino Salvatore Lo Presti, dì 57 anni, rimasto soffocato dal fumo in provincia di Erma. Tremila ettari di 
bosco sono andati distrutti sui monti Nebrodi dove due donne e un uomo sono rimasti seriamente ustionati mentre tentavano di 
mettere in salvo il bestiame rimasto intrappolato in una stalla. 


Oalla nostra redazione 
CAGLIARI — Alla Procura 
della Repubblica di Nuoro è 
giunta ieri mattina la richie¬ 
sta che i tre plromani ferma¬ 
ti a Seul siano giudicati se¬ 
condo le norme della legge 
antimafia. NeH’inoltrare -11 
rapporto il questore Arrigo 
Molinarì fa riferimento alle 
norme che puniscono la di¬ 
struzione del patrimonio co¬ 
mune per fini personali. In 
sostanza si sollecita l’appli¬ 
cazione della aggravante 
della associazione a delin¬ 
quere. È la prima volta che si 
richiede i’adozione della leg¬ 
ge antimafia in Sardegna, 
almeno per quanto riguarda 
gli incendi. Una decisione di¬ 
scutibile fin che si vuole ma 
che dà la misura della gravi¬ 
tà del fenomeno, destinato 
certamente a superare tutti i 
record negativi degli anni 
parsati. 

E il sesto giorno della 
grande offensiva del fuoco in 
Sardegna. Anche ieri il •bol¬ 
lettino di guerra* ha fatto re¬ 
gistrare enormi roghi e de¬ 
vastazioni in tutte le zone 
dell’isola. Inzortosu, un pic¬ 
colo centro dell’Igleslente, è 
stato fatto evacuare perché 
le fiamme avevano raggiun¬ 
to l'abitato. Bruciano boschi 
e pinete a Bolotana, La Mad¬ 
dalena, Aggius, Agllentu. 
Per ragioni di sicurezza sono 
stati fatti evacuare 120 dete¬ 
nuti della colonia penale di 
Is Arenas. I reclusi sono stati 
trasferiti nell’altra colonia 
penale di Mamone e nelle 
carceri di Cagliari. 

Con tre plromani fermati 
a Seul e associati alle carceri 
di San Daniele di Lanusei, 
Giovanni Mascia, 23 anni, 
Alberto Arezu, 29 anni e De¬ 
metrio Dessi, 27 anni, sono 
In tutto nove le persone arre¬ 
state nell’isola per Incendio 
doloso. Per altri cinque piro- 
mani di Orane, fermati nel 
giorni scorsi a Bittl; è stato 
già fissato il giudizio per di¬ 
rettissima, martedì a Nuoro. 

La situazione è certamen¬ 
te d’emergenza. Oggi il con¬ 
siglio regionale sardo si pro- 
nuncerà sulla richiesta a- 
▼anzata dal grappo comuni¬ 
sta per la dichiarazione dello 
«stato di calamità» per la 
Saidegna. «Esistono tutte le 
condizioni obiettive e di leg¬ 
ge per assumere il provvedi¬ 


mento — dice 11 vice — presi¬ 
dente del gruppo del PCI, 
Luigi Cogodi — non c’è tem¬ 
po da perdere. Finora i servi¬ 
zi predisposti per fronteggia¬ 
re l’offensiva dei piromani si 
sono rivelati del tutto inade¬ 
guati. Bisogna procedere a 
una verifica radicale dei tra¬ 
dizionali metodi di interven¬ 
to regionale». 

Il PCI ha anche chiesto 1’ 
immediata convocazione del 
comitato regionale per la 


protezione civile, per definire 
l’adozione delle indispensa¬ 
bili misure di intervento per 
fronteggiare la situazione di 
pericolo. 

Un’altra iniziativa il PCI 
l’ha assunta a livello parla¬ 
mentare, con una Interpel¬ 
lanza al presidente dei consi¬ 
glio, al ministro delia prote¬ 
zione civile e al ministro del¬ 
ia difesa per conoscere «quali 
misure di Intervento straor¬ 
dinario intendano proporre 


Violenti temporali in Francia 
Morti una bambina e un turista 

PARIGI — Un violento temporale abbattutosi su diverse regioni 
deila Francia ha causato due morti e ingenti danri materiali. A 
Vemou-sur-Brennr (nella Loira) una bambina di 12 anni è stata 
uccisa da un albero schiantatosi sui «caravan* nel quale dormi¬ 
va. Analoga sorte è toccata ad un campeggiatore che aveva eret¬ 
to la sua tenda nei pressi di Bergerac. in Dordogna. A pochi 
chilometri da Amboise. sempre nella Loira. un campeggiatore è 
stato gravemente ferito da un albergo abbattutosi su due tende. 
Infine nella regione di Saint Pathus circa duecento villini sono 
stali danneggiati. 

Incendi in Bassa Sassonia 
Mobilitati aerei e cingolati 

BONN — Quindici chilometri quadrati di boschi sono andati 
distrutti in Bassa Sassonia in uno degli incendi piu gravi degli 
ultimi anni. Il dato è stato fornito dal ministero degli interni di 
Hannover. Le fiamme, alimentate dai venti, continuano ad in¬ 
furiare su vaste superfici boschive nella provincia di Gifhorn. 
Più di 1.500 vigili del fuoco e soldati della Bundeswehr sono 
all’opera per tentare di fermare il fronte del fuoco con elicotteri, 
mezzi cingolati e due aerei Transai!. Un vigile del fuoco è rima¬ 
sto ferito. «Non è ancora in vista la fine dcH’ìncendio-, ha affer¬ 
mato un portav oce del governo regionale. Un violento tempora¬ 
le è venuto — nel pomeriggio — in aiuto dei vigili del fuoco. Ma 
il vento alimenta ancora le fiamme. 

Cina, dieci province inondate 
e ora si annunciano i tifoni 

PECHINO — Il governo cinese non è tuttora in grado di dare un 
quadro completo e dati precisi sulla superficie colpita dalle inon¬ 
dazioni, né su quanti ettari siano ancora sottacqua, né t in 
condizioni di valutare le perdite umane o i beni. L'assenza di 
tutti questi dati — vitali per avere un’idea delle inondazioni che 
hanno colpito dieci province della Cina centromeridionale e 
meridionale — è stata confermata ieri dal vice ministro Li Bo- 
ning. Egli ha potuto fornire solo elementi sui millimetri di ac¬ 
qua caduta (fino a 800) e ha detto che i morti, in totale, superano 
i 90. Inoltre Li Boning ha detto che il peggio non e ancora 
passato anche perché si attendono tifoni. 


per la tutela ed il ripristino 
dell’ambiente e per risarcire 
i danni provocati dagli in¬ 
cendi alla economia della 
Sardegna». 

•Negli incendi — dice 
Francesco Macis, firmatario 
dell'interpellanza assieme al 
compagno Macciotta ed altri 
parlamentari comunisti — si 
esprimono spesso forme pri¬ 
mordiali di lotta per il domi¬ 
nio del territorio. Il fenome¬ 
no va dunque affrontato at¬ 
traverso una profonda opera 
di riforma economica e so¬ 
ciale, che faccia venir meno 
le ragion! che Inducono I pi- 
romani ad agire. Ma di pari 
passo deve essere adeguato 
anche l’intervento repressi¬ 
vo. Le carenze sono purtrop¬ 
po macroscopiche. Spesso 
non si adottano neppure le 
misure minime. Non si capi¬ 
sce perché, ad esempio, nella 
stagione estiva non si dislo¬ 
chino nell’isola i mezzi aerei 
necessari per la lotta agli in¬ 
cendi. Gli interventi aerei 
partono dagli scali di Pisa o 
di altre citta della penisola, 
con gravi perdite di tempo, 
spesso addirittura decisive». 

Il compagno Macis, coor¬ 
dinatore del parlamentari 
comunisti sardi, ha anche 
inviato una lettera al mini¬ 
stro della protezione civile 
Loris Fortuna, invitandolo a 
recarsi in Sardegna «per ve¬ 
rificare la disastrosa situa¬ 
zione esistente e per prende¬ 
re tutte le misure necessa¬ 
rie». 

La situazione intanto è re¬ 
sa ancora più difficile dal 
caldo torrido che da diverse 
settimane investe tutta rise¬ 
la. Sono già diversi giorni 
che il termometro oscilla at¬ 
torno ai 49 gradi. Il vento 
caldo favorisce l’estensione 
dei roghi. li computer me¬ 
teorologico dell'aeronautica 
militare prevede ancora per 
questi giorni situazioni di 
•massimo rischio» per la Sar¬ 
degna. 

«A volte — dice al telefono 
un sottufficiale di un reparto 
dell'esercito impegnato nei 
soccorsi — sembra di essere 
in un film di fantascienza, 
con zone desertiche spianate 
dal fuoco, con un caldo e un’ 
aria Irreale». 

Paolo Branca 


Con « Azzurra » e f suoi di¬ 
ciassette (brutto numero!) 
sponsor, l’Italia si misura 
per la prima volta contro I 
detentori dell’Amerlcan 
Cup, quegli americani che — 
pare — abbiamo scoperto se¬ 
coli fa proprio In virtù dei 
nostro saper navigare. Ma le 
navi di Colombo non erano 
forse spagnole? E quali fasti 
possono vantare le nostre e- 
saltate Repubbliche Marina¬ 
re, se non quelle più propria¬ 
mente belliche a due passi 
dalla costa? Del resto. Marco 
Polo non può essere esaltato 
come skipper, semmai come 
viaggiatore a ferra e grande 
diplomatico. I marinai di U- 
llsse e i turchi di Solimano 11 
Magnifico, rappresentati in 
mare dal barbarossa Chalr- 
ed-Dln, quelli sì che sapeva¬ 
no di venti e di mare. Per non 
parlare delie barche di papi¬ 
ro che avrebbero attraversa¬ 
to l’Atlantico e che non sa¬ 
rebbero partite né da Amalfi 
né da Genova. 

Con •Azzurra » intendiamo 
dunque Invertire rotta? Ov¬ 
vero: la banca dal nome cosi 
patriottico è il segnale che 1’ 
Italia, con la sua posizione 
peninsulare, con 1 suol 8.000 
chilometri di coste, Intende 
finalmente avviarsi a «diven¬ 
tare» un paese marinaro (o 
tornare ad esserlo, se preferi¬ 
te)? 

Un problema come questo 
renderà forse sospettoso più 
d’uno che riterrà poco prole¬ 
tario parlare di barche a ve¬ 
la, di mare, di wind-surf, 
gommoni e via dicendo. 
Scordandosi magari che lui 
stesso il gommone o il guscio 
di noce (pardon, di plastica) 
ce l’ha o lo acquisterà l’anno 
prossimo e che il figlio già 
freme per farsi la ta vola a ve¬ 
la. 

Insomma, nautica da di¬ 
porto non è più solo indice di 
ceto privilegiato, come una 
volta, se è vero che il numero 
dei natanti (grossi e piccoli) 
circolanti sui nostri mari in 
questa calda estate supera i 
èOO.OOO (cifra dichiarata in 
un recente convegno dai Ca¬ 
pitano di fregata Erasmo 
Fronzuto) con un rapporto 
dunque di quasi un natante 
ogni 90 abitanti. Il che si tra¬ 
duce In problemi, come sap¬ 
piamo, enormi: porti e por- 
tlcciuoli insufficienti, tenta¬ 
zione per molti comuni co¬ 
stieri di gettarsi a capofitto 
nel settore, costruendo me- 
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Sui mari 600.000 barche 
ma troppo poche a vela 

Il successo di «Azzurra» non si riflette ancora sul mercato 
Così anche a mare prevale il «modello autostrada» - Ecologia 


gaporti piu o meno esclusivi, 
cacciata del bagnanti dalle 
spiagge cittadine (dell’Ar¬ 
gentario sappiamo, a Nettu¬ 
no il Borgo medievale verrà 
privato del suo arenile per 
far posto alle barche!), mare 
sempre più sporco, rumoro¬ 
so, pericoloso. 

Già negli anni 60 si parla¬ 
va di « boom » della nautica ed 
è indubbio che da allora mol¬ 
ti scafi sono scesi In acqua. 
Ma non certo nella direzione 
che » Azzurra » sembra voler 
auspicare. In molti il concet¬ 
to di •barca» é ancora legato 
alla comoda barca sulla qua¬ 
le consumare «drinfcs» e av- 
venturetfe, sognando di es¬ 
sere degli Agnelli o dei Faìk. 
La vela ha fatto ben poca 
strada e sarebbe ancora 
guardata con sospetto dai 
più (*Ma come, senza moto- 
• re?»), se non fosse per via del 
wind-surf (America Ameri¬ 
ca!) che sta conquistando ai 


piacere dell’andare a vento 
decine di migliaia di giovani 
e che può essere considerato 
la vera rivoluzione di questi 
anni 80. Questo piccolo scafo 
(costa da 500.000 a 1 milione 
e mezzo) che avvicina al so¬ 
gno di Icaro di volare — con 
un triangolo di plastica, in 
questo caso, al posto delle ali 
— in piena libertà, sul mare 
che si vuole, senza problemi 
di alaggio, scivoli, carrelli, 
ormeggio e rimessaggio, ha 
qui da noi appena tre anni di 
vita. Eppure, solo tra V81 e 
l’82 ne sono stati venduti più 
di 40.000 esemplari e almeno 
triplo è II numero di quelli in 
circolazione. Da aggiungere 
quindi ai 600.000natanti •uf¬ 
ficiali ». 

Allora c’è da sperare? Da 
sperare che il wind-surf non 
sia per i ragazzi solo una va¬ 
riante deli’andare in moto su 
una ruota sola, o dell’assor¬ 
dante uso del car-stereo, ma 


piuttosto una rinuncia alle 
lusinghe del fuoribordo con 
volante in legno e alluminio 
che rende il mare come una 
strada, senza corsie e guard¬ 
rail, sulìa quale sfrecciare, 
tagliando lesie, sporcando di 
carburante, rendendo a se 
stessi e agli altri una vacan¬ 
za al mare simile ad una so¬ 
sta a Piazza Venezia nelle ore 
di punta? 

II fenomeno più appari¬ 
scente cui si assiste, in real¬ 
tà, è ancora questo. Che 11 
natante sia un gommone o 
una sogliola In vetroresina, 
la maggior parte del vacan¬ 
zieri non pensa che a correre 
e a far rumore, a ospitare ca¬ 
richi umani di gran lunga 
superiori ad ogni legge e ad 
ogni buonsenso (donne e 
bambini stipati come sulle 
utilitarie di un tempo, senza 
neppure un salvagente), sen¬ 
za preoccuparsi di contribui¬ 
re ad uccidere un mare già 


seriamente compromesso. 
Ed è difficile capire come, ad 
esempio, si possa fare una 
battaglia contro la noclvità o 
la rumorosità in fabbrica e 
poi sulle spiagge o al largo si 
costringa ti prossimo a respi¬ 
rare piombo e a munirsi di 
tappi di cera per le ore diur¬ 
ne. 

Da incalliti velisti di picco¬ 
lo cabotaggio assistiamo im¬ 
potenti allo scempio e spe¬ 
riamo nelle generazioni a ve¬ 
nire. Andare a vela non è cer¬ 
to più costoso che andare a 
motore, anzi! Né i pericoli so¬ 
no maggiori, tutt’altm. Cer¬ 
to, la vela non risponde forse 
di requisiti medi che la fami¬ 
glia italiana di oggi sambra 
ricercare con ostinazione: il 
padre che guida l’auto stipa¬ 
ta è anche il comandante del¬ 
ia piccola unità marina che 
si porta sul tetto o al traino 
verso le vacanze; che poi 
condurrà in acqua azionan¬ 
do un potente fuoribordo e 
sulla quale farà prendere po¬ 
sto a moglie e figli compor¬ 
tandosi né più ne meno come 
se fosse su una strada. A- 
spettare il vento? Filare una 
scotta? Cucire uno strappo 
nella vela? Inclinarsi in una 
bolina non troppo stretta? 
Indossare il salvagente? Ma 
per carità! Le ferie sono mie 
e me le gestisco come voglio. 
Figurarsi se mia moglie e i 
miei figli — che non sanno 
neppure nuotare, d’altra 
parte — li tengo lì ad aspet¬ 
tare, come dite voi?, «una re¬ 
fola di vento ». Te la fai sotto, 
eh?, quando ti sfreccio vicino 
con la prua del gommone 
planante e tu non sai se vire- 
| rò o ti verrò addosso—Oé, so- 
\ no vent’anni che guido, mai 
un incidente! E ci ho anche il 
CB, non si sa mai, con una 
antenna più luna di quella 
dell’auto. 

Ci sarebbe quasi da augu¬ 
rarsi una sconfitta di • Azzur¬ 
ra», altrimenti — come già 
abbiamo fatto con il calcio — 
potremmo pure illuderci di 
essere il popolo più marinaro 
del mondo. E invece, se è ve¬ 
ro che è dai mare che venia¬ 
mo. quale tremendo impulso 
edipico ci spinge a distrug¬ 
gerlo. ad umiliarlo, a trattar¬ 
lo come se fosse la cloaca 
massima nella quale riversa¬ 
re tutte le violenze e rifiuti 
della nostra discutibile civil¬ 
tà. 

Leoncarlo Settimelli 


Ancora tantissimo caldo 
poi a fine mese temporali 


LE TEMPE¬ 
RATURE 

>bano 17 37 
-tona 24 35 
•leste 26 32 


Estate di fuoco: è certamente 
una delle stagioni estive più 
calde degli ultimi cinquanta 
annL Mesi di luglio così infuo¬ 
cati si ricordano nei 1904,1911, 
1928,1945 e 1950. Le tempera¬ 
ture massime oscillano pauro¬ 
samente tra i 35 e ì 40 gradi 
centigradi ed in qualche locali¬ 
tà è stato superato il limite im¬ 
possibile, per le nostre latitudi¬ 
ni, di 40 gradi centigradi. 

Le cause: vanno ricercate 
nella persistenza di alta pres¬ 
sione. In seno agli anticicloni le 
masse d’aria sono omogenee e 
come tali mantengono le condi¬ 
zioni atmosferiche orientate 
verso il belio stabile. La parti¬ 
colare disposizione delimita 
pressione sulla nostra penisola 
ha causato un energico richia¬ 
mo di masse d’aria provenienti 
dalle regioni tropicali; masse 
d'aria che hanno attraversato il 
Mediterraneo e si sono conse¬ 
guentemente umidificate. 
Quindi aria molto calda ed an¬ 
che molto umida: le condizioni 
classiche per avere il caldo afo¬ 
so cioè condizioni di massimo 
disagio climatico. 

Questa, diciamo cosi, la pre¬ 
messa meteorologica che ha 
portato la nostra penisola verso 
il gran calda In effetti, la ragio¬ 
ne principale va ricercata in un 
quotidiano accumulo di calore. 






I raggi del sole sono trasparenti 
aU'atmosfera; cioè a dire la at¬ 
traversano senza riscaldarla: ri¬ 
scaldano invece la superfìcie 
del suolo che a stia volta cede 
calore agli strati d’aria imme¬ 
diatamente superiori. Questo 
spiega, ad esempio, perché la 
temperatura diminuisce con 1’ 
altezza. Perdurando le condi¬ 
zioni di bel tempo e quindi di 
cielo sereno, l’azione dell’inso¬ 
lazione è notevole e il riscalda¬ 
mento del suolo è conseguente¬ 
mente in fase di accrescimento. 


Il risultato che ne consegue è 
che il riscaldamento durante le 
ore diurne è maggiore del raf¬ 
freddamento durante le ore 
notturne con un conseguente 
accumulo di calore. 

In queste condizioni, per a- 
vere un cambiamento radicale, 
occorre che le masse d’aria ar¬ 
roventate che sovrastano le no¬ 
stre regioni vengano compieta- 
mente sostituite da aria più 
fredda di altra origine. 11 cam¬ 
biamento avverrà, purtroppo, a 
spese di forti sconvolgimenti 
atmosferici perché quando su 
una regione interessata da mas¬ 
se d’aria surriscaldate arriva 
dell’aria fredda si provocano 
fenomeni imponenti di instabi¬ 
lità cioè a dire violenti movi¬ 
menti ascensionali di aria calda 
che sale ed aria fredda che 
scende: forti temporali, nubi¬ 
fragi, grandinate, abbondanza 
di fenomeni elettrici, raffiche 
di vento. C'è solo da augurarsi 
che il ricambio avvenga in pa¬ 
niera piuttosto graduale con 
una instabilità moderata. 

Quando avverrà il cambia¬ 
mento? Molto probabilmente 
fra la fine di luglio e l'inizio di 
8gosto. Per il momento non si 
intrawedono fondati motivi 
per un radicale mutamento del¬ 
le condizioni atmosferiche at¬ 
tuali a breve scadenza. 

SI RIO 


Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Afflano 

Torino 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Pise 

Ancona 

Perugia 

Pescara 

l_’Aquila 




23 33 

24 35 
23 34 

23 30 
26 35 

24 37 
20 42 
18 37 
22 34 
24 37 
22 35 
IS 36 




Roma U. 21 38 
Roma F. 21 35 
Campofa. 25 39 
Bari 24 34 

Napoli 22 39 
Potenza 22 32 
S.Mleuca 25 33 
Reggio C. 24 36 
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Messina 

Palermo 

Catania 

Alghero 

Caghari 


28 34 
27 31 

21 36 

22 40 
22 35 
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SITUAZIONE: la situazione metereotogica suTTtsSa è sempre con trolt»- 
ta da una distribuzione di pressioni Sveliate con valori piutt o sto elevati • 
da una persistenza « masse d'aria in progressiva fase di riscefcndamen- 
ta. L’area di rnstsbiGtà sul Mediterraneo occidentale che nei giorni scorai 
sembrava destinata a provocare g u a lch e cambiamento sulle nostre re¬ 
gioni ha rallentato 4 suo movimento verso levante. 

ATTEMPO IN ITALIA: Su tutte le regioni ita Ke no 8 tempo r i mane buono 
ed è caratterizzato da scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di serena 
Le temperature rimangono dappertutto molto davate con valori facili 
mente superiori e queffi normali data stagione. Deboli i nfilt raz ioni di ario 
più fresca attraverso i valichi rip in i provocan o f enomen i di h mWd 
sulle fascia alpina le loeeBtà prealpine e ragioni limitrofe. I fenomeni di 
irtstabifità possono dar Logo ed annuvola m e n ti di tipo c u m uWo rme che 
sporadicamente possono sfociare in episodi tempo ral e s c hi . 
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Polemiche anche a Tel Aviv per la vendetta dei coloni AUSTBAUA 


11 riarmo 
giapponese 
preoccupa 
il governo 
laburista 


Scioperi e proteste in Cisgiordania 

L’Egitto accusa Israele 

per la strage di Hebron ’ , 
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L’auto degli attentatori, una «Peugeot» con targa israeliana 
Uccisa una manifestante palestinese di ventanni a Nablus 
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HEBRON — Vivissima la 
tensione In tutta la Clsgior- 
danla dopo la strage deirai* 
tra ieri all’Università araba 
di Hebron che ha provocato 
la morte di 3 studenti pale¬ 
stinesi e 11 ferimento di altri 
30. In seguito alle prime In¬ 
dagini è stato accertato che il 
commando di quattro perso¬ 
ne mascherate che ha fatto 
Irruzione nell’Università 
lanciando bombe e sparando 
raffiche di mitra era giunto 
in città con una «Peugeot» 
con targa israeliana (diversa 
da quelle delle auto degli a- 
rabi palestinesi dei territori 
occupati). 

Manifestazioni di protesta 
e scioperi si sono svolti Ieri In 
tutta la Cisgiordania nono¬ 
stante il coprifuoco Imposto 
in molte zone dalle autorità 
israeliane di occupazione. A 
Nablus l’altro Ieri sera una 
ragazza palestinese di venti 
anni à rimasta uccisa men¬ 
tre la polizia disperdeva 1 
manifestanti. Secondo le au- 
torià militari la pallottola 
che ha ucciso la ragazza non 
è in dotazione delle forze di 
sicurezza Israeliane. Ciò in¬ 
duce a ritenere che cotoni e- 
braici estremisti armati in¬ 
tervengano contro la popola¬ 
zione civile palestinese. Il di¬ 
sarmo dei coloni ebraici è 
una delle principali richieste 
avanzate nel corso delle ma¬ 
nifestazioni. Il sindaco di 
Hebron, Mustafa Nàtshe, 
che era stato destituito dalle 
autorità Israeliane nel giorni 
scorsi, ha chiesto al governo 
Israeliano di confiscare le ar¬ 
mi dei coloni ebraici instal¬ 
lati in Cisgiordania, compre¬ 
si quelli di Klriat Arba, l’in¬ 
sediamento ebraico di He¬ 
bron. Secondo quanto affer¬ 
ma la stampa Israeliana nel- 
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Oggi da Reagan i ministri 
israeliani Shamir e Arens 
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HEBRON — Uno degli studenti palestinesi feriti durante la stra¬ 
ge all'Università araba 


la sua grande maggioranza, 
all’origine della strage sa¬ 
rebbe una vendetta del colo¬ 
ni contro l’uccisione a coltel¬ 
late tre settimane fa di un 
giovane seminarista ebraico 
da parte di Ignoti attentato¬ 
ri. 

La strage di Hebron ha 
provocato polemiche anche 
negli ambienti politici israe¬ 
liani. II ministro senza por¬ 
tafoglio Ariel Sharon ne ha 
preso spunto per accusare il 
suo successore al ministero 
della Difesa Moshe Arens di 
«non avere una politica chia¬ 


ra per i territori occupati». 
Diversi esponenti governati¬ 
vi hanno condannato il cri¬ 
mine chiedendo la punizione 
del suol autori, «siano essi 1- 
sraelianl o arabi». 

Il ministro degli Esteri e- 
giziano. Kamal Hassan All, 
ha detto Ieri di ritenere che 
Israele sla «interamente re¬ 
sponsabile» della strage di 
Hebron ed ha Inviato in me¬ 
rito un messaggio urgente al 
segretario di Stato america¬ 
no Shultz chiedendo agli 
USA di «esercitare le proprie 
responsabilità in Medio O- 
riente». 


WASHINGTON — I ministri degli Esteri e della 
Difesa israeliani, Shamir e Arens, hanno conti¬ 
nuato ieri i colloqui con i dirigenti americani in 
merito alla situazione libanese e mediorientale. 
Al termine di cinque ore e mezza di colloqui con 
il segretario di Stato Shultz, il capo della diplo¬ 
mazia israeliana si è rifiutato di rispondere alle 
domande dei giornalisti limitandosi a dire che lo 
scambio di opinioni è stato «utile». Secondo gli 
osservatori, gli Stati Uniti proseguono gli sforzi 
per convincere Israele a rinviare o comunque a 
graduare nel tempo il ritiro parziale delle truppe 
israeliane in Libano ritenendo il governo di Ge- 
mayel non in grado di sostituirsi alle truppe i- 
sraeliane nel controllo delle regioni vicino a Bei¬ 
rut (in particolare quella dello Chouf dove sono 
in corso da mesi scontri tra milizie falangiste e 
druse). Ieri i due ministri israeliani hanno anche 
incontrato il ministro della Difesa americano 
Weinberger e oggi vedranno probabilmente il 
presidente Reagan. 

In Libano intanto la situazione rimane molto 
tesa per la sfida lanciata dal fronte di opposizio¬ 
ne al governo di Amin Gemayel. Il «fronte di 
salvezza nazionale» costituito nei giorni scorsi dal 
leader socialista druso Jumblatt, dall’ex presi¬ 


dente Frangie (cristiano) e dall’ex primo mini¬ 
stro Karame (musulmano sunnita) ha annuncia¬ 
to ieri che intende «lottare con tutti i mezzi con¬ 
tro l’accordo libanese-israeliano» concluso dal 
governo di Arain Gemayel. Il fronte ha il pieno 
appoggio della Siria che mantiene le sue truppe 
nel Libano orientale e settentrionale. Ieri Jum¬ 
blatt ha avuto colloqui a Damasco con i principa¬ 
li capi della dissidenza palestinese in seno ad Al 
Fatah che avevano l’altro ieri proclamato il loro 
appoggio al fronte contro il governo Gemayel. 
Jumblatt ha detto che prenderà contatti anche 
con Yasser Arafat al fine di mantere aperto il 
dialogo tra le due ali del movimento palestinese. 

Nella valle della Bekaa (Libano orientale) so¬ 
no intanto continuati anche ieri gli scontri tra i 
feddayin dissidenti e quelli fedeli ad Arafat. 
Questi ultimi hanno sventato il tentativo dei ri¬ 
belli di cacciarli dalle loro posizioni a Jdita, evi¬ 
tando così di rimanere tagliati fuori dai contatti 
con le loro forze nel nord libanese. Secondo fonti 
libanesi, gli scontri hanno provocato negli ultimi 
quattro giorni 14 moni e 23 feriti. 

Tesa rimane anche la situazione nel Libano 
meridionale dove le forze di occupazione israelia¬ 
ne hanno arrestato ieri diversi esponenti di A- 
mal, il movimento di resistenza sciita.* .1 Nella 
foto da sinistra: Arens, Shultz e Shamir 



TOKYO — Il nuovo governo 
laburista australiano è «mol¬ 
to preoccupato» per il raffor¬ 
zamento delle forze armate 
giapponesi. È stato il mini¬ 
stro degli esteri australiano, 
attualmente In visita a To¬ 
kyo, ad esprimere questo ti¬ 
more al primo ministro giap¬ 
ponese Nakasone. «L’Austra¬ 
lia sarebbe preoccupata — 
ha detto Hayden — se, per 
pressioni esterne o decisioni 
interne, dovesse cambiare la 
struttura militare giappone¬ 
se finora essenzialmente di¬ 
fensiva o se vi fosse un consi¬ 
derevole incremento delle 
spese per la difesa. L’Austra¬ 
lia — ha aggiunto il ministro 
— sarebbe preoccupata an¬ 
che nel caso che il Giappone 
tentasse di assumere un ruo¬ 
lo di sicurezza regionale che 
avrebbe un effetto destabi¬ 
lizzante nelle regioni dell'A¬ 
sia e del Pacifico». 

Come si vede, l’atteggia¬ 
mento australiano è diretta¬ 
mente opposto a quello sta¬ 
tunitense che sta premendo 
da anni per convincere il 
Giappone a spendere una 
proporzione maggiore del 
suo prodotto nazionale lordo 
nella Difesa, con lo scopo di 
assumere un ruolo più im¬ 
portante nella sicurezza del¬ 
la regione. 

Hayden ha vivacemente 
reagito anche a una versione 
del suo colloquio con Naka¬ 
sone data dalla stampa giap¬ 
ponese secondo la quale egli 
avrebbe raccomandato un 
aumento graduale del bilan¬ 
cio giapponese della difesa 
ed un ampliamento dell’assi¬ 
stenza economica fornita da 
Tokyo ai paesi situati nelle 
regioni strategicamente più 
delicate come il Pakistan e la 
Thailandia. Hayden ha detto 
ai giornalisti australiani ai 
suo seguito che la stampa 
giapponese ha compieta- 
mente travisato 11 suo pen¬ 
siero. 


SS 


La Pravda 
fa le lodi 
agli 

industriali 

italiani 


MOSCA — La «Pravda» ha 
lodato ieri gli industriali ita¬ 
liani per la loro disponibilità 
a mantenere rapporti com¬ 
merciali con l’URSS e ha 
detto che «va a loro onore» Il 
fatto che essi riescano a su¬ 
perare le difficoltà politiche 
che ostacolano lo sviluppo 
delle relazioni economiche 
tra i due paesi. 

In una corrispondenza da 
Milano, l’organo ufficiale del 
PCUS ha citato la «Stanlta- 
liana» (società a capitale mi¬ 
sto italo-sovletico), la «Oli¬ 
vetti» e la «Fata» tra le ditte 
particolarmente attive nella 
cooperazlone con l’URSS a 
dispetto delle «difficoltà poli¬ 
tiche» e del «problemi di cre¬ 
dito» esistenti. 

La «Pravda» si è compia¬ 
ciuta per il fatto che gli 
scambi tra i due paesi siano 
cresciuti nel 1982 del 20 per 
cento rispetto al 1981, ma 
non ha minimamente accen¬ 
nato al deficit commerciale 
di quasi 3.000 miliardi accu¬ 
mulato dall'Italia nel con¬ 
fronti dell’URSS né al fatto 
che più del 90 per cento delle 
esportazioni sovietiche è co¬ 
stituito da petrolio e gas na¬ 
turale. 

«Va detto a loro onore — 
ha Invece scritto il giornale 
— che lastragrande maggio¬ 
ranza degli industriali italia¬ 
ni mantengono un atteggia¬ 
mento sobrio, ragionevole e 
ben disposto nei confronti 
della • cooperazione con 
l’URSS e che, in certi casi, ha 
suscitato ammirazione io 
spirito di indipendenza di cui 
hanno dato prova nel pren¬ 
dere le loro decisioni». Appe¬ 
na una decina di giorni fa 
una delegazione al massimo 
livello privato e pubblico di 
industriali italiani aveva vi¬ 
sitato l’URSS per motivi di 
affari. Tra gli altri c’erano 
Merloni, Prodi, Reviglio, Os- 
sola e Ratti. 


CILE 


Protèsta 
nazionale: 
accordo 
per l’il 
agosto 


SANTIAGO DEL CILE — I 
gruppi d’opposizione hannq 
trovato l’accordo: la quarta 
«protesta nazionale» alla ffr* 
roce dittatura militare del 
generale Augusto Plnochet 
si svolgerà ITI agosto prassi- 
mo. ! 

Lo ha affermato Diego 
Portales, membro del «Pro¬ 
getto di sviluppo nazionale»; 
un organismo che raggrup^ 
pa le forze politiche e sinda¬ 
cali dell’opposizione cilena, 
Portales ha anche aggiunto 
che sebbene la nuova mani¬ 
festazione abbia già una da¬ 
ta fissata non è stato ancora 
deciso chi la convocherà. ' , 
Nei prossimi giorni si riu¬ 
nirà il «Manifesto democra¬ 
tico» che raggruppa tutti i 
settori d’opposizione e In 
quella sede verrà presa una 
decisione. L’importante, co¬ 
munque, è che si sia trovato 
un accordo nel convocare 
una data per la quarta prote¬ 
sta nazionale. ' 

La «quarta protesta nazlo-; 
naie» si aggiunge a quelle già 
effettuate ITI maggio, il 14 
giugno ed il 12 luglio ché 
hanno visto Una mobilltazlo4 
ne popolare enorme contro 
la repressione della giunta 
militare. Pinochet ha cercato 
con le armi e con le azioni 
giudiziarie di stroncare l’u¬ 
nità popolare. Ma nonostan¬ 
te gli otto morti e i tantissimi 
arresti in tutto il paese è ere? 
sciuto il movimento d’oppo^ 
sizione che reclama a grati 
voce il ritorno alla democra¬ 
zia. Tra gii altri arrestati, co¬ 
me si ricorderà, cl sono stati 
anche 11 presidente della 
Confederazione del rame 
Rodolfo Scguel ed 11 presi¬ 
dente della Democrazia Cri¬ 
stiana Gabriel Valdes accu¬ 
sati di infrangere la legge di 
sicurezza dello Stato. Ma la 
magistratura non ha potuto 
far altro che scarcerarli. 


STATI UNITI Approvato il progetto di dislocamento dei primi 27 missili nel Wyoming e in Nebraska 


Disco verde del Senato USA agli «NIX» 

I senatori americani hanno anche varato (con modifiche) il bilancio militare presentato dal Pentagono - Dura condanna di Mosca 


WASHINGTON — Il Senato 
americano ha approvato con 
58 voti favorevoli e 41 con¬ 
trari il dislocamento dei pri¬ 
mi 27 missili «MX» nel silos 
sotterranei dei. Wyoming e 
del Nebraska. E U voto che 
Reagan giudicava Indispen¬ 
sabile per proseguire, da po¬ 
sizioni di forza, le trattative 
con Mosca sulla riduzione 
delle armi strategiche. Nel 
corso delia stessa seduta il 
Senato ha anche approvato, 
a stragrande maggioranza, il j 
bilancio presentato dal Pen- ! 
tagono che prevede una spe¬ 
sa di duecento miliardi di 
dollari per la produzione di 
nuove armi: tra queste li su¬ 
perbombardiere strategico 


«B-l» ed il micidiale gas ner¬ 
vino. 

II Senato ha dunque re¬ 
spinto l’emendamento pre¬ 
sentato dal senatore demo¬ 
cratico Gary Hart che aveva 
chiesto di sospendere lo 
stanziamento del due miliar¬ 
di e mezzo di dollari necessa¬ 
ri per produrre e dislocare i 
primi missili «MX». I senato¬ 
ri hanno anche respinto la 
richiesta di bloccare il dislo¬ 
camento degli «MX» durante 
la fase di produzione. Nel suo 
ultimo Intervento prima del¬ 
le votazioni, il democratico 
del Colorado Gary Hart, ha 
ancora una volta affermato 
che «il missile MX è un ordi¬ 
gno sbagliato, costruito per 


ragioni sbagliate e posto In 
silos sbagliati: esso non raf¬ 
forza — ha aggiunto — la 
nostra sicurezza nazionale». 
II senatore Hart ha poi affer¬ 
mato che il dislocamento dei 
missili costituisce un vero e 
proprio «invito alla guerra 
nucleare». «Anziché Incorag¬ 
giare nuovi negoziati, queste 
armi, daranno vita su en¬ 
trambi I fronti — ha conclu¬ 
so il senatore democratico — 
ad una nuova fase dello svi¬ 
luppo delle armi strategi¬ 
che». 

L’amministrazione Hea- 
gan ritiene invece che gli 
Stati Uniti hanno bisogno 
degli «MX» come leva di ne¬ 


goziato nelle trattative di Gi¬ 
nevra con l’Unione Sovieti¬ 
ca. Dopo l’autorizzazione ai 
voli di collaudo del missile, 
concessa nel maggio scorso 
dal Senato, Reagan ha inse¬ 
guito puntigliosamente il via 
da parte del Congresso. L’ap¬ 
provazione del progetto rap¬ 
presenta un successo per 
Reagan anche se l’aumento 
previsto per le spese militari 
e soltanto del cinque per cen¬ 
to rispetto al dieci richiesto 
dall’amministrazione. Dopo 
il Senato, anche la Camera 
del rappresentanti ha votato 
in favore di un progetto di 
bilancio delia Difesa il cui 
valore è però Inferiore a quel¬ 


lo approvato dall’altro ramo 
del Congresso. Le differenze 
sono dovute tra l’altro a un 
diverso numero previsto di 
«MX» (27 per il Senato e 21 
per la Camera) e dovranno 
essere negoziate da una 
commissione mista. 

L’approvazione dei proget¬ 
to «MX» è stata commentata 
con toni duri da parte sovie¬ 
tica. L’agenzia «Novosti» de¬ 
finisce l’assenso al plano una 
«vittoria di Pirro per la Casa 
Bianca», ottenuta grazie ad 
una «manovra» nel quadro 
deila quale sarebbero stati 
assunti sforzi nella direzione 
di un controllo degli arma¬ 
menti in cambio della deci¬ 


sione favorevole del Con¬ 
gresso sulla questione dei 
fondi per il missile intercon¬ 
tinentale. Il fatto che Rea¬ 
gan abbia offerto un com¬ 
promesso di questo tipo è la 
dimostrazione, secondo l’a- 

f enzia sovietica, che il presi- 
ente americano «non può i- 
gnorare completamente il 
problema del controllo degli 
armamenti*. Riferendosi al¬ 
le prospettive delle trattative 
di Ginevra, l’agenzia sovieti¬ 
ca, afferma che il governo di 
Washington vuole un falli¬ 
mento dei negoziati. Una 
prova di più di questa linea, 
conclude la «Novosti», è co¬ 
stituita dalla realizzazione 
dei missili «MX». 


BONN — Si acuiscono i contrasti e le diver¬ 
genze all’Interno della coalizione governati¬ 
va cristiano-liberale sul temi del disarmo e 
delle relazioni Est-Ovest Nelle ultime ore, 
secondo le Informazioni pubblicate dal quo¬ 
tidiano del mattino «Die Welt», il principale 
tema di controversia tra 11 cancelliere Kohi, il 
ministro degli Esteri Genscher e il suo colle¬ 
ga della Difesa, Manfred Woemer è costitui¬ 
to dall’ipotesi che venga raggiunto un com¬ 
promesso USA-URSS sulla base dell’accordo 
di un anno fa tra i capi deile delegazioni di 
Ginevra. 

Se il liberale Genscher, nel corso di una 
dichiarazione pubblica rilasciata alcuni gior¬ 
ni fa, aveva definito quell’accordo (raggiunto 
come si ricorderà tra U rappresentante statu¬ 
nitense Nitze e quello sovietico Kvrizinsky) 
una «buona base», è stato presto smentito sul¬ 
lo stesso argomento dal suo collega alla Dife¬ 
sa, li democratico cristiano Woemer. Quest’ 
ultimo, nel corso della visita conclusa marte¬ 
dì negli Stati Uniti, ha affermato che I «Per- 
shlng 2» devono essere considerati come uno 


Brevi 


RFT 


Divisioni nel governo di Bonn 
su missili e rapporti Est-Ovest 


■strumento cruciale per arrestare 1 piani ege¬ 
monici sovietici». Il pronunciamento, secon¬ 
do U commento dell’autorevole «Die Welt», è 
stato particolarmente apprezzato negli am¬ 
bienti della Casa Bianca tanto da meritare ai 
suo autore l'appellativo di «unico ministro 
affidabile per gii Stati Uniti aii'interno del 
governo tedesco». 

L’apprezzamento statunitense nei con¬ 
fronti del ministro della Difesa, Woemer 
suona indirettamente polemico nel confronti 
del cancelliere tedesco Helmut Kohl. H pre¬ 
mier della RFT aveva, infatti, anche recente¬ 
mente sottolineato, in una Intervista pubbli¬ 


cata dal «Washington Post», che USA e URSS 
non. avevano analizzato sufficientemente 1’ 
intesa raggiunta un anno fa dai capi delie 
delegazioni deile due parti a Ginevre. Le di¬ 
chiarazioni di Kohl appaiono, dunque, più 
vicine al punto di vista del ministro degli E- 
steri tedesco-federale Genscher. 

A questo proposito, quasi a sottolineare la 
validità delie affermazioni di Genscher favo¬ 
revole ad una maggiore spinta in direzione 
della distensione, il «General Anzelger» (con¬ 
siderato vicino alle posizioni del ministero 
degli Esteri) ha valorizzato ampiamente nel 
suo numero di ieri «i crescenti sintomi di ri¬ 


presa del dialogo Est-Ovest». Il giornale ha, 
in particolare, sottolineato il valore del re¬ 
cente compromesso raggiunto a Madrid alla 
Conferenza sulla sicurezza e la cooperazione 
in Europa. Riferendosi inoltre alle trattative 
di Ginevra il commentatore ha esplicitamen¬ 
te sottolineato che non è «da escludere un 
accordo sulla base del compromesso rag¬ 
giunto da Nitze e Kvizinsky». 

Da segnalare, infine, il problema delie 350 
mine atomiche americane dislocate sul terri¬ 
torio della Germania Federale. Il governo di 
Bonn, secondo quanto riferisce il settimanale 
•Stem», desidera il ritiro di queste armi pi 
ministro Woemer ha insistito nella richiesta 
nel corso della sua ultima visita negli USA) 
destinate nei piani del Pentagono a bloccare 
la marcia di eventuali invasori. Le armi, 
chiamate «Atomic demolitlon munition», si 
trovano in depositi sparsi in varie zone del 
territorio tedesco e la loro forza esplosiva e* 
qulvale a dieci tonnellate di tritolo per il tipo 
«alfa», fino a 15 chilotonl per il tipo «golf» 
paragonabile alla potenza della bomba di Hi¬ 
roshima. 


Manifestazioni pacifiste nella RFT a ottobre 

BONN — Una «settimana A azione» dal 15 al 22 ottobre darà ravvio atta 
protesta pacifista contro l'installazione di nuovi miss* americani a mecfro raggio 
nota Germania federale, le manifestazioni, che Areranno tutto rautunno, sono 
state indette dal Movimento per la pace tedesco. 

Rivendicato dafl'ETA l'assassinio di Vitoria 

MADRID — l'organizzazione separatista basca ETÀ nitore ha rivendicato. con 
telefonate • Aversi mezzi di informazione, la responsabili di un assa ss ina 
consumato sabato a Viteria Rarraro Salaxar. questo * nome dela vittima, era 
Stato ucciso nel suo negozio di aula Un nuovo ordigno 1 invece esploso la 
scorsa notte davanti alla Miate del «Banco Hopano Americano» di B*>ao. 

Proteste della Chiesa in Polonia 

VARSAVIA — la Chiesa polacca continua a protestare contro gfc «laspnmenti 
dette leggi sulla censura, sute manrfestanoni e sutte attiviti antistatali proposti 
dal governo. Dopo raccoglimento di una prima protesta da parte del governo 
repiscopato ha inviato una nuova lettera al Parlamento che ha deciso <* riesami¬ 
nare # pacchetto legislativo netta pomata A oggi. 

200 militari detenuti per la «guerra sporca» 

BUENOS AIRES — Il ministro degS Interni argentino ha rivelato che oltre 200 
membri delle forre armate sono reclusi nel carcere di Caseros per eccessi 
commessi dir ante la cosiddetta «guerra sporca» lanciata dai mdrtan negh anni 
settanta che provocò migliaia e nugSaia di vittime 


EST-OVEST 

A Salisburgo 
il vertice 
USA-URSS? 


VIENNA — Un «prudente ot¬ 
timismo» i stato espresso dal 
sottosegretario di stato ame¬ 
ricano Kenneth Dam sulla 
possibilità che sia organizza¬ 
to in Austria un incontro al 
vertice tra il presidente Ro¬ 
nald Reagan e quello sovieti¬ 
co Juri Andropov. 

Dam si è espresso in tal 
senso durante un colloquio 
avuto a Salisburgo col can¬ 
celliere austriaco Fred Sino- 
watz. 

Secondo il sottosegretario 
di Stato, una delle città più 
indicate per un Incontro tra 
Reagan e Andropov è Sali¬ 
sburgo. 


S 

Possibile 
concludere 
senza Malta 


BONN — Il governo di Bonn 
ha rivolto ieri un appello a 
quello di Malta perche renda 
possibile una rapida conclusio¬ 
ne della conferenza di Madrid 
sulla sicurezza. 

Il ministro di Stato agli Este¬ 
ri Alois Mertes ha detto di spe¬ 
rare che Malta non si chiuda 
alle pressioni degli altri stati 
partecipanti alla conferenza 
per una conclusione sulla hase 
dell’intesa finora raggiunta e 
ha affermato che tra gli Stati 
partecipanti sì medita di chiu¬ 
dere la conferenza di Madrid in 
caso di necessità anche senza 
Malta. 


Mediterraneo 
campo 
di battaglia 


HONOLULU — L’ammiraglio 
William J. Crowe jr. nel suo 
primo discorso in qualità di co¬ 
mandante in capo delle forze 
statunitensi nel Parifico tenuto 
ieri a Honolulu, ha detto che la 
NATO «non è omogenea in nes¬ 
sun senso e che le regioni meri¬ 
dionali hanno bisogno di ap¬ 
poggio e di assistenza». 

«Ciò vuol dire che fi Mediter¬ 
raneo è tornato ad essere di 
nuovo un potenziale campo di 
battaglia» ha detto Crowe ed 
«entrambi i blocchi hanno ora 
importanti obiettivi in questa 
parte del mondo*. 




Ecco i risultati della guerra 


N’DJ AMENA — Ecco i frutti 
della sanguinosa guerra civi¬ 
le che scuote il Ciad. La capi¬ 
tale, N’Djamena, ha molti 
palazzi e strade semidlrocca- 
te mentre i combattimenti 
ancora infuriano nel nord 
del paese, ed in particolare a 
Faya Largeau. Lo scontro, 
come si sa, è tra le truppe go¬ 
vernative del presidente Ris¬ 
sine Habré e quelle dell’ex 
presidente Goukouni Oued- 
dei che controlla il nord del 

E aese ed è appoggiato dalla 
ibla. Alleati di Habré sono 


SRI LANKA 

Esteso H 
coprifuoco 
a Colombo 

COLOMBO — Le autorità del¬ 
io Sri Lanka (Ceylon) hanno fi- 
steso di due ore la durata del 
coprifuoco in vigore a Colombo, 
nell’evidente tentativo di evita¬ 
re che un’altra notte di violenze 
si aggiunga ai tre giorni di di¬ 
sordini e di attacchi contro la 
minoranza Tamil (il ^percen¬ 
to della popolazione) che han¬ 
no provocato decine e decine di 
vittime. 

Secondo alcune fonti sareb¬ 
bero più di cento le persone che 
hanno perso la vita durante i 
tumulti razziali. Nella giornata 
di ieri il presidente Junhis 
Jayewardene ha riunito fi go¬ 
verno in seduta di emergenza. 
NELLA FOTO: il presidente 
Jayewardene 


invece la Francia, lo Zaire e 
gli Stati Uniti d’America che 
stanno rifornendo le truppe 
governative di armi. Pochi 
giorni fa, a bordo di un C.14I 
dell’aeronautica americana 
sono arrivati in Ciad veicoli 
leggeri, camion, uniformi e 
cibo per un ammontare di 
dieci milioni di dollari. 

Mentre il C.14I stava at¬ 
terrando all’aeroporto di N* 
Djamena le forze dell’ordine 
(militari zairesi e poliziotti 
ciadiani) hanno picchiato a 


sangue tre giornalisti franr 
cesi che stavano filmando e 
fotografando l'awenlmentoi. 
I tre giornalisti sono stati poi 
espulsi dal paese. Ma dop$ 
un intervento dell’ambascia¬ 
tore di Francia presso 11 go¬ 
verno l’ordine è stato annul¬ 
lato. I tre tuttavia, per auto¬ 
noma decisione, sono voluti 
rientrare a Parigi l’altra se? 
ra. 


NELLA FOTO, ecco corno * 
presenta uno strada di N'Dja¬ 
mena dopo i co mbattimenti ! 


ALL’INSULEDDA 
IESSUN INCENDI 


In relazione a notizie diffuse dalla Stampa 
di un incendio che avrebbe danneggiato il 
camping villaggio «INSULEDDA» <8 
CANNIGGIONE, si precìsa che nessun in¬ 
cendio ha toccato il camping. 

L'evento si è verificato a 10 Km. di di¬ 
stanza sulle colline circostanti AftZA- 
CHENA, senza alcun danno per le persone 
o cose del Camping che d quasi totalmente 
circondato dal mare. 
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Franco Rodano 
con la moglie Ma- 
risa Cinciari 


II PCI è 

così sicuro 
che il suo 
pernierò 


• \ 


ormai e 
superato? 


di PIETRO SCOPPOLA 




Grande e drammatico mi 
sembra il destino di Franco 
Rodano. A pochi come a lui è 
toccata, ancora viventi, tanta 
attenzione di storici e di stu¬ 
diosi per il pensiero espresso e 
per l’opera svolta. 

Gli studi sul gruppo di cui 
Rodano è stato fra gli ispira¬ 
tori più autorevoli, da quelli 
più lontani di Cocchi e Bede- 
schi a quelli più recenti di Ca¬ 
sula e Malgeri hanno utilizza¬ 
to ogni possibile documenta¬ 
zione, hanno investito ogni a- 
spetto del movimento di Ro¬ 
dano ed hanno avuto una larga 
risonanza nella serigrafia i- 
taliana. Agli studi propria¬ 
mente storici si sono affianca¬ 
ti saggi e interpretazioni di ti¬ 
po ideologico: basti citare per 
tutti quello recente e impo¬ 
nente di Augusto Del Noce su 
■Il cattolico comunista», assai 
critico e discutibile ma di ro¬ 
busto spessore culturale. 

Ma a pochi, come a Rodano, 
è toccato anche di vedere con¬ 
traddette dalla realtà e cla¬ 
morosamente smentite molte 
o quasi tutte le sue più medita¬ 
te proposte e intuizioni. Direi 
addirittura che lo sfondo cul¬ 
turale della sua riflessione ap¬ 
pare ormai superato. Il suo a- 
cuto pensiero critico si è eser¬ 
citato a lungo sul marxismo 
per distinguere elementi filo¬ 
sofici relativi al materialismo 
dialettico da elementi di ana¬ 
lisi storica impliciti nel mate¬ 
rialismo storico; ma tutta l’a- 
nalisi marxista appare ormai 
datata e complessivamente 
superata dagli sviluppi delle 
società industriali. Il soggetto 
stesso -classe operaia» cui Ro¬ 
dano nella sua riflessione ha 
assegnato un compito centra¬ 
le e risolutivo, si presenta or- 


Non credo che le letture cor¬ 
renti, per di più condizionate 
dai canoni della politica-spet¬ 
tacolo. abbiano reso giustizia 
al pensiero di Franco Rodano. 
Il suo è stato un lavoro da 
scienziato della storia e della 
politica, due termini che, per 
l'ampiezza e lo spessore attri¬ 
buiti al concetto stesso di poli¬ 
tica, hanno sempre teso in lui a 
coincidere. -Il pensatore del 
compromesso storico-, -l’uomo 
del dialogo-, l'uomo della con¬ 
ciliazione tra cristianesimo e 
marxismo: la sua personalità 
complessa non si presta a que¬ 
ste comode, troppo facili eti¬ 
chette interpretatici. Io, da 
parte mia, vorrei limitarmi a 
due sole considerazioni. 

1) Fra i dati che Rodano giu¬ 
dica essenziali nelle valutazio¬ 
ni sui fatti della storia e della 
politica c’è la realtà delle clas¬ 
si. Senza questo dato diventa 
per lui impossibile ogni fonda¬ 
zione scientifica della politica. 
Si tratta del capitolo forse più 
importante di quella che egli 
definisce la -lezione di Marx ». 

La comprensione, il dominio 
intellettuale di questo dato 
della realtà è condizione, nella 
storia che viviamo oggi, per o- 
gni politica. È significativo cke 
il suo giudizio positivo su Luigi 
Slurzo si fondi proprio sul fat¬ 
to che egli aggirò •rodassi- 
smo• tradizionale del partite- 
di ispirazione cristiana sco¬ 
prendo la funzione della classe 
borghese e stabilendo cosi -un 
contatto con la società civile 
nella sua effettiva concretez¬ 
za-. 

Il tema delle classi si intrec¬ 
cia organicamente con quello 
della democrazia. La democra¬ 
zia non è, per Rodano, liberal- 
democrazia; anzi, fra liberali¬ 
smo e democrazia egli vede ap¬ 
petizione in quanto il primo fa 
prevalere sulla democrazia i 
condizionamenti rappresenta- 


mai con mille volti difficil¬ 
mente riconducibili ad unità. 

Perfino l'altro grande punto 
di riferimento della sua rifles¬ 
sione e delia sua azione, il cat¬ 
tolicesimo, si presenta diverso 
da quello che troviamo nelle 
pagine che compendiano la 
sua riflessione giovanile: la 
sua ortodossia sospettosa di o- 
gni elemento di modernismo 
appare anche essa datata e 
lontana dopo gli sviluppi della 
teologia del Concilio; il suo 
stesso modo di concepire il to¬ 
mismo è legato da una stagio¬ 
ne già lontana... Per non dire 
della sua battaglia più pro¬ 
priamente politica, della sua 
teorizzazione del compromes¬ 
so storico, della quale è diffi¬ 
cile riconoscere anche solo 
qualche traccia nei più recenti 
sviluppi della politica comuni¬ 
sta in direzione dell’alternati¬ 
va, o della sua difesa, contro i 
più recenti orientamenti del 
PCI, o del legame con l’Unio¬ 
ne Sovietica come elemento 
caratterizzante e irrinunciabi¬ 
le di una politica comunista. 

Tutto in una parola è datato 
e appare lontano nel pensiero 
e nell’opera di Rodano. La 
stessa robusta polemica con¬ 
tro di lui di Augusto Del Noce, 
nel saggio ricordato, si svolge 
entro categorie concettuali 
comuni, anche se interpretate 
in maniera opposta, datate e 
lontane: è la polemica di due 
fratelli separati che hanno in¬ 
trapreso cammini opposti. In¬ 
fine il dato quasi simbolico: la 
sua morte annunciata nei 
giorni stessi in cui si avvia una 
esperienza di governo nazio¬ 
nale sotto presidenza sociali¬ 
sta difficilmente riconducibile 
ai suoi schemi interpretativi. 

Eppure sarebbe superficia- 


ti dagli interessi della borghe¬ 
sia, della classe che pure ha a- 
vuto il compito e il merito sto¬ 
rico d' affermare per la prima 
volta nella storia la «libertà di 
tutti ». Ma « tutti » non sono sol¬ 
tanto gli individui, bensì anche 
*tutte le forze e gli interessi, 
tutti gli istituti e le iniziative 
nascenti sul terreno della so¬ 
cietà civile e presenti nel siste- 
ma ». 

Questa concezione consente 
a Rodano una lettura della sto¬ 
ria per cui *il dispiegamento 
del quadro democratico costi¬ 
tuisce un primo modo storico 
di affermazione del proletaria¬ 
to-, Perfino nei confronti di 
Gramsci egli avanza una criti¬ 
ca in quanto •non riuscì a in¬ 
tuire che la democrazia era in 
sé la base organica normale per 
Taffermazione del potere ope¬ 
raio-, C’è qui un primo punto 
significativo del rapporto fra 
Rodano e il PCI, oggetto di uno 
scambio fecondo anche se non 
incontrastato. Egli ha condot¬ 
to una azione ininterrotta, a 
partire dall’apprezzamento 
per la politica -lungimirante, 
duttile e storicamente decisi¬ 
va-di Togliatti, contro tutte le 
posizioni che fanno dipendere 
il pieno dispiegamento della 
democrazia dal verificarsi di 
decisive trasformazioni socia¬ 
liste neWassetto di classe della 
società; posizioni queste che 
non possono non approdare a 
una concezione -strumentale- 
della democrazia. 

Cosi Rodano non solo annul¬ 
la ogni opposizione di princi¬ 
pio e storico fra egemonia del 
proletariato e -valore intrinse¬ 
co ? permanente• della demo¬ 
crazia, ma propone questa 
stessa egemonia come necessa¬ 
ria per governare in modo 
•tlaUle, consensuale e pacifi¬ 
co » la democrazia stessa, in 
quanto -la progressiva esten¬ 
sione del quadro democratico 


le fermarsi a questa sensazio¬ 


ne di lontananza e di distacco 


nel tempo. Proprio questo sen 
so di distanza può essere anzi 
il segno di una attualità pro¬ 
fonda, difficile da decifrare. 
Rodano era già paradossai 
mente fuori del suo tempo nel 
momento in cui elaborava la 
sua proposta: ancorata per un 
verso ad una antica tradizione 
culturale cattolica e per altro 
verso proiettata verso una let¬ 
tura utopica irrealizzabile e 
irrealizzata della esperienza 
comunista, elemento di sfida e 
di contraddizione nella Chiesa 
cattolica e nel suo partito. Vo¬ 
glio dire che non è possibile 
misurare e pesare cosa si è 
realizzato di un pensiero e di 
un’opera in una vicenda stori¬ 
ca con il metro del geometra o 
con il bilancino del farmaci¬ 
sta. I grandi processi storici 
molto spesso sono fecondati 
dalle contraddizioni molto più 
che da certe lineari coerenze. 

- Credo che i cattolici italiani 
devono guardare con grande 
rispetto alla esperienza di 
Franco Rodano; devono so¬ 
prattutto meditare il segreto 
di una fedeltà spirituale alla 
Chiesa che ha traversato, sen¬ 
za spezzarsi, la prova terribile 
dei lunghi anni di esclusione 
dai sacramenti¬ 
li partito comunista deve 
sentire questo pezzo vivo della 
sua storia come una sfida con¬ 
tro quel processo di brutale 
secolarizzazione cu! anche es¬ 
so è esposto come ogni altra 
realtà nel nostro paese. Que¬ 
sta indecifrabile alternativa 
verso la quale il partito comu¬ 
nista si dichiara oggi orientato 
ha qualcosa forse da guada¬ 
gnare misurandosi con questo 
termine di riferimento, già 
lontano e superato, che si rias¬ 
sume nel nome di Franco Ro¬ 
dano. 

Cattolici e comunisti, insie¬ 
me, hanno qualcosa su cui ri¬ 
flettere nel ricordo di Franco 
| Rodano. La nostra storia è di¬ 


ha bisogno di un innovamento 
egemonico storicamente con¬ 
creto per non decomporsi a- 
narchicamente in una serie i- 
narrestabile di molteplici spin¬ 
te corporative, sempre più dif¬ 
ficili da controllare-. 

Non c’è dubbio che la ricerca 
e Velaborazione di Rodano su 
questo punto abbiano avuto un 
rilievo notevole nel cammino 
compiuto dai comunisti italia¬ 
ni per definire un rapporto po¬ 
liticamente coerente e teorica¬ 
mente fondato fra la lotto e le 
prospettive della classe ope¬ 
raia e la democrazia. Semmai, 
c'è da dire che anche Vooprodo 
di Rodano che chiama iìprole¬ 
tariato a porsi il problema del- 
f -innewamenlo egemonico* 
di una democrazia sempre più 
ricca, impone ulteriori appro¬ 
fondimenti per sfuggire ad o- 
gni sospetto di -filosofia della 
storia - che potrebbe far temere 
che anche questa fondazione 
teorica della democrazia non 
ne garantisca a pieno quel •va¬ 
lore intrinseco e permanente¬ 
pure da Rodano decisamente 
affermato. 

2) In questo quadro generale 
si colloca e assume grande ri¬ 
lievo raltro tema cruciale al 
quale Rodano si è dedicato, an- 
ch’esso terreno di intenso 
scambio e confronto con l’ela¬ 
borazione e l’azione politica 
del PCI: il tema del «partito di 
ispirazione cristiana-. Per af¬ 
fermarsi. contro i pericoli deir 
integralismo che ne avebbero 
compromesso la sopravviven¬ 
za, questo partito ha •dovuto- 
— cori Rodano ne ricostruisce 
la storia e la funzione — con¬ 
quistare una visione piena¬ 
mente laica della politica, e af¬ 
fidare questa laicità alla affer¬ 
mazione e allo sviluppo della 
democrazia, spinta dalTanco- 
mggio alla persona umana, ai 
suoi bisogni, alle sue espressio¬ 
ni, alle tue associazioni, oltre i 


È stato da intellettuale un protagonista 
della vita politica italiana: le sue riflessioni 
si sono intrecciate, anche in modo polemico, con 
le scelte storiche dei due maggiori partiti italiani. 
Al centro della sua figura il rapporto tra religione e 
politica, tra fede e marxismo. A pochi giorni dalia sua scomparsa 
proponiamo una pagina di dibattito sulla sua «eredità culturale» 


Discutendo 


ranco 


odano 


versa anche perché abbiamo 
avuto posizioni di frontiera e 
di cerniera come quelle di 
Franco Rodano: ritengo, fran¬ 
camente, che il suo essere co¬ 
munista sia stato storicamen¬ 
te più rilevante del suo essere 
cattolico; ma mi rifiuterei de¬ 
cisamente'di considerare irri¬ 
levante il cattolicesimo di 
Franco Rodano, non solo a li¬ 
vello di coscienza interiore, 
che per il cristiano è quello 
che più conta, ma anche sul 
terreno del pensiero e dell’a¬ 
zione politica. 

Esperienze come la sua 
hanno reso diversa rispetto ad 
altri paesi la nostra storia più 
recente, così come negli anni 
del Risorgimento l’ha resa di¬ 
versa l'esperienza dei cattoli¬ 
ci liberali. Diversa perché in¬ 
tessuta di fili profondi che 
hanno saldato quello che era e 
rimane distinto ed opposto nel 
movimento di superficie. Guai 
se dimenticassimo 1’esistenza 
di questo tessuto profondo e 
nascosto, se perdessimo il sen¬ 
so di cu patrimonio comune 
che molte esperienze difficili 
hanno contribuito ad alimen¬ 
tare. 

Rodano può apparire lonta¬ 
no e superato e forse lo è; ma 


vi sono nella realtà italiana fi¬ 
gli di comunisti che si forma¬ 
no in ambienti cattolici e, in ' 
famiglie cattoliche, giovani 
che votano comunista. E trop¬ 
po semplice, come sembra vo¬ 
ler fare la classe dirigente co¬ 
munista, proporsi di racco¬ 
gliere fuori della DC e contro 
di essa il consenso dei cattolici 
per costruire l’alternativa. L’ 
eredità di Rodano è nella so¬ 
cietà italiana, nella nostra sto¬ 
ria, più complessa delle for¬ 
mule politiche e degli schemi 
di schieramento. 

Anche chi, come me, non ha 
condiviso, anzi ha contrastato 
le idee di Rodano negli anni 
della solidarietà nazionale, ha 
cercato di dare di quella espe¬ 
rienza politica un’interpreta¬ 
zione, una filosofia diversa da 
quella di Rodano, e ha ritenuto 
che il bagaglio ideologico di 
Rodano l’abbia appesantita 
contribuendo al suo affossa¬ 
mento, deve pure guardare 
oggi a questa difficile eredità. 

Il richiamo mi sembra tan¬ 
to più significativo alle soglie 
di una stagione politica in cui 
tutto sembra dividere e ben 
poco unire un paese che si va 
sgretolando in mille partico¬ 
larismi. 


Ripensiamo 
la «classe» 
e il 

«compromesso 
storico » 

di CLAUDIO PETRUCCIOLI 



limiti deirindividualismo libe- 
ral-liberisto di stampo borghe¬ 
se. 

La stesso limite •aclassista- 
dei partito di ispirazione cri- 
stiano ne impedisce — secon¬ 
do Rodano — la saldatura or¬ 
ganica con l’egemonia borghe¬ 
se. Tanto è vero che in Italia 
tale partito nasce aWindomani 
del primo conflitto mondiale 
quando l’egemonia della bor¬ 
ghesia comincia a declinare e 
si afferma poi, come partito di 
governo, dopo la seconda guer¬ 
ra mondiale, instaurando con 
la borghesia stessa un rappor¬ 
to da cui è -discesa essenzial¬ 
mente la decapitazione politi¬ 
ca di questuiamo-. 

in virtù di questi caratteri, 
vincolanti per il partito di i- 
spiazione cristianase vuole esi¬ 


stere come tale, e in presenza 
di un partito comunista che 
• con Tògliatti, sciolse positiva- 
mente il problema di fare della 
democrazia la forma dello Sta¬ 
to omogenea all'esercizio della 
egemonia proletaria-, sì in¬ 
staurò quella •pratica allean¬ 
za- che fondò e consentì l’e¬ 
spansione dello Stato demo¬ 
cratico e della democrazia in 
Italia. 

Se per il partito comunista 
resta ancora oggi aperto e non 
ancora risolto il problema della 
gestione piena del potere nella 
forma democratica, il quesito 
per -la formazione politica dei 
cattolici democratici i scabbia 
qualcosa di specifico e quindi 
di insostituibile da dire- nella 
prospettiva di un pieno affer¬ 
marsi di una -egemonia prole¬ 


taria- che, per essere effettiva, 
deve realizzarsi nella -perma¬ 
nenza del quadro democratico, 
anzi in una tua perennità-. 

La risposta di Rodano è net¬ 
tamente positiva e parte dalla 
affermazione che -monistica¬ 
mente la politica è alienazione 
delTuomo- mentre -se la de¬ 
mocrazia viene ad essere una 
dimensione della politica, e 
precisamente la normalità del 
suo momento statuale... allora 
la politica lungi dal poter esse¬ 
re vista come un’alienazione, 
ca invece considerata come 
una realtà permanente della 
vita e della prassi delTuomo- 
che non può essere sacrificala 
a nessun «assoluto regno della 
libertà-. -Ma precisamente 
perché — conclude Rodano — 
i cattolici non possono ovvia¬ 


mente riconoscere altre assolu¬ 
tezze che quella divina, per pa¬ 
radossale che possa sembrare, 
il partilo •di ispirazione cri¬ 
stiana- è chiamalo a garantire 
la laicità della politica e, quin¬ 
di, nel contempo, il suo carat¬ 
tere di dimensione perenne 
dello sviluppo delTuomo in 
quanto tale— e può fornire il 
proprio specifico contributo al- 
raffermazione della democra¬ 
zia come forma normale e per¬ 
manente de IT egemonia prole¬ 
taria*. 

Se,- dunque, ai comunisti 
Rodano chiede di agire per 
giungere allo gestione piena 
del potere da parte della classe 
operaia nella forma democra¬ 
tico, al partito -di ispirazione 
cristiana- prospetta la funzio¬ 
ne di garante della laicità delia 


Ecco quale 
pud essere 
runica 
«religione » 
della sinistra 


di GIANFRANCO PASQUINO 


In che misura idee e ideali politici possono essere dedotti da idee 
e ideali religiosi? Quale e quanto contenuto dogmatico e quindi 
autoritario deriva da questo processo deduttivo? E se si respinge 
questa traduzione ideale da religione a politica, quale spazio viene 
accordato alle idee religiose nella prassi politica? Infine, possono 
gli ideali politici essere totalmente privi di «carica» religiosa, esclu¬ 
sivamente secolari? 

Portatore del pensiero di una generazione (che è ancora fra noi) 
e di una cultura (che ha ancora esponenti), Franco Rodano ha dato 
una serie di risposte ai quesiti su menzionati, risposte coerenti ma 
che a molti sono apparse insoddisfacenti e suggestive di un ordine 
e di una società non solo inattuabili (e se attuati, pericolosi), ma 
inattuali. Eppure, i problemi rimangono. 

Da molte parti, infatti, proviene l’invito ai portatori di religioni 
sovrannaturali e di religioni secolari a farsi laici nelle loro posizioni 
politiche, ad abbandonare pretese di trasformazioni palingeneti- 
che, che non sono di questo mondo, attese di cambiamenti messia¬ 
nici, spesso forieri di regimi totalitari, per adottare una prospetti¬ 
va laica, quasi il «disincanto» weberiano. Spesso questi inviti sono 
di tipo interessato e mirano a spezzare quell’identità comune che si 
è stabilita all’interno di gruppi coesi e che ha mantenuto, nel 
tempo, la spinta alla trasformazione unita ad una carica che è più 
che politica. E spesso nascondono la carenza di tensioni ideali nel 
fare politica che esponenti laici hanno perduto da tempo e non 
sanno come fare a far rivivere (e magari ne teorizzano, con compia¬ 
cimento, la stessa scomparsa, giustificando così le loro difficoltà 
concrete e ideali). 

Il problema della necessità o meno di una religione secolare si 
intreccia quindi e inevitabilmente con la necessità di riflettere sul 
riformismo, se esso sia ancora possibile e in che modo possa e 
debba essere fondato. Come le religioni sovrannaturali, le religioni 
secolari dovrebbero essere in grado di indicare mete ed obiettivi di 
carattere mobilitante, di promettere, se non la salvezza; almeno 
incisive trasformazioni. Ma è proprio la fiducia nella fattibilità 
delle grandi trasformazioni che sembra sia andata perdendosi e di 
pari passo sarebbe così svanita la carica di mobilitazione delle 
religioni secolari e, in particolare, del marxismo. Verrebbe quindi 
nuovamente giustificato il ricorso a visioni escatologiche di fonda¬ 
mento sovrannaturale nelle quali, e con le quali, sarebbe possibile 
rimettere sui piedi un processo di trasformazioni profonde, il solo 
in grado di mobilitare le masse, cattoliche e comuniste, che a quello 
visioni ancora sanno fare riferimento. 

Questa impostazione, sicuramente non laica, è da respingere. 
L’incapacità delle religioni sovrannaturali e secolari di garantire la 
salvezza politica è ormai acquisita, ma questo non deve fare dispe¬ 
rare della possibilità di intraprendere processi di trasformazione 
dei sistemi politici nei quali idee e ideali politici trovino un loro 
posto centrale senza essere derivati da idee e ideali religiosi e senza 
sacrificare questi ultimi. 

La soluzione consiste nel mantenimento di una distinzione chia¬ 
ra fra le due sfere. La creazione di una società ordinata democrati¬ 
camente e la sua trasformazione secondo le preferenze dei suoi 
cittadini non possono essere risolte con riferimento a principi dati 
una volta per sempre, né teorizzate sulla base di postulati politico- 
religiosi. 

Il rischio più grande è naturalmente quello del pragmatismo, 
che non a caso è la posizione politica dominante nei sistemi politici 
contemporanei, un pragmatismo che si isterilisce nella razionaliz¬ 
zazione dei processi in coreo. Il contraltare del pragmatismo sareb¬ 
be, secondo alcuni, la progettualità, oggi peraltro resa particolar¬ 
mente difficile dalla natura dei problemi da risolvere e dalla insta¬ 
bilità delle coalizioni politiche (dalla famigerata ingovernabilità, 
che trova radici anche nella carenza di ideali). É necessario invece 
fare leva sulla moralità dei singoli, plasmandola attraverso la crea¬ 
zione di organizzazioni ed istituzioni politiche, rappresentative e 
governative vitali nelle quali si esprimono la partecipazione e il 
controllo. Questa sembra essere ancora oggi la soluzione laica, 
riformatrice, che non ha bisogno di una religione, ma che si impone 
come una etica. 

Agli architetti dell’ordine democratico, dunque, spetta l’elabo¬ 
razione di una cultura e delle istituzioni che favoriscano il formarsi 
e il manifestarsi fra i cittadini di una weberiana etica della respon¬ 
sabilità nell'agire politico e che preservino l’etica della convinzione 
come «ultima ratio», quando l’istituzionalizzazione democratica sia 
fallita. La politica non può dare la salvezza e non deve neppure 
cercare di farlo; d’altronde, nel privato non c’è salvezza ma egoi¬ 
smo. La politica innervata di ideali etici garantisce che una società 
non sì arenerà nelle secche del pragmatismo, ma saprà perseguire 
gli obiettivi della trasformazione senza irrigidirsi nei dogmi religio¬ 
si e senza proiettarsi in fughe escatologiche. Non abbiamo bisogno 
nell'agire politico di nuove religioni, siano esse laiche o secolari, ma 
di princìpi etici, che possono egualmente provenire da religiosi e da 
laici, e che informino e tengano alti gli ideali della trasformazione. 


politica e della permanenza 
della democrazia non piena¬ 
mente affermata fino a quan¬ 
do non si misureranno con l'e¬ 
sercizio di quello stesso potere: 
e ad ambedue chiede di ricono¬ 
scersi, per questi motivi, reci¬ 
procamente necessari. 

È questo che Rodano chia¬ 
ma *compromesso storico-, 
qualcosa dunque di molto di¬ 
verso da formule e alleanze di 
governo tanto è vero che Roda¬ 
no ne trova i segni e le manife¬ 
stazioni anche nei momenti di 
più acuta conflittualità nella 
storia dell'Italia repubblicana. 

Come risulta da questa rapi¬ 
da ricostruzione, una interpre¬ 
tazione di Rodano che ne pre¬ 
senti il pensiero volto a pro¬ 
muovere un incontro di potere 
fra comunisti e cattolici non 
corrisponde al vero. L’opera¬ 
zione che egli conduce è sem¬ 
mai una severa e impietosa 
messa a modo di quelli che gli 
appaiono i limiti degli uni e 
degli altri di fronte alla prova 
storica — cui VItalia non può 
sottrasi — di aprire la demo¬ 
crazia al governo del movimen¬ 
to operaia; e anche di fronte 
alla piena attuazione della 
funzione che Tuno e Toltro 
partito si attribuisce ed ha fin 
qui svolto. 

Nel merito e’i da dire che — 
assunta Tonatisi di Rodano — 
non si vede perché il PCI non 
dovrebbe o non potrebbe egli 
stesso, per la parte che gli com¬ 
pete, conquistare la piena lai¬ 
cità della politica e giungere a 
una concezione della democra¬ 
zia come forma normale e per¬ 
manente della vita politica e 
statuale. 

In questa direzione ci si 
muove da tempo e si i percorso 
un lungo cammino. Del resto. 
Rodano stesso dice che la con¬ 
dizione perché ciò avvenga è 


che il PCI «risolva pienamente 
il marxismo da ideologia in le¬ 
zione*. 

Analogamente, la -garan¬ 
zia- alla quale Rodano chiama, 
affidandogliela, il -partito di i - 
spirazione cristiana• è tale da 
dover essere ricercata anche in 
altre direzioni, anche presso 
altri protagonisti della vita po¬ 
litica. 

Resta il problema della « sor¬ 
te » del partito di ispirazione 
cristiana reso, anche dalla con¬ 
tingenza politica, particolar¬ 
mente stringente ed attuale. 
Rodano ha perfettamente ra¬ 
gione quando si rifiuta di ri¬ 
durre questo partito ad un 
coacervo di interessi e di poteri 
e pone Taccento su una funzio¬ 
ne specifica e unificante, sulla 
importanza della mediazione 
politica che esso ha esercitato 
nella storia della nazione. Cer¬ 
to i che, oggi, è proprio quella 
mediazione ad essere messa 
seriamente in forse; e Rodano 
ha ancora ragione non solo in 
via teorica, ma anche in via di 
fatto a dire che solo la ricerca e 
la conquista di una nuova me¬ 
diazione politica può consenti¬ 
re al partito di ispirazione cri¬ 
stiana di continuare ad esiste¬ 
re come taie e non solo attra¬ 
verso Tovvia sopravvivenza 
delle forze e degli interessi che 
esso oggi coagula. Questo è pe¬ 
rò compito cui solo quel partito 
può attendere. Ai comunisti 
spetta di non stare a guardare 
e di non essere indifferenti ri¬ 
spetto olTapprodo che la vi¬ 
cenda può avere. Non solo il 
tema generale dei cattolici, ma 
anche quello specifico del par¬ 
tito democratico cristiano i ri¬ 
levante per l’evoluzione della 
lotta sociale e politica e per il 
futuro della nazione. Anche 
con la politica delTaltematioa, 
e forse con questa ancor più 
che con altre, quel tema va af¬ 
frontato, non rimosso o consi¬ 
derato secondario. 
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Butch Cassidy 


avra 




lliciiaiMili 


ult tira 






un seguito? 


HOLLYWOOD — La «Four 
Star International* ha firma* 
to il contratto per la sua prima 
produzione cinematografica 
con l'acquisto dei diritti cine* 
ma iografici di «Whadda we do 
now, Batch?» un romanzo d’ 
avventure inglese nel quale 
sono illustrate le vicende di 
Butch Casstdy e del suo amico 
Sundance Kid. 

Nel libro, l’autore, Shel Tal* 
my, sostiene che 1 due intrepi* 
di banditi americani non ven* 
nero in realta uccisi in una 
sparatoria all’ingresso di una 
miniera boliviana ma, al con¬ 


trario, sfruttarono le voci che 
li davano per morti per assicu¬ 
rarsi una sicura fuga dal pae* 
se, fuga che si concluse alla fi* 
ne in Inghilterra e a Parigi. Il 
libro diventa sempre più av* 
venturoso man mano che i 
due «eroi» proseguono nel loro 
folle viaggio e, nelle parti am* 
blentate in Gran Bretagna ed 
in Francia, l'autore fa figura¬ 
re nel racconto anche diversi 
personaggi storici come Win* 
ston Churchill, Mata Ilari e il 
Kaiser Guglielmo. 

La «Four Star* ha anche ac¬ 
quistato la prima parte della 
sceneggiatura firmata da Shel 
Talmy e da Jerry Lipper che 
ha il titolo «Butch and Sun* 
dance, welle and alive...». Ciò 
lascia immaginare un Ipoteti¬ 
co seguito cinematografico del 
celeberrimo film dedicato a 
Butch Cassidy. 


Due curiosità della mostra milanese. A destre. Marlene Dietrich 
(il kimono è un modello esclusivo delle corte giapponese, che 
l'imperatore «concesse» eccezionalmente all'attrice). A sini¬ 
stra, Greta Garbo 


Cinema 


A Milano una divertente 
mostra sul cinema americano 
degli anni Trenta* Si parla di 
studios e di divi, ma la parte 
più gustosa riguarda i tecnici, 
gli scenografi e i truccatori 
Sapevate che alla Fox c’era 
anche un esperto in ragnatele? 
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Tutti i misteri di Hollywood 


MILANO — Fino al 28 agosto, gli hollywood* 
dipendenti milanesi (e non) avranno modo di 
erudirsi. E aperta, al Palazzo Dugnanl di via 
Manin (a due passi dallo zoo, ma ogni riferi¬ 
mento è involontario), la mostra fotografica 
«Hollywood anni Trenta. Le pratiche produt¬ 
tive e l’esibizione del privato», curata da Lo¬ 
renzo Pelllzzari con la collaborazione di Die¬ 
go Cassani, Emanuela Martini e Anna Silva. 
Era già stata esposta in occasione dell’ultima 
Mostra del cinema di Venezia, per conto della 
quale era stata realizzata; ma l’attuale alle¬ 
stimento milanese è più ampio, e soprattutto 
non corre il rischio di essere fagocitato da un 
Moloch onnivoro come la Biennale. 

Anni Trenta. In questo caso non si tratta di 
snobismo, nòdi nostaglia. Il primo dato, fon¬ 
damentale per capire lo scopo della mostra, è 
che a Hollywood, in quel decennio, nasce e si 
sviluppa l’industria del cinema, secondo 
strutture artistiche ed economiche destinate 
a sopravvivere praticamente sino ad oggi. 
Nasce, cioè, il modello che bene o male tutti 
abbiamo in mente, quando parliamo di cine¬ 
ma: nascono l’universo dei «generi», lo star- 
system con relativo sfruttamento dell'imma¬ 
gine dell’attore, la politica degli studios, le 
grandi case produttrici. Oggi, e solo oggi, Il 
cinema americano si sta trasformando, tec¬ 
nicamente e produttivamente: e magari tra 


quarantanni qualcun altro organizzerà una 
mostra sugli studi «indipendenti* della Zoe- 
trope, sugli effetti speciali di Guerre stellari, 
sull'uso dell'immagine computerizzata in 
Tron. Per ora, è giusto che proprio in un pe¬ 
riodo di trasformazioni ci fermiamo a riflet¬ 
tere su come è nata quella stessa immagine 
di cinema che forse ci stiamo accingendo a 
superare. 

Il sottotitolo delia mostra è indicativo di 
come essa è suddivisa. E diciamo subito che 
la prima parte, dedicata appunto alle «prati¬ 
che produttive», è assai piu nuova e Interes¬ 
sante di quella relativa all’«esibizione del pri¬ 
vato», cioè al fenomeno del divismo. Del divi, 
in questi anni, si è parlato parecchio. Del la¬ 
voratori che, in mille campi diversi, hanno 
contribuito alla grandezza di Hollywood non 
si sapeva, invece, quasi nulla. 

Il curatore Lorenzo Pelllzzari, accompa¬ 
gnandoci nella visita, ci diceva a mo’ di bat¬ 
tuta che si tratta di una «mostra operaistica». 
Quel che è sicuro è che, nella sua prima parte, 
è una mostra su un'industria in cui il cinema, 
in fondo, è un argomento secondario. E a In¬ 
dagare nel retrobottega del grandi studi si 
scoprono cose insospettabili: potevamo an¬ 
che immaginare quale fosse 11 grado di vir¬ 
tuosismo raggiunto In quegli anni da sceno¬ 
grafi, truccatori e fotografi, ma che la 20th 


Century Fox avesse anche un «esperto in ra¬ 
gnatele» non l'avremmo mai immaginato. 
Eppure, eccolo 11, intento a fissare una tela di 
ragno sul set di qualche film dell’orrore: si 
chiamava Jessle Wolf e pare fosse il «numero 
uno» nel suo campo. Quella del mestieri del 
cinema è una galleria davvero inesauribile. 

La sezione relativa al fenomeno divismo, 
che è poi l’aspetto più pubblico, il vero e pro¬ 
prio look (per usare un termine di moda) di 
quell’industria, è meno sorprendente ma u- 
gualmente documentata. Come è documen¬ 
tatissima la sezione tecnica dedicata all’evo¬ 
luzione del materiali imposta dall’avvento 
del sonoro. Qui, l’eroina diventa la macchina, 
e uno dei grandi protagonisti è il blimp. Mai 
sentito nominare? Il blimp era una sorta di 
scatola costruita con materiali fono-lsolanti, 
in cui veniva rinchiusa la macchina da presa 
per evitare che il suo ronzio fle macchine so¬ 
norizzate erano ancora di la da venire) di¬ 
sturbasse la registrazione dei dialoghi, che 
allora avveniva In presa diretta (il doppiag¬ 
gio non si usava ancora). I primi modelli di 
bftmps erano enormi, e impedivano alla mac¬ 
china da presa tutti quei movimenti (carrelli, 
panoramiche, gru) cui oggi siamo cosi abi¬ 
tuati. Sono dati tecnici che sarebbe bene aver 
sempre presente, prima di dare dell’incapace 


a qualche regista di quell’epoca perché aveva 
uno «stile monotono», o perche i suol film 
erano troppo simili al teatro fotografato. 

Poi, naturalmente, il cinema risolse questi 
problemi tecnici nel giro di pochi anni, dando 
vita a una serie di moduli stilistici che costi¬ 
tuiscono, ancor oggi, il bagaglio di conoscen¬ 
ze cinematografiche di ognuno di noi. Giu¬ 
stamente, la mostra parte dal momenti pio¬ 
nieristici e si conclude con una serie di pan¬ 
nelli imperniati su quattro film che, nelle in¬ 
tenzioni degli autori, dovrebbero essere una 
summa del perido: sono Tarzan l'uomo scim¬ 
mia (1932), il primo Tarzan con Weissmtiller, 
già un esemplo di serial non poco attuale in 
tempi di dominio TV: Via col vento (1939) e 
Cleopatra (1935), due kolossal, diversi ma per 
tanti versi omologhi; e Quarto potere (1940), 11 
film «diverso», il film d’autore che apre la 
strada a tutto il cinema del dopoguerra. Tan¬ 
to per ricordare che Hollywood ha bene o 
male «prodotto» anche un genlacclo come Or- 
son Welles e questo è un bene; e per non di¬ 
menticarsi che dopo averlo lanciato lo ha 
perseguitato senza pietà, e questo, negli anni 
trenta come oggi, è il lato oscuro della meda¬ 
glia, la crudeltà di un’industria che i lustrini 
non possono del tutto cancellare. 

Alberto Crespi 


Il concerto 


Teresa De Sio 
sfida gli stadi 

MILANO — Il clan dei napoletani può ritenersi giustamente 
soddisfatto Dopo l’exploit di Pino Daniele, Toni Esposito e Tullio 
De Piscopo ai Festival di Montreux e Pistoia, Teresa De Sio tiene 
ora la piazza fino a settembre, in un’estate non facilissima per gli 
organizzatori di concerti, zeppa di fiaschi e di tonfi imprevisti, 
dove una tournée di 70 date diventa sicuramente una notizia. 

Almeno 3-4 mila persone per la De Sio l'altra sera si sono 
intruppate senza batter ciglio nel caldissimo Teatro Tenda di 
Lampugnano, un posto al coperto che il 26 luglio può raggiungere 
temperature tropicali facendo sognare piscine a forma di ghiac¬ 
ciolo. Figura smilzetta, con l’aria da scugnizzo non priva dì un 
manierismo simpatico, il profilo della De Sio andrebbe disegnato 
a scatti e a tratti veloci, anche se la musica che propone è langui¬ 
da assai ed essenzialmente melodica, malgrado la lieve trasfor¬ 
mazione stilistica intervenuta con l’ultimo album (il terzo a suo 
nome) che la vuole più ritmica e sempre meno folcloristica, am¬ 
messo che lo sia mai stata. 

Cantante brava, anche quando mal servita come l’altra sera 
dalla regia del mixer che esaltava solo il suono compatto e dolce di 
De Rienzo e compagni, riesce a cullare chi l'ascolta in un trance 
ottimistico, con un linguaggio poetico nutrito di buona cultura 
napoletana (Edoardo, viviani) e venato dall’utopia della festa 
popolare. Grazie a Gigi De Rienzo e Francesco Bruno, che sono gli 
autori e le eminenze grigie della banda, si sfrutta l’onda lunga del 
rock mediterraneo, dieci anni di scuola napoletana, oggi un po’ 
esausta e sfibrata, condensando i succhi musicali migliori di que¬ 
sta esperienza in canzoni di 4-5 minuti, in grado di conquistare 
un pubblico mediamente giovanile, curioso e disponibile. 

Se il -nero napoletano » Pino Daniele tracciava segnarci a car- 


demodee di tazz-rock e canzone napoletana, tutto ben giocato nel 
margine del buon gusto. 

La maggior parte dei presenti mostra di aver conosciuto la De 
Sio soprattutto attraverso il disco dello scorso anno, grazie ad 
alcuni brani classici come Vujie tumà, Aum aum. Faccia d’angelo 
che alla fine risultano i più applauditi. La formula nuova offre 
anche rifiniture elettroniche un po’ insolite e la voglia di solleti¬ 
care di più le piante dei piedi ai giovanissimi. Il fulcro resta 
naturalmente la bella voce, non illimitata ma squillante ed ama¬ 
bile, che precostituisce le istruzioni d’uso e d'ascolto per lo spet¬ 
tatore. Non riusciamo ad immaginare a questo punto che la De 
Sio cambi stile: soprattutto perché quello attuale, comunicativo 
ma non banale, facile ma non tirchio di emozioni t l’ha identificata 
agli occhi e alle orecchie del pubblico. Per i suoi fans la notizia è 

' e fissa di Fantastico quattro. 




La cerimonia degli addii. 

Un libro di memorie 
che a pieno titolo si inserisce 
nell’opera autobiografica 
di Simonc de Beauvoir: 
una testimonianza sulla vita 
intellettuale di Sartre 
(«Supercoralli», L. io ooo). 

CERONETTI 

Un viaggio in Italia. 
Alla scoperta di un'Italia 
segreta e dimenticata: 

il diario di viaggio 
di uno scrittore satirico 
(«Saggi», L. 20 ooo). 

QUENEAU 

Esercizi di stile. Umberto Eco, 
traduttore d'eccezione, 
dà la mano a un maestro 
della parola come Queneau 
in questo esilarante libretto 
che narra in novantanove 
differenti modi un episodio 
di vita quotidiana 
(«Gli struzzi», L. 8500). 


GADDA 

li palazzo degli ori. 
Una versione inedita del 
Pasticciaccio scritta da Gadda 
per il cinema e mai realizzata: 
una serie incisiva di scene 
getta nuova luce sui delitti 
di via Mcrulana («Einaudi 
Letteratura», L. 10000). 

Due libri di successo: 
La famiglia Manzoni 
di Natalia Ginzburg 
(«Supercoralli», L. 18 ooo); 
Memorie di Adriano 
di Marguerite Yourcenar 
(«Supercoralli», L. 18 ooo). 


Fabio Malagnini 
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CCT 

Certificati di Credito del Tesoro. 


La compagnia stabile dell’Ater ha presentato a Roma 
alcune coreografie vecchie e nuove di Alvfn Ailey e Amedeo Amodio: 
dalla ricerca sui classici alle più recenti prove di «jazz-dance» 

Duke Efflngton Incontra 

:OMA — Per l'estate l’Ater- j e il movimento a getto conti- -m ^ 

alletto ha indossato un abi- nuo di certa danza àmerica- 7“ 11" 
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• I CCT sono titoli di Stato esenti da 
ogni imposta presente e futura. 

• L’investitore può sceglierli nella 
durata preferita: 3 o 5 anni. 

• La cedola in scadenza alla fine del 
primo semestre è del 9% per i triennali e 
del 9.50% per i quinquennali. 

• Le cedole dei semestri successivi 
sono pari al rendimento dei BOT a sei 
mesi, aumentato di un premio di 0,50 di 
punto per i certificati triennali e di 1 
punto intero per quelli quinquennali. 


• Sono disponibili da 1 milione in su. 

• I risparmiatori possono sottoscriverli 
presso gli sportelli della Banca d’Italia o 
di una azienda di credito, al prezzo di 
emissione più rateo d’interesse, senza 
pagare alcuna provvigione. 

• Offrono un reddito annuo superiore 
a quello dei BOT. t 

• Hanno un largo mercato e quindi sono 
facilmente convertibili in moneta in caso 
di necessità. 



Prezzo di 
emissione 


Periodo di offerta al pubblico 

dall’l al 10 agosto 


Durata 


Prima cedola 
semestrale 


Rendimento 
annuo 1° semestre 


99% 3 anni 

98,50% 5 anni 


9% 19,30% 

9,50% 20,50% 


L’investimento esentasse 
sempre a portata di mano 



ROMA — Per l’estate l’Ater- 
balletto ha indossato un abi¬ 
to agile e disinvolto, fresco e 
raffinato. Proprio quel che cl 
vuole affinché una compa¬ 
gnia di balletto mostri la sua 
avvenenza al pubblico rilas¬ 
sato e accaldato delle innu¬ 
merevoli «piazze» della danza 
di stagione. 

Eccolo fluttuare sul palco¬ 
scenico all’aperto della ras¬ 
segna romana E lucean le 
stelle, morbido e ammiccan¬ 
te: le braccia spalancate, la 
palma delle mani aperta, il 
torso quasi sbloccato sulla 
musica di Duke Elllngton, 
colonna sonora della coreo¬ 
grafìa Night creature. Eccolo 
Inabissarsi con grinta sui 
rulli di batteria di Max 
Roach con i danzatori scat- 
tanU e vigorosi, le danzatrici 
sensuali e scarmigliate per 
restituire con la giusta ener¬ 
gia il prorompente «slang* di 
colore della coreografìa £- 
scapades. Eccolo ancora ri¬ 
comporsi sul moduli vivai- 
diani di Ricercare a nove mo¬ 
vimenti, giocando con la 
danza classica, rompendo 
pizzicati e contrappunti set¬ 
tecenteschi con continue e 
seducenti inflessioi da ballo 
di sala e molteplici invenzio¬ 
ni: ancheggiare senza danza¬ 
re, motteggiare, camminare, 
come fanno le graziose balle¬ 
rine, con i piedi calzati «a 
punta», ma ben aperti e 
spiaccicati per terra. B, infi¬ 
ne, edificare per due soli 
danzatori un Après-mxdi d’un 
faune , indubbio tocco di sto¬ 
ria sulla ben nota musica di 
Debussy, che però è stato ri¬ 
costruito ex-novo. 

Composto di quattro pezzi 
questo originale abito estivo 
aeU’ÀterbalieUo porta la fir¬ 
ma di due stilisti diversi, del 
famoso coreografo america¬ 
no Alvin Ailey e del direttore 
della compagnia Amedeo A- 
modlo. Tré 1 due la distanza 
culturale non pare incolma¬ 
bile. Alvin Ailey, ai tempi al¬ 
lievo dello scomparso Lester 
Horton e ideale continuatore 
della sua jazz-dance nero-a¬ 
mericana, costruttore di co¬ 
reografie di respiro spiritua¬ 
le tendenti a valorizzare le 
radici culturali e espressive 
del popolo negro, ma oggi 
più incline a confondersi nel 
marasma commerciale di 
Broadway pur mantenendo 
una propria, inequivocabile, 
eleganza di linguaggio, in¬ 
contra Amedeo Amoalo nel¬ 
la smisurata ammirazione 
che questi ha sempre dimo¬ 
strato per la dinamica libera * 


e il movimento a getto conti¬ 
nuo di certa danza america¬ 
na. 

Non solo. Amodlo ama la 
sfumatura di movimento, le 
figure che cambiano, l’irde- 
fìnito e il non-fìmto. E rincor¬ 
re, come nella coreografia 
Ricercare a nove movimenti 
(tra le sue composizioni più 
coerenti e riuscite) la mesco¬ 
lanza del generi, con 11 classi¬ 
co e «l’altro da sè», per esem¬ 
pio proprio la jazz-dance. Ma 
al di là della simpatia tra 1 
due coreografi, quel che e- 
merge con particolare evi¬ 
denza è il bel risultato della 
compagnia che pare stia di¬ 
gerendo con molta facilità 
una tecnica di movimento 
sciolta, disarticolata e fre¬ 
mente come quella di Alvin 
Ailey, mai sperimentata sino 
ad ora. Questo risultato non 
era del tutto prevedibile. 

Gli abiti già indossati dal- 
l’Aterballetto sono molti e 
tra loro assai diversi. Nel suo 
repertorio spiccano coreo* 
graie di Balanchinc, Tetley, 
Tudor; si intrecciano lin¬ 
guaggi ed estetiche difficili 
non tutte e non sempre resti¬ 
tuite con proprietà. Tuttavia, 
crescendo, la compagnia di¬ 
mostra maggiore apertura e 
disponibilità ai nuovi incon¬ 
tri, pur che questi, natural¬ 
mente, rimangano circo¬ 
scritti nell’alveo delle sue 
scelte di fondo estendibili, 
appunto, dal neoclassicismo 
balanchintano a tutto il mo¬ 
derno con sottofondo classi¬ 
co. 

Questo è un pregio che col¬ 
loca l’Aterballetto al primo 
posto nella gerarchla delle 
compagnie di balletto italia¬ 
ne, forse tra le prime in asso¬ 
luto. Se è vero, infatti, che un 
gruppo di danza si costruisce 
a misura di un coreografo — 
come ad esemplo il Teatro e 
Danza La Fenice di Venezia e 
appunto l’Aterballetto — è 
anche vero che ogni gruppo 
ormai deve sapersi aprire a 
un fascio di possibilità e- 
spresslve. L’Aterballetto non 
corre il rischio di fossilizzar¬ 
si attorno a un unico nome, 
come la compagnia venezia¬ 
na attorno a Carolyn Car- 
Ison (una figura, tra l’altro, 
nettamente da ridimensio¬ 
nare), come sembra aver su¬ 
perato brillantemente lo sco¬ 
glio dell’omologazione del 
suol elementi, ormai tutti at¬ 
testati su un buon livello tec¬ 
nico e Interpretativa 

Tra questi spicca per note¬ 
vole classe, Luciana Cicer- 
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PREISTORIA 
DEL FUOCO 

di Catherine Perlès. 
Dove e come appare il fuoco 
«gli inizi della storia delTuomo? 

Quali i suoi effetti? 
Un insieme di problemi 
ai quali fautrice dà risposta 
in questo studio appassionante 
del mondo paleolitico 
condotto attraverso 
una fine analisi tecnologica 
(«Nodi», L. 20 ooo). 


SATURNO 

ELA 

MELANCONIA 

j di Klibansky, Panofsky e Sazi. 
Un classico della filosofia 
e della storia dell’arte: 
come si c formata, 
da Aristotele a Durcr 
la moderna immagine dell’uomo 
I di genio nel suo temperamento 
I - tipico, la melanconia 

r («Saggi», pp.xxv-401, 

con 151 illustrazioni fuori testo, 
L. 60 ooo). 

WITTGENSTEIN 

Ricerche filosofiche. L’opera 
maggiore di Wittgenstein 
accanto al Tractalus: una 
summa delle sue speculazioni 
filosofiche che si pone al venire 
del pensiero europeo del 
Novecento («Paperback*», 
L. 20 ooo). 


.. 


Luciana Ci ce r ch ia a René Lajauna naia « pattace lo dar Alar 


chia a cui Alvin Ailey ha co¬ 
struito addosso un lungo as¬ 
solo in Escapades, leggermen¬ 
te enfatico e sbrodolato di u- 
mori eccessivi, ma ben tenu¬ 
to dalla ballerina. Alessan¬ 
dro Molln a cui Amodlo ha 
regalato un assolo tutto nuo¬ 
vo In Ricercare. E ancora 
Marc Renouard, Silvia Pe- 
t ranca. Brunella Buonomo, 
Jean Marc Vossel Nel pro¬ 
gramma romano companca 
Deborah Weaver, un altro ele¬ 
mento duttile e prezioso, men¬ 
tre sembravano gii ben inseri¬ 
ti il nuovo Mauro Bigonzetti e 


i due danzatori di colore, forse 
transitori, provenienti dalla 
scuola di Ade u. Amodio con la 
delicata Mai Tran Thi ha dan¬ 
zato L’après midi-d’un faune, 
una coreografia eccessiva¬ 
mente greve e da smagrire. 
Aspettiamo che il coreografo 
rimetta in circolazione il bel¬ 
l’inizio del secondo atto del 
balletto Là ci darem la mano, 
come composizione autono¬ 
ma. A Roma l’Aterballetto 
ha riportato un caloroso suc¬ 
cessa 

Marinella Guattarìni 


NEEDHAM 

Scienza e ci vii ti in Citta. 
3. Storia del pensiero scientifico. 
Dalle scuole confuciane 
e taoiste all’epoca moderna 
una trattazione magistrale 
e completa di tutte le correnti 
del pensiero scientifico 
e filosofico cinese 
(«Biblioteca di cultura storica», 
Pp. rnn-871, L. 6 } ooo). 
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Analisi per struttura, sesso, età e stato civile della popolazione residente fatta dal Comune 


I romani «invecchiano» ancora 
Nascite verso la «crescita zero» 


Siamo quasi tre milioni di abitanti ~ Ha più di 65 anni il 12 per cento degli abitanti - Il confronto 
fra centro storico e periferia - Nella capitale più anziani che nel resto del Lazio - Curiosità 



Circoscrizione 

Indico di 
vecchiaia 

Rapporto di 
miscoliniU 

Percentuale 
pop. anziana 

Petcenluale 
pop. attiva 

EU 

media 

1 

166.06 

93.30 

20.19 

67.65 

50.78 

II 

167.51 



65.51 

52.38 

III 

155.19 

84.73 

20.89 

65.65 

52.50 

IV 

56.92 

93.38 

10.98 

69.74 

51.07 

V 

37.73 

98.17 

8.15 

70.24 

50.22 

VI 

62.68 

94.97 

11.41 

70.39 

50.12 

VII 

48.71 

96.88 

9.67 

70.49 

49.87 

Vili 

26.00 

101.42 

6.27 

69.63 

49.07 

IX 

118.18 

86.45 

18.03 

66.72 

49.62 

X 

49.20 

96.46 

9.79 

70.30 

49.41 

XI 

80.64 

91.59 

Ì3.63 

69.47 

49.53 

XII 

36.73 

98.09 

7.47 

72.19 

49.27 

XIII 

33.70 

99.82 

7.41 

69.42 

48.79 

XIV 

37.50 

102.30 

8.72 

68.02 

48.74 

XV 

38.74 

95.50 

8.42 

69.86 

48.60 

XVI 

74.36 

89.52 

12.78 

70.03 

48.72 

XVII 

159.54 

82.95 

21.25 

65.42 

48.96 

XVIII 

62.04 

92.41 

11.46 

70.07 

48.96 

XIX 

60.36 

92.62 

11.29 

70.01 

48.95 

XX 

49.93 

'93.27 

9.70 

70.87 

48.82 

Roma 

66.88 

93.10 

12.33 

69.23 

48.80 


Elaborazione USPE-CEU. Fonte CEU 


La popolazione romana Invecchia, 
c’è un calo delle nascite. Al 30 giugno 
1982 risiedevano __ nella capitale 
2.984.856 persone. È quanto emerge 
da uno studio condotto dalPUfficio 
alla programmazione economica del 
Comune. Età sesso, stato civile della 
popolazione: i romani sono stati «vi¬ 
visezionati» per permettere una co¬ 
noscenza globale e approfondita del¬ 
la città, per ottenere delle informa¬ 
zioni preziose per il lavoro dell'am¬ 
ministrazione capitolina, ma anche 
per tutti gli enti e centri di ricerca 
che solo in questo modo possono es¬ 
sere in grado di portare avanti il pro¬ 
prio lavoro. 

Lo studio sulla struttura della po¬ 
polazione — a cura di Maura Misiti, 
Salvatore Favazza, Mario Porri, 
coordinato da Silvio Zenga — è stato 
presentato ieri mattina al Campido¬ 
glio, durante una conferenza stam¬ 
pa. Presenti il vicesindaco Severi e 
gli assessori Prisco e Rotiroti, è stata 
ribadita l'urgenza di un simile lavo¬ 
ro, i cui destinatari principali sono le 
circoscrizioni e le unità sanitarie lo¬ 
cali. 

Infatti, non è di secondaria impor¬ 


tanza, anche per un lavoro di pro¬ 
grammazione e di prevenzione, co¬ 
noscere nel dettaglio, circoscrizione 
per circoscrizione, la struttura tipo¬ 
logica della popolazione. Finora tutti 
gli sforzi in materia sanitaria erano 
stati realizzati — leggi dello Stato 
permettendo — utilizzando una co¬ 
noscenza sommaria delle necessità 
della città. Ora invece gli interventi 
si potranno programmare con mag¬ 
giore specificità. Così, se la tendenza 
generale della crescita è uguale a ze¬ 
ro, tuttavia l'VIII e la XII circoscri¬ 
zione registrano importanti aumenti 
demografici. E quindi in quelle real¬ 
tà bisognerà attrezzare in un certo 
modo le strutture, guardando cioè in 
maniera particolare alle esigenze di 
una popolazione relativamente più 
giovane che altrove. 

Il lavoro svolto, elaborando i dati 
forniti dall’archivio anagrafico au¬ 
tomatico, si è fermato allo studio del¬ 
la struttura della popolazione — gli 
aspetti dinamici verranno presi in 
considerazione da un’altra ricerca 
—, prendendo come campione tre 
circoscrizioni «tipo»: la prima, dove si 
verifica la massima densità di popo¬ 


lazione anziana (160 vecchi per 100 
giovani), a cui si associa anche un 
forte fenomeno di terziarizzazione; 
l’VIII, una circoscrizione, come ab¬ 
biamo visto, «giovane»; con insedia¬ 
menti tutto sommato recenti; e la 
IX, rapprensentativa dei quartieri 
urbani a forte concentrazione abita¬ 
tiva e con una popolazione decisa¬ 
mente invecchiata. (In periferia il 
numero degli anziani scende nei con¬ 
fronti dei giovani al rapporto 
40/100). Questi dati poi sono stati. 
comparati — assieme ai dati relativi 
all’attività lavorativa e al sesso — a 
quelli forniti dal Lazio, dalla Liguria, 
dalla Campania e complessivamente 
da tutta la realtà nazionale. 

Ne viene fuori che Roma ha una 
popolazione in media più vecchia di 
quella regionale e nazionale. E che 
complessivamente Roma e il Lazio si 
avvicinano per valori alla Liguria. 
Leggiamo i dati numerici. Indici di 
vecchiaia rapportati a cento: Roma 
66,88, Lazio 54,13, Liguria 116,77, 
Campania 36,33 e Italia 62,42 (per la 
popolazione attiva Roma ha il 44,45, 
il Lazio 50,61, la Liguria il 53,10, la 
Campania 59,61 e l’Italia 54,45. Men¬ 
tre per il rapporto maschi-femmine 


abbiamo: Roma 93,10, Lazio 95,05, 
Liguria 91,37, Campania 96,96 e Ita¬ 
lia 95,42). 

L’importanza di questa ricerca ap¬ 
pare quindi in tutta evidenza. Ma, 
per avere un quadro complessivo del¬ 
ia popolazione cittadina e che sia 
funzionale a molteplici usi, non ci si 
può fermare qui. Per questo il Comu¬ 
ne ha promosso l'insediamento di 
una commissione di studio compo¬ 
sta da tutti gli uffici competenti per 
svolgere un lavoro a più livelli sulla 
realta romana. E per questo l’Ufficio 
studi del Comune di avvarrà della 
consulenza dell’Università «La Sa¬ 
pienza» e dell’Istat. Infine qualche 
curiosità: il più alto numero di celibi 
e nubili è in I Circoscrizione, di di¬ 
vorziati in I, di divorziate in II. 

r. la. 

• Questa tabella che pubblichiamo 
sotto il titolo esamina nel dettaglio la 
struttura per età della popolazione ro¬ 
mana. I dati sono ovviamente rappor¬ 
tati a cento. Il «rapporto di mascolini¬ 
tà» è ottenuto comparando i maschi a 
cento donne. La popolazione è quella 
compresa tra i 15 e 64 anni. 


Lunedì gli operai si incontrano con la delegazione PCI 

Iniziano i controlli 
a Montalto per la 
sicurezza sul lavoro 


Primo: attivazione imme¬ 
diata di un servizio di pre¬ 
venzione a garanzia dell’or¬ 
ganizzazione del lavoro e co¬ 
stituzione di un’équipe per la 
sorveglianza. Secondo: isti¬ 
tuzione di una commissione 
permanente ad altissimo li¬ 
vello con funzioni strategi¬ 
che di indirizzo e infine l’im¬ 
mediata attuazione della de¬ 
libera varata martedì scorso 
dalla giunta regionale con la 
quale viene Istituito un pre¬ 
sidio sanitario affiancato da 
un gruppo di esperti in rela¬ 
zioni industriali e sociali. 

Schematicamente si pos¬ 
sono riassumere così i punti 
principali elencati dal presi¬ 
dente della giunta regionale 
del Lazio Diego Landi al ter¬ 
mine della riunione che si è 
svolta ieri mattina alla Pisa¬ 
na sulla sicurezza del cantie¬ 
re della centrale di Montalto 
di Castro. 

All’incontro, che ha avuto 
il merito di riproporre nella 
sua drammaticità 1 problemi 
legati alla nascita dell’im¬ 
pianto nucleare, oltre agli 
assessori regionali all’Indu¬ 
stria Ponti e alla Sanità Pie- 
trosantl, hanno partecipato 
il vicepresidente del consi¬ 
glio Berti, i consiglieri Muu, 
Massolo, Coviello, 1 rappre¬ 
sentanti delle organizzazioni 
sindacali, del ministero dell' 
Industria, dell'ENEL, delia 
provincia di Viterbo, dell’U- 
SL di zona e i sindaci del 
comprensorio. 

Landi ha anche annuncia¬ 
to l’opportunità di un incon¬ 
tro tra la giunta regionale e il 
procuratore della Repubbli¬ 
ca di Civitavecchia Lojacono 
per uno scambio di idee sull^ 
sorveglianza e II controllo. E 
stato inoltre deciso di pre¬ 
sentare un ordine del giorno 
con cui la Regione si impe¬ 
gna «operativamente a svi¬ 
luppare un’azione decisiva 
affinchè nell’area ci sia il 
massimo rispetto delle nor¬ 
me di sicurezza». 

Nel cantiere più discusso 
d’Italia in breve tempo (nel 


giro di soli tre mesi) si sono 
registrati due incidenti mor¬ 
tali. L’ultimo che è costato la 
vita a Massimo Baschetti, un 
giovane di appena 18 anni, 
ha fatto esplodere la rabbia 
degli operai. 

Con un lungo corteo di 
protesta centinaia di lavora¬ 
tori hanno bloccato l’altro 
ieri l’Aurclia chiedendo me¬ 
no improvvisazione e più im¬ 
pegno per bloccare lo stillici¬ 
dio di infortuni e di «omicidi 


«Metanizzati» 
a Roma 
600 mila 

utenti 

A che punto è la metanizza¬ 
zione della città? Se ne è oc¬ 
cupato nel giorni scorsi il co¬ 
mitato paritetico costituito 
tra il Comune di Roma e l’I- 
talgas. Il programma è stato 
finora rispettato (entro il 
1985 tutta la città dovrebbe 
essere trasformata a metano 
ed entro il 1990 il servizio do¬ 
vrebbe essere esteso ad altre 
85 borgate previste in con¬ 
venzione). Fino al 1982 i ri¬ 
sultati raggiunti hanno su¬ 
perato gli obiettivi concorda¬ 
ti col Comune che nel frat¬ 
tempo aveva chiesto di am¬ 
pliare gli investimenti. An¬ 
che se all’inizio di quest’an¬ 
no il processo ha subito un 
rallentamento, a causa della 
«situazione tariffaria», pros¬ 
simamente i lavori dovreb¬ 
bero cominciare nelle borga¬ 
te in seguito al provvedi¬ 
mento tariffario predisposto 
recentemente dal CIP. Que¬ 
ste le cifre fomite dal comi¬ 
tato paritetico: 577.405 uten¬ 
ti «metanizzati», punti gas 
acquisiti 29.118, tubazioni 
stradali realizzate 193 Km. ■ 


bianchi». Negli stabilimenti 
il lavoro è stato sospeso. Ri¬ 
prenderà tra qualche giorno, 
dopo che il servizio di sorve¬ 
glianza costituito da tecnici 
delle USL dì Roma e Viterbo 
avranno verificato l’agibilità 
di tutti i settori. 

La reazione alla tragica 
catena di morte, è stata for¬ 
tissima. Qualche giorno fa il 
gruppo comunista alla Re¬ 
gione, in una mozione, aveva 
chiesto l’immediata forma¬ 
zione di una speciale com¬ 
missione con il compito di 
accertare periodicamente le 
condizioni di lavoro all’in¬ 
terno dei capannoni. 

La proposta era stata a- 
vanzata anche in un’interro¬ 
gazione firmata dai compa¬ 
gni Agostino Picchetti e An¬ 
gela Giovagnoli indirizzata 
ai ministri del Lavoro e dell’ 
Industria. Nel documento si 
sottolineava la necessità del¬ 
l’intervento di tecnici capaci 
di controllare l’effettiva ap¬ 
plicazione delle normative 
previste dalla legge per la tu¬ 
tela del lavoro. Lunedì una 
' delegazione del PCI (compo¬ 
sta da parlamentari consi¬ 
glieri regionali e comunali) 
si incontrerà a Montalto con 
gli.operai del cantiere. 

• È stata ultimata nei giorni 
scorsi la costruzione di un 
nuovo complesso scolastico 
situato in via Marino Fasan 
ad Ostia Lido. L’edificio 
comprende 6 sezioni di scuo¬ 
la materna con i relativi ser¬ 
vizi, una scuola elementare 
con 25 classi e una scuola 
media con 18, oltre alle pale¬ 
stre, ai refettori, alle cucine e 
servizi annessi e alle abita¬ 
zioni per i custodi. 

• Domani, alle ore 10.30, 
verrà inaugurata presso la 
Pinacoteca del Palazzo dei 
Conservatori, In Campido¬ 
glio, la mostra «Cento dise¬ 
gni di Gustav Klìmt». Alla 
cerimonia interverranno il 
sindaco Vetere, il noto stu¬ 
dioso americano Serge Sa- 
barsky, curatore della mo¬ 
stra ed altre personalità ita¬ 
liane e straniere. 


Centri 
merci: 
proposta 
di legge 
di PCI 
ePSI 

A firma comunista e socia¬ 
lista è stata presentata nei 
giorni scorsi al consiglio re¬ 
gionale una proposta di leg¬ 
ge relativa a «interventi re¬ 
gionali per l’insediamento di 
centri merci a partecipazio¬ 
ne pubblica nel Lazio». Si 
tratta di un’iniziativa ten¬ 
dente a razionalizzare 11 tra¬ 
sporto delle merci, favoren¬ 
do l’integrazione tra 1 possi¬ 
bili diversi vettori (su gom¬ 
ma e su rotala). 

Nel Lazio si impone ormai 
un intervento pubblico in 
grado di coordinare le diver¬ 
se esigenze e la creazione di 
«centri intermodali» situati 
in punti strategici per il traf¬ 
fico, il movimento e lo stoc¬ 
caggio delle merci. 

Per l’iniziativa della Re¬ 
gione punto di riferimento 
devono essere il piano regio¬ 
nale dei trasporti e il «quadro 
di riferimento» per la pro¬ 
grammazione economica. 
Opportuno e urgente poi, sa¬ 
rebbe un coordinamento — o 
meglio una vera program¬ 
mazione — su scala naziona¬ 
le delle Iniziative che devono 
rispondere a precisi criteri 
territoriali e di regionalizza¬ 
zione. La proposta di legge 
del PCI e del PSI prevede la 
concessione di contributi re¬ 
gionali in conto capitale per 
l’acquisto e l’urbanizzazione 
delle aree sulle quali insisto¬ 
no i «centri intermodali» per 
il trasporto delle merci. Lo 
stanziamento dovrebbe esse¬ 
re di 6 miliardi in tre anni. 

Si tratta di un intervento 
finanziario decisivo in quan¬ 
to gli operatori per la realiz¬ 
zazione del centri merci sono 
o società con maggioranza di 
capitale pubblico o Comuni e 
Province. Nel Lazio il proble¬ 
ma è maturo per Orte dove si 
è costituita una società con 
la presenza di comuni del Vi¬ 
terbese e dell’Umbria. 


I farmacisti disposti a sospendere lo sciopero se va in porto il piano del PCI 


Tornano gratuite le medicine? 


Oggi la commissione esaminerà il progetto 


II ripristino dell’assistenza dipende dalla maggioranza regionale 


Questa volta lo spiraglio che 
si è aperto nella vertenza medi¬ 
cine sembra destinato a prose¬ 
guire. Farmacisti e Regione 
proseguono nella polemica in¬ 
crociata ma intanto, la propo¬ 
sta lanciata dal PCI sta dando i 
primi risultati. In un comuni¬ 
cato, diffuso ieri, dall’Assipro- 
far (l’associazione provinciale 
di categoria) i farmacisti di¬ 
chiarano di essere disposti a ri¬ 
pristinare l’assistenza farma¬ 
ceutica diretta se andrà in por¬ 
to il piano del gruppo comuni¬ 
sta alla Pisana. 

Stamattina la commissione 
regionale sanità (convocata per 
discutere sulle farmacie) esa¬ 
minerà il progetto. Ecco quali 
dovranno essere i punti essen¬ 
ziali dell’intervento della Re¬ 
gione: 1) aprire una vertenza 
con il governo perché sia ade¬ 
guato il fondo sanitario e chie¬ 
dere che sia rivisto il prontua¬ 
rio farmaceutico secondo crite¬ 
ri dì efficacia e di economicità; 
2) adeguare la previsione di 
spesa per la farmaceutica nel 
bilancio 1983 (in discussione in 
questi giorni al consiglio). E 
impossibile infatti pensare di 
far fronte ai rimborsi dei citta¬ 
dini con un fondo tagliato, ri¬ 


spetto all’anno passato, di ben 
70 miliardi. 3) Cominciare ad 
affrontare il nodo del risparmio 
in materia di farmaceutica, isti¬ 
tuendo una commissione regio¬ 
nale che compili un prontuario 
farmaceutico regionale insieme 
a medici e farmacisti. 

Sì tratterebbe di dimostrare 
che è possibile risparmiare sul¬ 
le medicine anche senza abban¬ 
donare a se stessi cittadini e ca¬ 
tegorie indispensabili per il 
funzionamento della riforma 
sanitaria come i farmacisti. 

Dal prontuario regionale 
verrebbero eliminati tutti quei 
farmaci considerati di solito ve¬ 
ri e propri doppioni o peggio le 
specialità inutili. La commis¬ 
sione regionale avrebbe inoltre 
anche il compito di organizzare 
un convegno sul ruolo del far¬ 
macista nella riforma. Su que¬ 
sti punti l’assemblea dei farma¬ 
cisti si è espressa sostanzial¬ 
mente a favore: «L’Assiprofar 
— sì legge in una nota diffusa 
ieri — prende atto con soddi¬ 
sfazione che il gruppo regionale 
del PCI muovendosi nell’inte¬ 
resse della cittadinanza è riu¬ 
scito a formulare delle proposte 
che più globalmente svluppate 
potrebbero portare al ripristino 


dell’assistenza farmaceutica ed 
a scongiurare nuove crisi. È la 
migliore dimostrazione di come 
per una saggia amministrazio¬ 
ne delle cose concrete lavorato¬ 
ri, operatori sanitari e cittadini 
possano trovare un’intesa co¬ 
mune che tuteli la collettività». 

Ancora polemiche invece con 
il presidente della giunta regio¬ 
nale Landi al quale l’Assiprofar 
ricorda che la spesa sanitaria 
dei prossimi mesi non è assolu¬ 
tamente coperta. Se si vuole ve¬ 
ramente risparmiare si legge 
ancora nel comunicato occorre 
formulare »un prontuario più 
realistico se pure perfettamen¬ 
te valido dal punto di vista te¬ 
rapeutico». Anche il compagno 
Cancrini ha preso la parola a 
proposito dell’intervento di 
Landi e ha chiarito che la posi¬ 
zione comunista è stata riferita 
in modo inesatto l’altro giorno 
in assemblea. «L’inasprimento 
della polemica — ha ricordato 
Cancrini non è utile a nessuno. 
Esistono le condizioni per ripri¬ 
stinare l'assistenza farmaceuti¬ 
ca nella Regione ed è dovere di 
tutti creare un clima utile a rea¬ 
lizzare questo importante o- 
biettivo». 


Campidoglio: approvati 
i bilanci delle 20 USL 

Nel corso dell’assemblea generale, svoltasi ieri mattina in 
Campidoglio, sono stati approvati i bilanci preventivi 1983 
delle 20 USL del Comune. Dopo una introduzione del sindaco 
Vetere, l’assemblea ha affrontato la discussione e l’approva¬ 
zione, quest’anno in notevole anticipo, dei singoli bilanci. 
L’assessore alla Sanità, Franca Prisco, nel suo intervento fi¬ 
nale ha voluto sottolineare l’impegno di lavoro espresso da 
tutte le rappresentanze. A conclusione della seduta è stato 
approvato un ordine del giorno con il quale l’assemblea gene¬ 
rale sollecita il ministero delia Sanità ad emanare il decreto 
di cui all’articolo 7 del decreto legge 317, prevedendo esoneri 
dal pagamento del ticket per interventi che interessano la 
prevenzione di forme morbose di particolare rilevanza socia¬ 
le o di peculiare interesse per la tutela della salute pubblica, 
comprese quindi tutte le indagini strumentali e di laboratorio 
che rivestono un carattere preventivo. L’assemblea generale 
chiede infine, che nell'ambito del decreto di esonero, siano 
previste le indagini per l’applicazione della legge 194, per 
evitare: che gli interventi di interruzione volontaria della 
gravidanza si effettuino in regime di ricovero anziché in regi¬ 
me di day hospital, che si tomi all’aborto clandestino o alla 
pratica delle tangenti. 


Voto contrario 
del PCI 
sul bilancio 
regionale 

L’assestamento di bilancio 
è stato al centro, ieri matti¬ 
na, del dibattito in consiglio 
regionale. Alla relazione in¬ 
troduttiva dell'assesscrr 
Gallenzt sono seguiti gli in¬ 
terventi dei diversi gruppi. 
Voto contrario ha preannun¬ 
ciato per il PCI il compagno 
Agostino Bagnato il quale ha 
affermato che l’assestamen¬ 
to non affronta la reale si¬ 
tuazione di crisi del Lazio ed 
ha criticato la cifra record di 
1-203 miliardi non spesi. Ba¬ 
gnato ha presentato una se¬ 
rie di emendamenti per mi¬ 
gliorare il documento finan¬ 
ziario e che riguardano l’as¬ 
sistenza farmaceutica, l’ac¬ 
quisto di aree per l’edilizia 
popolare, la costruzione del¬ 
l’ospedale di Pietralata, il di¬ 
sinquinamento del fiume 
Sacco e del lago di Canterno. 


Arriva 
la cicogna? 
Informazioni 
al telefono 

Per sopperire alle difficol¬ 
tà e alle deficienze estive del 
servizio sanitario e ospeda¬ 
liero, l’assessorato compe¬ 
tente al Comune ha predi¬ 
sposto per tutto il mese di a- 
gosto un servizio centraliz¬ 
zato che fornirà ai cittadini 
informazioni sulla ricettività 
ospedaliera nelle divisioni di 
ostetricia e ginecologia e per 
gli interventi di assistenza 
neonataie. n servizio funzio¬ 
nerà 24 ore su 24, compresi i 
giorni festivi. Per l’assisten¬ 
za e il ricovero si potrà chia¬ 
mare la guardia medica per¬ 
manente (telefono 

4756741/2/3/4 e il 113). 

Per i casi urgenti di neces¬ 
sità di assistenza neonataie 
la guardia medica si colle¬ 
gherà con il Policlinico Um¬ 
berto I che interverrà anche 
con autoambulanze attrez¬ 
zate. 


Concerti, film, incontri dall’l al 7 agosto 

Fiumicino, festa 
dell’Unità nella 
villa del marchese 


Questa festa i compagni di 
Fiumicino se la sono proprio 
sudata. In un mese, sotto i 36 
gradi, hanno ripulito l’antica 
villa dei marchesi Guglielmi 
all'Isola Sacra per far posto 
al Festival dell’Unità. E lo 
spazio adesso eccolo là, tira¬ 
to a lucido, pronto per acco¬ 
gliere le migliaia di visitatori 
che non mancheranno certo 
all’appuntamento con i con¬ 
certi, i film, le manifestazio¬ 
ni politiche e no (compresi i 
ristoranti con il pesce fre¬ 
sco). Tutto a partire da lune¬ 
dì prossimo 1 agosto. Il Fe¬ 
stival durerà una settimana, 
ma la nuora struttura reste¬ 
rà li a dimostrare che i patri¬ 
moni storici ed ambientali 
non vanno lasciati abbando¬ 
nati a se stessi. Di fatto, da 
anni il Comune si dava da fa¬ 
re per entrare in possesso 
della villa settecentesca. E 
solo qualche mese fa è stato 
approvato il progetto di ac¬ 
quisizione. Qualche mese di 
attesa burocratica, e la villa 
sarà dennitivamente pubbli¬ 
ca. Ma con quest’opera di pu¬ 
lizia, la gente potrà comin¬ 
ciare ad approfittarne subi¬ 
to. 


Via tutte le erbacce, via le 
siringhe usate dai tossicodi¬ 
pendenti e conficcate negli 
alberi, spianato il terreno, 
restano finalmente visibili 
alberi di pino e palme. È sta¬ 
to ricostruito anche il ponte 
che attraversa la marrana, 
mentre toma agli antichi 
splendori anche una delle 
fontane settecentesche, ri- 
strutturata completamente. 
Insieme a decine di compa¬ 
gni disposti a sacrificare i 
week-end, anche i cittadini 
più scettici si sono offerti di 
collaborare. E da lunedì si 
comincia, all’insegna •della 
pace, dei disarmo, dell'altera 


nativa ». 

Gli spazi «ricava fi» nei 23 
ettari di parco sono quattro. 
L’Arena centrale, di un etta¬ 
ro, recintata per i concerti, e 
per le rassegne non-stop di 
film. Il palco centrale per i 
dibattiti, (tutti alle ore 20) /’ 
area «commercia/e», con 
stand artigiani, l’area risto¬ 
ro, con pesce fresco tutti I 
giorni (più giochi e libri). Lu¬ 
nedì si parte alle 20 con rin¬ 
contro-dibattito tra i cittadi¬ 
ni ed il sindaco di Roma Ve¬ 
tere. Subito dopo tocca a 
Gianni Morandi. Martedì si 
parlerà di pace, •Perché di¬ 
ciamo no ai missili di Comi- 


Parte oggi la barca contro la guerra 


Urta vela bianca 
nel Mediterraneo 
con un messaggio 
di pace per tutti 

L’iniziativa sostenuta dal Comune farà 
tappa in 18 città - Varo da Fiumicino 


Diciotto porti del Mediter¬ 
raneo. Tanti paesi, popoli, pro¬ 
blemi. Per diverse settimane 
la barca della pace — che sal¬ 
pa oggi pomeriggio alle 17 da 
Fiumicino — navigherà por¬ 
tando un messaggio di solida¬ 
rietà, di collaborazione inter¬ 
nazionale inviato dal Campi¬ 
doglio c dalla città di Roma. 
L’equipaggio — composto da 
Valerio Monaco, Paola Otta- 
viani, Roberto Sorge, Mauri¬ 
zio Zandri, Giacomo Sica e An¬ 
tonio Creti — sarà salutato dal 
sindaco Vetere e dagli assesso¬ 
ri Nicolini e Rossi Doria. In o- 
gni tappa del viaggio sono pre¬ 
visti incontri con personalità 
politiche, di Stato c ammini¬ 
stratori 

Loro dicono che l’idea del 
viaggio per la pace è iniziata 
«un po’ per gioco, un po’ per 
non morirei. Lo dicono in pri¬ 
vato ridendoci sopra, beninte¬ 
so. Eppure, lavorando con loro 
in questi giorni ho imparato a 
leggere qualcosa di molto im¬ 
portante. Vale a dire, tutto Io 
sforzo che è necessario per pre¬ 
sentare in modo meno tenibile, 
ironico ed autoironico perfino, 
la voglia di fare qualcosa che 
veramente conti per noi e per 
gli altri. 

Talvolta, questi cittadini ro¬ 
mani a me coevi, mi apparivano 
quasi vittime di una sorta di 
maledizione che imponeva loro 
dì pensare e realizzare cose cul¬ 
turalmente e politicamente ri¬ 
leganti a patto e condizione che 
non ne ri velassero ad altri la ef¬ 
fettiva importanza. Cara, vec¬ 
chia generazione nutrita dagli 


umori di eventi che diciamo 
semplicemente rii ’68>, cosa a- 
vrai mai da farti perdonare per 
essere divenuta cosi soft, auto¬ 
critica ed accomodante agli al¬ 
bori degli anni 80? 

Con queste ed altre ben più 
corpose difficoltà ci siamo mi¬ 
surati prima che il progetto di¬ 
venisse realtà, che si superasse¬ 
ro numerosi ostacoli di ogni ge¬ 
nere, non ultimi quelli di ordi¬ 
ne finanziario solo parzialmen¬ 
te e temporaneamente risolti. 
Oggi, dunque e finalmente, si 
parte, non prima però di aver 
passato mentalmente in rasse¬ 
gna le montagne di problemi ri¬ 
solti e quelli da affrontare, per 
scoprire, infine, che per cigni 
cosa c'è sempre un nocciolo du¬ 
ro da sciogliere mentre il co¬ 
mandante, lo skipper come oggi 
si dice, reclama tutti a bordo. 

Ed ecco ripetere le valutazio¬ 
ni positive per il patrocinio of¬ 


ferto da Vetere e dal Comune di 
Roma, la laboriosità delle trat¬ 
tative con i rappresentanti di 
tutti i paesi del Mediterraneo, 
l’adesione di Lama e delia 
CGIL, quella dell’Arci, dell’I- 
palmo, dell’Associazione Italo- 
araba, l’Istituto italo-africano. 
Sono talmente tanti i problemi 
risolti, i segmenti dì progetto 
realizzati che appare quasi le¬ 
gìttimo ritenere con l’ironia di 
cui sopra, che l’idea è già stata 
consumata, bruciata. Eppure sì 
parte, oggi, da Fiumicino, alle 
ore 17.00. 

Nelle ore che precedono il di¬ 
stacco dalla banchina la calma 
sembra regnare fra i membri 
del singolare equipaggio. La 
calma che precede la tempesta 
dei sentimenti, quei sentimenti 
che nessuno intende più lascia¬ 
re a terra in omaggio all’impor- 
tanza delfobiettìvo finale. Di 


più, si giunge a teorizzare che 
senza quei sentimenti non ci 
sarebbe stata missione di pace 
e partenza. E anche questo è 
lavorare per la pace! 

Lo è anche l’esaltazione del 
dato sportivo, •regatisticoi. ed 
allora ci sembra di vedere il no¬ 
bile De Coubertine con tuba e 
monocolo a spiegarci che lo 
sport può contenere tutto, an¬ 
che un ideale grande e smisura¬ 
to come la pace. 

Ma è lavorare per la pace an¬ 
che la concretezza e il profes¬ 
sionismo del «tutto OKi, o il di¬ 
scorso politico-generale che 
viene, «deve» vanire, comun¬ 
que, prima di tutto, persino 
della forza dei venti, del mare e 
dei vari MET (per il profano, 
trattasi dei bollettini meteoro¬ 
logici trasmessi dall’Aeronauti¬ 
ca). 

«Omnia parata sunti, tutto è 
pronto e il Sindaco lascerà per 
un po’ un consiglio comunale 
ostinatamente deciso a votare 
tutto il votabile per andare a 
salutarli a nome di Roma. 

E con il suo sindaco, Roma 
sarà davvero sull’assolata ban¬ 
china a salutare chi non vuole e, 
forse, non può dimenticare, per 
storia personale o che sò io, che 
non c’è un tempo per ridere, 
giocare o divertirsi ed un tempo 
per pensare alle cose grandi. 
Con un po’ di malcelata ironia 
ci gabelleranno un viaggio che è 
fatto da professionisti come se 
fosse fatto solo da professioni¬ 
sti. In realtà, sono dei romanti¬ 
ci afflitti da un morbo che chia¬ 
miamo, come sopra, semplice- 
mente POLITICA. 

Amato Mattia 


so» è il titolo del dibattito tra 
Luigi Colajanni, segretario 
regionale del PCI siciliano. 
Paolo Giuntelia, presidente 
della Lega democratica. Fe¬ 
lice Ippolito, del Parlamento 
europeo, Carlo Bernardini, 
docente universitario. All’A¬ 
rena seguirà il concerto del 
gruppo di Tony Pagano, se¬ 
guito da una rassegna di 
film western. 

Mercoledì si discute di am¬ 
biente, del recupero anche 
urbanistico del litorale, con 
Giovanni Berlinguer, del CC 
comunista. Italo Insolera, 
scrittore e architetto, Carlo 
Pavolini, archeologo. Segui¬ 
ranno canzoni e poesie di 
Brecht (•Controlla il contoi) 
e la rassegna di film gialli. 
Giovedì 4, sempre in tema di 
pace, gli ospiti discuteranno 
il problema delle spese mili¬ 
tari. Alle 22 è di scena la dan¬ 
za classica e moderna del 
Teatro dell’Opera. Venerdì 5 
ancora la pace, grande tema 
del festival. Sulle prospettive 
del movimento antimilitari¬ 
sta discuteranno 11 sociologo 
Baget Bozzo, il deputato PCI 
diverto Corvisierì e Claudio 



Edoardo De Crescenzo Gianni Morandi 


Sacchini della Fgci. All’Are¬ 
na tocca al Brasile con Ilio de 
Paula. Il 6 si comincia pre¬ 
sto, con una importante gara 
di windsurf tra Fiumicino e 
Fregene alle 10. La sera, su¬ 
gli effetti del voto dì giugno, 
il nostro collega Piero San -. 


sonetti intervisterà il com¬ 
pagno Renato Zangheri. Sul¬ 
lo schermo, film di fanta¬ 
scienza. 

Si chiude il 7, con l’incon¬ 
tro tra Nicolini ed il pubbli¬ 
co, seguito dal concerto di E- 
doardo De Crescenza 


Trentin, Andriani 
e Ciofi ad Ostia 

Alta festa dell'Unità di Ostia 
antica oggi alle 19 neN'area di¬ 
battito si tiene un incontro sul 
tema: «Rivoluzione tecnologi¬ 
ca e sviluppo: quale lavoro?» 
Partecipano Bruno Trentin, 
segretario nazionale della 
CG4L Silvano Andriani, presi¬ 
dente del CESPE, Paolo Ciofi 
del CC dei PCL 


Il partito 


'LATINA: GAETA alle 18.30 
assemblea (Recchia); SCAURI 
alle 20.30 comitati (frettivi 
(Rutunno). 

"FRQSINONE: RIP1 alle 18 as¬ 
semblea. 

-ZONA EST: TIVOLI alle 19 co¬ 
mitato (fi zona (SoìiTete). 'ZO¬ 
NA SUO: SEGNI alle 18.30 CD 
(BartotelM; CAVE alle 20 CO più 
gruppo (Strufakfil. 
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ESTÀ sera 



Alle 21,30 
concerto 
(gratuito) 
di Nada 


FESTA UNITA 


Per la Pesta dell’Unita al parco e al Borgo di Ostia Antica, 
segnaliamo questa sera alle 21,30, presso il palco centrale un 
concerto di Nada. L’ingresso è gratuito. Alla stessa ora c’è un 
torneo a squadre di scherma c una esibizione di Kendo. Funzio¬ 
na inoltre la discoteca di Radio Blu e un piano bar. Alle 22,30 si 
proietta il film «Un uomo chiamato cavallo,. 

A Civitavecchia alla Festa dell’Unità alle ore 19 dibattito su 
«Porto, trasporto, sviluppo economico* con Libertini. A Valmon- 
tonc alle 20 dibattito sulla sanità con Ranalli. 



Mi 


La commedia 
all’italiana 
e David 
Crockett 




Stasera Massenziosette pre¬ 
senta «La commedia all'Italia- 
na in sala rianimazione» con 
quattro pellicole, a partire dal¬ 
le 21, proiettate sullo schermo 
grande. «In viaggio con Papà» 
(1983) di Alberto Sordi; 
«Grand Hotel Excelsior» (1982) 
di Castellano c Pipolo; «Bello 


mio bellezza mia» (1982) di 
Sergio Corbucci; «Il sorpasso» 
(1962) di Dino Risi. Sempre 
dalle 21, lo Schermocerchi pre¬ 
senta il cinema per i bambini 
con «Le avventure di David 
Crockett» (USA 1945); atle 
22,30 il cinema indipendente 
americano è rappresentato da 



Mendelssohn 
e Schubert 
in orchestra 
più duo 



«To be or 
not to be», 
Shakespeare 
e Russillo 


MONTEFLAVIO 


«ÌMonteflavioinconcerto» presenta stasera alle 21, per la rasse¬ 
gna internazionale di musica classica, musiche di Mendelssohn 
e Schubert. Il programma è eseguito dall’orchestra di Montefla- 
\ io diretta dal maestro Maximiano Valdes con il duo Pavel Ver- 
nikov-lvostantin Bogino. La rassegna è presentata da Comune 
di Montcflavio, Regione e Provincia di Roma. Ingresso L. 5.000. 


E LUCEAN 
LE STELLE 


Continuano a Valle Giulia gli appuntamenti di danza. Stase¬ 
ra, la seconda rassegna internazionale di balletto, organizzata 
dal centro ricerche spettacolo «Il Labirinto», presenterà una 
creazione inedita per Roma dal titolo «To be or not to be - Shake¬ 
speare» del «Ballct-thcatrc Joseph Russillo». L’appuntamento è 
alle 21 e l’ingresso costa 9000 lire o 7000. 



«City News» (1983) di David Fi- 
schelson e Zoe Zìnmann. Alle 
24 il consueto film di mezza¬ 
notte presenta la «Fabbrica 
delle mogli» (USA 1970) di 
Bryait Forbes. 

Lo spazio «set», che funzio¬ 
na dalle 21 alle 23, presenta 
stasera, per i mestieri del cine¬ 
ma, una lezione di trucco cine¬ 
matografico gestita dal pro¬ 
fessionista Roberto Bonori. 
«Corpo a corpo» prevede anco¬ 
ra ginnastica aerobica, men¬ 
tre alle 24 i video trasmettono 
le registrazioni delle serate 
precedenti. Sul Belvedere sono 
ancora di scena i televisori che 
trasmettono «Falcon Crest», 
•Dancin’ Days» e «Dinasty» 
(siamo all’ottava parte). «Poe- 
tronica» è l’iniziativa di Gian¬ 
ni Toti che fa scrivere poesie 
col computer. L’ingresso costa 
3500 lire, piu 500 lire la tessera; 
i ridotti costano 2.500 lire, 
mentre gli abbonamenti a 10 
serate costano 25.000 lire. 


Ivan il 
terribile 
con Glauco 
Mauri 


CAMPIDOGLIO 


Ultimi spettacoli dei «Concerti al Campidoglio» in program¬ 
ma per stasera e domani alle 21,30. Presentata dall’Accademia di 
Santa Cecilia e dall’assessorato alla cultura, l’iniziativa prevede 
per stasera musiche di Prokofiev. Ivan il Terribile, oratorio in 
due parti per soli coro e orchestra op. 16. Dirige Jurij Ahoronovi- 
tch. I posti numerati costano 10.000 lire, gli altri 6.000. 



Ultimi balli 
tropicali 
con cocomero 
e palloncini 
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VILLA ADA 


Villa Ada chiude stasera i battenti, dando appuntamento ai 
romani-ballerini a Ostia, ev officine Breda, dal 5 al 21 agosto. 
•Tropicana leali!-- sono state denominate queste serate extra, 
che hanno \ isto sulla scena gruppi africani c brasiliani, nonché 
i nastri di musiche latine. La serata, che comincia alle 21, festeg¬ 
gia la chiusura dell’iniziativa con una spaghettata gigante, di¬ 
stribuzione di cocomero c pioggia di palloncini colorati. L’inizia¬ 
tiva e curata dalla Cooperativa Murales, in collaborazione con 
l’assessorato alla cultura e al turismo del Comune di Roma. 
Costo del biglietto d’ingresso, 4000 lire. 
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Willem 
dal vivo, 
Karen e 
Elle Kappa 


LUNEUR 


Fra stata annunciata per l’altra sera la mostra della satira a 
I.uneur, ma, chissà jper quale scherzo del destino, oltre a manca¬ 
re io necessarie indicazioni per raggiungere il luogo dell’appun¬ 
tamento, l'atmosfera era schiacciata dalla tristezza caratteristi¬ 
ca di un Luna Park semivuoto. Organizzata da Canale Zero 
(associazione culturale affiliata al Beat *72), con il contributo 
dell’assessorato alla cultura, la Mostra della Satira si svolgerà 
normalmente questa sera, con i balli in maschera presso lo stand 
-Tokaìdo-, Poco più in là c’e un piccolo palco, letteralmente 
-ingoiato- dalle circostanti luminose attrazioni, in cui si esibirà 
Andrea Pazienza alle prese con una tavola da dipingere in 24 ore 
di 5 metri per 5. Ci sarà inoltre l’olandese Willem, una delle 
colonne del gruppo Ilara-Kiri, che disegnerà dal vìvo. La dise- 
gnatricc File Kappa si esibirà alla cucina, mentre Karen, al 
secolo Jacopo Fo, mostrerà la sua preparazione in arti marziali. 
L’ingresso e gratuito; «Ottovolanle», in vendita in uno stand 
apposito, costa 1000 lire; le maschere dei politici, disegnate a 
mano, costano invece 2000 lire. 



Giochi da 
tavolo, sdraio 
e note al 
piano-bar 


ISOLA TIBERINA 


«L’Isola che non c’è», la ma¬ 
nifestazione estiva che inten¬ 
de sfruttare l’area dell’isola Ti¬ 
berina fino al 15 settembre, è 
stata ufficialmente presenta¬ 
ta alla stampa la sera scorsa. 
Organizzata dali’EPT (Ente 
provinciale per il Turismo) e 
dall'assessorato all’ambiente, 
l’iniziativa è rivolta ai romani 
ma. soprattutto, agli stranieri. 
•L’isola Tiberina è un gioiello 
a disposizione della città», ha 
detto il segretario delPEPT De 
Marsanich, «e dovevamo fare 


qualcosa per valorizzare que¬ 
sto spazio». L’EPT presenta 
per il terzo anno consecutivo 
un progetto di utilizzazione di 
una area dove il pubblico avrà 
libero accesso alle iniziative in 
programma. Dopo le scalette 
attigue al Fatebenefratelli ci 
si accorge subito, dai disegni 
sulla pavimentazione della 
banchina (labirinto, scacchie¬ 
ra, domino e campana), che il 
filo conduttore sono i giochi e 
la socializzazione intorno ad 
essi. Infatti basterà consegna- 


Romeo e 
Giulietta 
a Villa 
Celimontana 


Il Teatro di Vcrzura a villa 
Celimontana (Piazza SS. Gio¬ 
vanni c Paolo) presenta fino a 
domani sera (ore 21) Romeo e 
Giulietta. Il balletto, su musi¬ 
che di Ciajkovski. è eseguito 
dal «Complesso Romano del 
Balletto» diretto da Marcella 
Otinelli che ne cura anche la 
coreografia. Le scene sono di 
Walter Pace e i costumi di Vit¬ 
torio Rossi. Gli interpreti delle 
danze sono: S. Proia, T. Riga¬ 
no, J. Marion, J. Ruiz, M. No¬ 
vello, M. Bigonzetti e C. 
Proietti. Gli ingressi costano 
10.000 e 5.000 lire. Per infor¬ 
mazioni telefonare al 
65.69.025. 


re un documento per avere in 
cambio gratuitamente un gio¬ 
co da tavolo: dagli scacchi alla 
dama, dal risiko al monopoli, 
dallo zig-zag a redseven e così 
via. L’allestimento dell’isola 
sfrutta la stessa area di sem¬ 
pre, quella vicino al ponte rot¬ 
to; vi è una «nursery»> con cui 
quelli di Murales (che sono in¬ 
sieme a Mauro Pica, Sergio 
Maria Guidi e Lucio Sala gli 
ideatori dellMsola che non 
c’è») riprovano dopo l’opaco e- 
sperimen to di Alila Ada; c’è un 
solarium che funziona dalle 
16, con tanto di sdraio e om¬ 
brelloni; un laser a luce blu 
«spara» gabbiani e altri dise¬ 
gni sull’argine opposto ail’iso- 
fa: c’è la gelateria, la caffette¬ 
ria e un ristorante dai prezzi 
un po’ cari. Sono state allestite 
inoltre un paio di aree comple¬ 
tamente rinnovate da panchi¬ 
ne e alberelli, più scenografici 
che ombrosi. Al centro di una 
di queste è stata montata una 
minuta fontana a base circola¬ 
re con satiri che suonano il 
flauto. Lo spazio in cui sono 
previsti due spettacoli per sera 
è il piano bar alle 21.30 è di 
scena il Tamara Trio, alle 23 
Benjamin W’aters. 


I locali non indicati sono attualmente chiusi per 
jene estive 

Musica e Balletto 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
ne nei 

Presso >> Sccttcna de»a Filarmoruca (Tei. 3601752) i 
Soci possono confermare anche telefonicamente » propri 
posti per la stagione 1983-84. La Secyetena è aperta 
dare c»e 9 die 13 e dalle 16 afle 19 escluso 4 sabato 
pomeriggio 

ACCADEMIA NAZIONALE DI S. CECILIA (Via Vitto¬ 
ria. 6 - Tel 67839961 

Ogry e domani afe 21. (A favore deflstituto Regna 
Fienai, m piazza del Campidoglio Condurlo «Sfotto «lo 
Jurii Ahronovttch (stagione estiva driT Accademia et 
S CecAa. m coTadorazione con a Comune di Roma/Ass 
Culti*a e Turismo). In programma musiche di Prokofiev; 
«Kart il terribile», per sok coro e orchestra (Ivan: Ql o nr. o 
Mauri; Narratore Roberto Stiano; soprano: Livio 
Buda!; baritono- Nicolas Christou). Or ches tr a o Co¬ 
ro dell'Accademia di S ento Cecilia. Maestro de) 
Coro Giulio Bettola. Sbietti m vendita al Botteghino di 
via de3a Concili azione 4 dalle ore 9 alle 14 e m piazza del 
Campidog'io daZe o»e 19 30 m poi la sera del concerto 
A.M.O.R. (Via d Vita Maggior are. 20 - Tri. 3362611 
In decentramento ad Assisi «Festa Musica Pro 83» Aie 
2 1 Concerto Gala dei contanti dai Coro) di Urico 
Italiana Brani Lrici del Romanticismo 
ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
AEe 21 Presso la Chiesa <* S Spz.io m Sasva (Via dei 
Penitenzren. 121 «la chitarra» Victor Mofijo «Serrata¬ 
lo» (ch-tarra flammea! 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 

Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1983-84 che 
avrà inizio nel prossimo settembre. Per informazioni tele¬ 
fonare afla Segreteria tei. 6543303 tutti i giorni escuti t 
festivi ore 16/20 

Il LABIRINTO (Centro Ricerche Spettacolo! 

A Vane «Il Rassegna internazionale del barello» 
A «e 21 15 8a”et-TheaTre Russdo diretto da Joseph 
Russilo e Oar.-el Ages-tas m To be or not to be - 

Shakespeare 

TEATRO DI VERZURA DI VILLA CELIMONTANA 

(Piazza SS Giovanni e Pao*o - Celiol 
Afe 21 30 il Complesso Romano del Balletto presenta 
Romeo e Giulietta Musiche di GaAovski Coreografie 
di Marcella Obrefli con Proja R-gano. Manon. Rmz. 
Bigonzett' e d Corpo di Balio 


Alle 21.30 «Prima*. Estate Romana Theatre National 
De Strasbourg presenta Ultime notizie delle peste. 
Regia <h Jean Pierre Vincente 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Al Granicolo - 

Te( 57508271 

Ade 2 1 30 La Cooperativa La Plautina presenta I Me- 
neemi da Plauto. Regia di Sergo Ammiata 
IL GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via di Santa Sabina) 
Ade 21 rassegna Teatro Roma la compagnia Tuttaroma 
presenta «Pseudoio di Plauto» di De Chiara e Fiorentini. 
TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA (Ostia Antica - 
Td. 5651395) 

Ade 21.30 La S r l Teatro Moderno presenta- Anfi¬ 
trione di T M. Plauto Rerga di Gianni Fenzi Musiche di 
Arturo Anoecchmo Con Gl amico Tedeschi 
TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 3 - Td. 
5896974) 

Ade 21.30 La Compagnia Teatro D2 presenta il Ceka - 
pranzi di H. Pmter. Regia di F Capitano, con F. Capuano 
e A Ciacco 

VUA ALDOSRANDIN1 (Via del Mazzarino - Botteghino 
Via Nazionale - Td 6796334) 

Ade 21 15. Er lampionaio de te stelle di Enzo Liberti. 
Regia <4 Enzo Liberti con Amia Durante. Leda Ducei. 
Enzo Liberti Musiche d> Lieta Ra-mondi 


Spettacoli 


Prosa e Rivista 


ANFITEATRO BORGHESE (Parco dei Dami 

ghese) 


Vida Bor- 


Massenziosette 


CIRCO MASSIMO 

SCHERMO GRANDE- afte 2 1 «La commedia afl italia¬ 
na»- In sala rianimazione; In viaggio con papi; 
Grand Hotel Excelsior; Bello mio bellezza mia; R 
sorpasso. 

SCHERMO DEI CERCHI are 24 La fabbrica delle mo- 
flK(The Siepford Wiwes - USA 1976) di 8 Forbes Alle 
21. Film per bambini Le Avventure di David Cro¬ 
chet di N. Foster. 

SPAZIO SET Ade 21 30 «Mestieri dd set trucco», un 
visagista dd cmema Roberto Sonori truccherà degk spet¬ 
tatori volontari Ade 22 30 «Corpo a corpo», tecnica dd 
narcisismo di Mavxo lenci Afe 22 30 «Cinema» filmati 
_ del CONI sugli Olimpiadi I fi'm sport.vi sono ricchi di 
esempi sud utilizzo dene riprese rasentate e in velocita 

Jazz - Folk - Rock 


EXECUTIVE CLUB (Via San Saba 11 A) 

Ade 22 30 Disco Dance col O J C!audio Casaimi Tutti 
i venerei Xero Muse Un segnale dalla notta 
YELLOW FLAG CLUB (Via della Purificazione. 411 
Ade 22. Il cantante chitarrista Franco Blasi nel suo reper¬ 
torio di canzoni mternazionafi Mercoleck bailo liscio Pre- 
notazioni td 465951 

MAHOMA (V.i A Bertam 6 - Tel 5895236) 

Ade 22.30 Musica sud-amancana 


MANINA (Vedo dd Cmque. 56 - Td. 5817016) 

Aie 22 30. Ritorna la musca brasiana con Jan Porto. 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 

Ade 22. Concorto con la «OM Tòno Jazz Band». 
NANA PUB (Via da Leutan. 34) 

Tutie le sere dafle 20 Jazz noi cantro di Roma. 

Cabaret 


IL BAGAGUNO (Via due Macdh. 751 
Ade 21 30 Ufo rs a cabaret (La vita è cabaret) di 
CasteRacci e Pmgtore. con Oreste Lionelo e Marine 
Brochard 

LA PENA DEL TRAUCO (Vedo Fonte dOko. 5) 

Alte 21 30 Dakar (fodrlonsta andno). Cannalo (can¬ 
tante spagnolo). G iov a nn i G ragomi ti (efxtamsta «ter- 
nazionaie). . 


Lunapark 


LUNEUR (Via de«e Tre Fontane • EUR • Td. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. « posto «Naie per ckver- 
tre i bambn e soddrafae ■ grandi Orano: fenafi 17-24; 
sabato 17-1; domervea 10-13 e 16-24. 


Teatro per ragazzi 


TEATRO DI ROMA CAPANNELLE (V.a Appo • Td 
6547210) 

Alle 10 30 n Teatro t> Roma e Assessorato scuole Co¬ 
mune di Roma per «Estate Ragazzi Roman 1983» pre¬ 
sentano Petrosmelle «Comp Ruota Lbera» 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Td 352153) 
Guerre steBari di G Loess - FA 
117 30-22 30) l 


PHQjfl Da domani fino 

a ferragosto 
150 film tutti 

ostia litorale «made in Italy» 


La tradizione 
latino 

americana a 
Tevere Expò 

Prosegue il successo di pub¬ 
blico a Teiere Fxpò, Mostra 
Nazionale delle regioni d’Ita¬ 
lia — II sessione dedicata all’ I 
arte e ail’artigianato. Da ieri 
sono iniziate le votazioni per 
la gara di pittura estempora¬ 
nea intitolata «Tevere il no¬ 
stro fiume». Ogni visitatore al¬ 
l’ingresso riceve un tagliando 
che servirà a dare un giudizio 
sui lavori esposti. La giornata 
di oggi è dedicata alla tradizio¬ 
ne latino-americana col grup¬ 
po Camaracco. La mostra è a- 
perta tutti i giorni dalle 18 alle 
24. Biglietto; 2.000 lire. 

Recital 
di pianoforte 
al club nautico 
di Gaeta 

Nell’ambito del XVIII fe¬ 
stival internazionale di mu¬ 
sica questa sera a Gaeta re¬ 
cital di pianoforte. 

Presso il club nautico alle 
ore 18,30 il pianista Roberto 
Melini eseguirà musiche di 
Schumann, Arabesque, op. 
18; di Brahms, Variazioni e 
Fuga su tema di Haendel op. 
24; di Chopin, Andante spia¬ 
nato e grande, Polonese bril¬ 
lante op. 22; Liszt, Consola¬ 
zione in re bcm. mag. Mefi- 
sto valzer. 

II successivo appunta¬ 
mento è per lunedì I* agosto 
a Serie Romano con l’Or¬ 
chestra sinfonica della Fi¬ 
larmonica di Wroczlatv 
(Breslavia, Polonia). 


Da domani 29 luglio ai 15 agosto il cinema 
estivo si sposta sul lido di Castclporziano a O- 
stia. «Little Italy ’83», con le circa 150 pellicole 
che proietterà sù due grandi schermi, tra il 1 c il 
II cancello, vuole evidenziare l’apporto «made 
in Italy» nella cinematografia americana: 6 
film per sera all’aperto, mentre da 2 a 4 film al 
giorno nella sala Superga di Ostia, rappresenta- 


CASTELPORZIANO 

VENERDÌ’ 29 LUGLIO - L’epica 
Schermo I: Ben Hur |'24) di Fred Nible: Un sogno 
lungo un giorno C82) di Francis Ford Coppola. 
Schermo II: Apocalypse now C79) di F.F. Coppola; 

I cancelli del cielo (’80) di Michael Cimino. Scher¬ 
mo Ili: Il cacciatore (’78) di M. Cimino 
SABATO 30 LUGLIO - Il divismo 
Schermo I: Rocky I (’77) di John G. Avildsen; 
Grease (’78) di Randal Kleiser; Fuga per la vitto¬ 
ria {'81) di John Huston. Schermo II: La febbre del 
sabato sera C77) di John Badham; Taverna Para¬ 
diso (’78) di Sylvester Stallone. Schermo III: Rodol¬ 
fo Valentino in A society sensatìon (’ 18). Aquila 
nera (’25). Valentino al concorso di bellezza 
(doc.), I funerali di Valentino Idoc.) (i film, muti, 
saranno accompagnati al piano da Antonio Coppo¬ 
la). 

DOMENICA 31 LUGLIO - La memoria 
Schermo I: Mean Streets ("73) di Martin Scorsese; 
Taxi driver C76) di Scorsese: Toro scatenato 
C80) di Scorsese. Schermo II* Little Italy. Chi sta 
bussando alla mia porta (’69) di M. Scorsese: 
Italianamerican, American Boy C74-'78) di Scor¬ 
sese: Woodstock (’69) di M. Waldrigh. Schermo 
III: In Little Italy (1909) di David W. Griffith: The 
aveneging coscience C14) di D.W. Gnffith; The 
italian C 15) di Thomas H. Ince (i film. muti, saranno 
accompagnati al piano da Antonio Coppola). 
LUNEDI’ 1 AGOSTO - Sangue italiano 
Schermo I: Il fantasma del palcoscenico {'74) di 
Brian De Palma: Fury C77) di De Palma; Le due 
sorelle (’72) di De Palma. Schermo II: Blow out 
(’81) di Brian De Palme: Vestito per uccidere 
('80) di De Palma. Schermo III: Spazio-Nickelo- 
deon (materiali muti pregriffithiani. Il grande assalto 
al treno. Gli indiani. Tom Mix. Edwin S. Porter... e 
altre rarità accompagnate al piano). 

MARTEDÌ’ 2 AGOSTO - Box office 
Schermo I: Serpico (’73) di Sidney Lumet: Crui¬ 
sing ('80) di Williams Friedkind; Gli ultimi fuochi 
(’76) di Elia Kazan. Schermo II: Il padrino I (’72) di 
Francis Ford Coppola: Il padrino II C74) di F.F. 
Coppola. Schermo 111: Spazio-Nickelodeon (mate¬ 
riali muti pregriffithiani. Il grande assalto al treno. Gli 
indiani. Tom Mix. Edwin S. Porter.,, e altre rarità 
accompagnate al piano. 

MERCOLEDÌ' 3 AGOSTO - Box office (II) 
Schermo I: Taxi driver C76) di Martin Scorsese; 
Cabaret (’72) di Bob Fosse: Nina (’76) di Vincente 
Minnelli. Schermo II: New York, New York C77) di 
M. Scorsese; L'assoluzione (’81) di Ulu Grosbard. 
Schermo III: Spazio-Nickelodeon (materiali muti 


no l’ossatura della manifestazione (presentata 
ieri mattina). Mostre fotografiche, esibizioni 
rodeo di butteri maremmani e film muti con 
accompagnamento al piano, completano l’ini¬ 
ziativa. Gli spettacoli iniziano alle 21. L’ingres¬ 
so costa 3.000 lire, i ridotti 2.000 lire. La tessera, 
valida per tutta la manifestazione, costa 5000 
lire. 


pregriffithiani. Il grande assalto al treno. Gli indiani. 
Tom Mix. Edwin S. Porter... e altre rarità accompa¬ 
gnate al piano). 

GIOVEDÌ’ 4 AGOSTO - Origine o adozione 
Schermo I: Easy Rider C69) di Dennis Hopper; Un 
tranquillo week end di paura C72) di John Boor- 
man; I giorni del cielo (’79) di Terrence Malick. 
Schermo II: Il re dei giardini di Marvin (’72) di Bob 
Rafelson; Un amico da salvare (’77) di Ben Gazza- 
ra; Vecchia America, Nickelodeon (’76) di Peter 
Bogdanovic. Schermo III: Nascita di una nazione 
(‘ 15) di David W. Griffith (il Film. muto, sarà accom¬ 
pagnato al piano da Antonio Coppola). 

VENERDÌ' 5 AGOSTO - La frontiera 
Dallo 21 alle 23 Rodeolll - Esibizione spettacolo 
dei butteri laziali. Dalle 22 Schermo I. Il, III: Il 
sogno s-montato - 2 ore di scene del cinema 
americano ’39-'63. Alle 24 (stesso orario par tutti 
e tre gli schermi) Schermo I: Bus Stop (’56) di 
Joshua Logan. Scherma II: La magnifica preda 
C54) di Otto Preminger. Scherma Ili: Niagera (’53) 
di Henry Hataway. 

SABATO 6 AGOSTO - Il corpo 
Dalle 21 alle 23 Rodeolll - Esibizione spettacolo 
dei butteri laziali. Alle 21 (stesso orario per tutti e 
tre gli schermi) Schermo I: Kaan, il principe guer¬ 
riero ('83) di Don Coscarelli; The Rocky Horror 
Picture Show (’75) dì Jim Sharman. Schermo II: 
Conan il barbaro C82) di John Milius; Muscle 
Beach, Stay Hungry (’75) di Bob Rafelson (vers. 
ong.). Schermo III: Il corpo mitologico (all’Italia¬ 
na) Ercole e la regina di Lidia {'59) di Pietro 
Francisci: Ercole alla conquista di Atlantide (’61) 
di V. Cottafavi; Gli amori di Ercole (’60) di C.L. 
Bragaglia. 

DOMENICA 7 AGOSTO - La nuova frontiera 
Schermo I: Guerre stellari (’77) di George Lucas; 
Incontri ravvicinati del III tipo (*78) di Staven 
Spielberg. Schermo II: Antologia di «prossima¬ 
mente» di fantascienza. La cosa (’82) di John 
Carpenter; La cosa da un altro mondo ('SII di 
Christian Nyby. 

OSTIA - Cinema Superga 

«Italiani in America» 

VENERDÌ' 29 LUGLIO 

«Carlo Rambaldi - 1» Incontri ravvicinati del III 
tipo (’78) di Steven Spielberg. 

SABATO 30 LUGLIO 

«Carlo Rambaldi • 2» King Kong (’76) (fi John Quii- 
lermin; Alien (’79) di Ridley Scott. 

DOMENICA 31 LUGLIO 

«Franco Zeffirelli» Amore senza fine ('81) cE Zaffi- 
felli; La bisbetica domata (’67) di Zeffìredi. 
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1953-1983 


Editori Riuniti 


La O.ssa DANCIN Adelina, specializzata in 

AGOPUNTURA 

AURICOLOMEDICINA e LASER-TERAPIA 

comunica alla sua clientela l'apertura di uno studio 
in Via Nazionale, 18. 

Per informazioni telefonare ai seguenti numeri: 
47.52.260 - 47.45.139 Via Nazionale, 18 
59.15.729 Viale Europa, 140 EUR 


ALCYONE (Via L di Lesina. 39 - Te). 8380930) 
S ci operi con M. Placido - DR 
(16 30-22.30) 

ALFIERI 
fico per adulti 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebeko. 101 - 
Tef. 4741570) 
firn per adìJo 

(10-22 30) L. 3500 

ARISTON (Via Cicerone. 19-Te) 353230) 
le Chiara • lo Scere con F. Noti - C 
(17 30-22.30) U 5000 

ARISTON R (GaBena Colonna • Tei 6793267) 

Una strada chiamata do ma ni fon R. Gere • OR 
(17 30-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Te) 7610656) 
Guerre SteBari di G Lucas - FA 
(17 30-22 30) L 3 500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tef. 655455) 
Lo state d»Hs cose cfc W. Wenders • DR 
(17-22 30) L. 3000 

BALDUINA (Piazza defla BakJuma. 52 - Tef. 347S92) 
Tatti i ns i e m e « ppoi r io n a te me n te con J. Anckrws 
(18-221 L. 4000 

BASILICA SAN NICOLA (Via del Teatro Marce»o - Te). 
635718) 

La IBSii di Monreale Ck M. Carnè 
(21) L. 4 000 

BLUE MOOTC (Via dei 4 Canxoni. 53 - Tef 4743936) 
Film per adulti 

(16-22 30) L 3000 

BRANCACCIO (V>a Mentana. 244 - Te). 735255) 

Lo ì quale con R. Scheder - A 
(17 30-22 30) 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Te). 

6796957) 

GandbrconB KingsJey - DR 

118-22) L 5000 

EDEN (Piazza Cola <i R*nzo. 74 - Tel 380188) 

Per favore non m orderm i eoi coBo con R Poianski 
(17 30-22 30) L 4000 

ESPCRO 

B pia ne ta azzurro • DO 

CTORE (Piazza m Lucana. 41 - Tel 67975561 
La scatta di Sophie con M Streep - OR 
(17-22 30) l 5000 


FIAMMA (Via Bissolati. 51 - Te) 4751100) 

SALA A- Tootsie con D. Hoffman - C (17.15-22.30) 
SALA B: Arancia meccanica di M. Me Dowell - OR 
(VM 181 (17 30-22 30) 

L. 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 • Te). 582848) 

The Blues Brothers con J. Befushi • M 
(17-22 30) L 4500 

HOUDAY (Largo B. Marcello - Te) 858326) 

Barry Lyndon con R O'Hea) • DR 
(17 45-22) L 5000 

LE GINESTRE (Casal Patocco - Te). 60 93.638) 

Uffiate e gentiluomo con R. Gen - DR 
(17.30-22 30) 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Te). 
6090243) 

Scusata B ritardo di e con M. Trotsi - C 
(21-23) 1. 3500 

M3DERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tef. 460285) 
Firn per adulti 

(16-22 30) L 4000 

MODERNO (P-azza della Repubblica. 44 - Tel. 460235) 
Film per adulti 

(16-22.30) L 4000 

SLLR. (Via B.V. de) Carmelo - Te) 5982226) 

Tu mi turbi c£ e con R Benigni • C 
16 45-22.30) L. 5000 

PARIS (Via Magna Grecia 112 - Tel. 7596568) 
CaRgola e MessaBna (17-22 30) L. 4500 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) 

Attenzione aBe puttana santa 
117-22 30) L. 4000 

QUIRINETTA (Via M Msighetti. 4 - Tel. 6790012) 

I) p or ti era di notte con D. Bogarde - DR (VM 18) 

(17 45-22 30) L. 5000 

REALE (Piazza Sonnmo, 7 - Tel 5810234) 

Caligola e Messafina 

(17-2230) 1.4.500 

RIVOLI O/ia Lombardia. 23 - Tef 460883) 

Darts la viBe bianche con B Ganz • DR 
(18-22 30) L. 5000 

ROUGE ET NOIR (Via Selana. 31 - Tei 864305) 

No sfa ratu H pr incip e d e t to notte con K. Knski - DR 
(VM 14) 

(17-22 30) L 5000 

ROYAL (Via E Filiberto. 175-Tef 7574549) 

Un mercofedi da leoni con j M Vincent - DR 
(17 30-22 30) L 5000 

TIFFANY (Via A De Pretis - Tef-462390) 

Voglia di sasso 

(16-22 30) l 4000 


AQUILA (Via L’Aquila. 74 - TcL 7594951) 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata, IO - TeL 

7553527) 

Film per adulti 

L 2000 

BRISTOL (Via Tuscdana, 950 - Tri. 7615424) 

Film per adulti 

L- 2500 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 • Tri. 2815740) 

Film per adulti 

L 2000 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 - TeL 5010652) 
Firn per addìi 

ESPERIA (Piazza Sommo. 17 - Tri. 582884) 

10 minuti a mezzanotte con C. Bzonsori - G (VM 14) 
(16-22 30) L- 3000 

MADISON (Via G. Oxafczera. 121 - TeL 5126926) 
L’uftim» sfida di Bruco Leo 

L. 2500 

MERCURY (Via Porta Castrilo. 44 - TeL 6561767) 
Godurie 

L 3000 

MISSOURI (V. Bombe*. 24 - TeL 5562344) 

Film per adulti 

L 3.000 

MOUUN ROUGE (Via M. Corbino. 23 - TeL 5562350) 
Film per adulti 

NUOVO (Via Asctanghi, 10 - TeL 5818116) 

1999 • g u e r rie ri del Bronx con V. Monow - A 
(16 45-22.30) L. 2500 

ODEON (Piazza deSa Repubblica. - Tri. 464760) 

FJm per adulti 

PASQUINO (Vedo del Piede, 19 - Tei 5803622) 

On golden pond (Sd lago dorato) con H. Fonda. X. 
Heptxrn - DR 

(16-22.40-22.30) U 2000 

PRIMA PORTA (P.zza Saia Rubra. 12 • Tri. 6910136) 
Film per addti 

SPLENDICI (Via Pier deSe Vigne. 4 - Tri.620205) 

Film per addìi 

ULISSE (Via Tibubna. 354 - TeL 433744) 

Firn per adulti 

VOLTURNO (Via Vdnzno. 37) 

L'orgia e Rivista di spogliare«o 

L. 3000 


Visioni successive 


AMBRA JOVRVEllt (Piazza G Pepe - Tri 7313306) 

I pomo giochi delle femmine svedesi e Rivista di 
spogfiaretto L. 30C0 

AN1ENE (Piazza Sempooe. 18 - Tri 890817) 

FZm per adulti 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei PaBottm • TeL 6603186) 
Spaghetti house con N. Manfredi • C 
<18-22 30) L. 4000 

SISTO (Via dei Romagnoli - TeL 5610750) 

Un mereoledì de leoni con I.M. Vincent (OR) 
07.30-22.30) 

SUPERGA (Vie drila Manna. 44 • Tel. 5696280) 
lo Chiare e lo Scuro con F. Nuli - C 
07-22.30) 
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SZS!» lasa l Unità - SPORT 


Il primo giorno dei due brasiliani nel ritiro della Roma a Brunico 


Falcao e Cerezo si presentano: a parole 
l’intesa è già perfetta --'■£■* .-■.^1 

C7 JL RPr l ìKì y®' 

Lo è al punto che, nel corso della conferenza stampa, dottavo re di Roma» ha risposto anche r jjfjr ^ ^i ;<> >j « - 

alle domande che riguardavano il suo connazionale - «Il nostro ruolo? Deciderà Liedholm» f I 

\m§r>ùht\-% mì , 


Calcio 


Dal nostro invitto 

BRUNICO — Il Royal Hotel a 
Riscone di Brunico, oltre alle 
quattro stelle, vantava, isolato 
com’è dal paese, una tranquilli¬ 
tà assoluta. Una caratteristica 
che ha resistito, nonostante la 
Roma in ritiro, fino ad ieri. Con 
l’arrivo di Falcao e Cerezo 
gruppi insospettati di tifosi, 
forse sistematisi in agguato in 
qualche bosco, sono usciti allo 
scoperto con tutto il loro arma¬ 
mentario di macchine fotogra¬ 
fiche, pezzi di carta e poster da 
far firmare agli eroi ritrovati. 
Graziani e Pruzzo hanno così 
potuto giocare la loro prima 
partita a carte senza interruzio¬ 
ni. La ressa era nell’altra sala 
dove c’erano loro, i due brasi¬ 
liani. Così per la prima volta 
quelli che parlano tedesco si so¬ 
no sentiti in minoranza in mez¬ 
zo a tanti ‘fatte vedè», -che me 
fai ’na firma». 

Cerezo pareva l’ombra di 
Falcao — che di lui è certamen¬ 
te più bello, con i suoi riccioli 
d’oro, il sorriso generoso. Io 


sguardo dolce e una carezza 
pronta per ogni bimbo — e cer¬ 
cava di approfittare del compa¬ 
gno per superare questo primo 
giorno alle dipendenze della 
Roma. Frastornato dal viaggio 
Rio-Roma, Roma-Brunico con 
unica chiassosa sosta all’aero¬ 
porto e arrivo quassù in monta¬ 
gna a mezzanotte, ha recitato 
con signorilità la parte dell’og¬ 
getto da scoprire nonostante ie¬ 
ri mattina il preparatore atleti¬ 
co Colucci l’avesse messo subi¬ 
to al lavoro. Come non bastas¬ 
se, prima di andare a pranzo e 
quindi finalmente a dormire, 
c’era stato il primo round di 
una lunga serie di incontri con 
la stampa. E meno male che c’ 
era Falcao che Io ha abbondan¬ 
temente protetto rispondendo 
senza nemmeno tradurgli le do¬ 
mande. 

In pratica Cerezo ha fatto da 
spettatore alla sua conferenza 
stampa, «Paolo sa tutto », si li¬ 
mitava a rispondere. Chissà se 
sarà così anche in campo. La 
stampa romana intanto, cerca¬ 
va la dichiarazione ad effetto, 
ma Falcao non dava troppe 
soddisfazioni. 

— Allora, Paolo. Cerezo è il 
miglior brasiliano venuto in I- 


talìa quest’anno? 

«Non faccio mai paragoni, 
non mi interessa dire una cosa 
del genere. Dico che Cerezo è 
un giocatore fortissimo, che 
servirà moltissimo per la Ro¬ 
ma. Ecco, per la Roma calzerà 
come un guanto, si dice cosi? 
Voi volete sapere chi è il mi¬ 
gliore e io vi dico che Toninho è 
a livello di Zico, Socrates, E- 
dcr. Junior «. 

Ma cosa ne sa del calcio ita¬ 
liano? 

• Gli ho detto alcune cose — 
riprende Falcao — ma non c'è 
fretta, ne parleremo un poco 
per volta. Comunque io sono 
molto contento che lui sia ve¬ 
nuto. È una persona simpati¬ 
cissima allegra, chiacchiera 
molto. Certo ora non è così, ma 
aspettate quando avrà impa¬ 
rato l’italiano ». 

Cerezo intanto pensa ai fatti 
suoi, evidentemente sa che la 
sua immagine è ben tutelata 
dall'amico Falcao, deve esser¬ 
sene convinto del resto seguen¬ 
do come Paulo Roberto ha con¬ 
dotto la trattativa per il suo 
nuovo contratto. 

— Ma come giocherete nella 
Roma, forse come nella nazio¬ 
nale brasiliana? 


«Dipenderà da quello che 
chiederà Liedholm — precisa 
Falcao — ascolteremo il suo 
pensiero, poi, naturalmente 
diremo le nostre idee. Comun¬ 
que noi nella nazionale brasi¬ 
liana non avevamo un compito 
preciso. Giocavamo solo un po' 
più indietro di Zico e Socrates. 
L'unico obbligo era quello che 
uno di noi due rimanesse in¬ 
dietro a coprire». 

Con Liedholm peraltro non 
ci saranno lunghi colloqui; il 
tecnico svedese a proposito dei 
ruoli ha sempre ricordato che 
con certi giocatori non serve di¬ 
re nulla, tutt’al più si tratta di 
spostare gli altri. « Trovo che 
sia una cosa molto umiliante 
— ricordava tempo fa il tecnico 
svedese - andare da un profes¬ 
sionista e dirgli “tu fai quello , 
tu segui queiraltro". Si stabili¬ 
sce una certa regola e poi in 
campo il giocatore fa quello 
che deve fare ». E per Liedholm 
dire questo con a disposizione 
gente come Falcao e ora Cerezo 
e indubiamente molto facile. 

Intanto l’assalto a Cerezo 
continua sulla nostalgia, sulle 
sue aspirazioni, sui suoi propo¬ 
siti. Gli chiedono se ricorda 
Maldera ai mondiali del ’78, co- 
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Stasera a Forlì prima prova del campionato a squadre 


Si corre per i mondiali 
e, intanto, continua lo 
scandalo del ciclomercato 

Saronni impegnato forse solo nella Coppa Piacci - Da pià par¬ 
ti si chiede pulizia e moralizzazione - Denuncia della GIS 




■ IP 5 ! 


• LIEDHOLM sorride: con FALCAO e CEREZO la sua Roma ò 
un'altra cosa 


sa pensa di Bruno Conti, quali 
giocatori italiani conosce me¬ 
glio. Ogni tanto Falcao parlotta 
con lui c una risposta bene o 
male esce sempre. Arriva intan¬ 
to anche Liedholm che gentil¬ 
mente ricorda che per i due gio¬ 
catori è come se fossero le sei 
del mattino e avessero fatto al¬ 
lenamento alle quattro: « Vi 
prego di lasciarli venire a man¬ 
giare-. Cerezo si alza in fretta, 
saluta, sorride mentre Falcao 
indugia un attimo. 

— Allora, Falcao, è già ritor¬ 
nato leader di questa Roma? 

•Io non sono il leader, può 
darsi che per il mio gioco sem¬ 
bri quello che comanda, ma 


non è cosi In una squadra c'è H 
leader nel parlare, quello nello 
stare zitti, e nelt’incitarc i. 
compagni». Diplomatico il no¬ 
stro, che comunque pare già 
tornato il gallo del pollaio men¬ 
tre guarda, saluta, ammicca. 
Non a caso sono gli altri che 
vanno a salutarlo. La Roma 
dunque è al completo, nel po¬ 
meriggio tutti sono tornati in 
campo. Falcao e Cerezo a far 
ginnastica, gli altri a palleggia¬ 
re. * Tanto toro col pallone non 
devono recuperare proprio 
nulla», dice sorridendo Nappi. 
E chi può dargli torto? 

Gianni Piva 


Il ciclismo si prepara per i 
campionati mondiali della pi¬ 
sta e della strada che sì svolge¬ 
ranno in Svizzera dal 23 agosto 
al 4 settembre. Archiviato il 
Tour de France, conclusa la 
stagione delle grandi prove a 
tappe, l’attenzione è rivolta alle 
gare che assegneranno i titoli 
iridati e al lavoro di rifinitura 
per selezionare le varie forma¬ 
zioni. In campo dilettantistico 
qualche buon segnale è giunto 
dalle Universiadi di Edmonton 
dove abbiano conquistato l’oro 
col veneto Scremin (strada) e 
l’argento col piemontese Bau- 
dino (chilometro) e mentre i 
tecnici delle diverse specialità 
stanno valutando gli elementi a 
disposizione, mentre fra le don¬ 
ne si viene a sapere con sorpre¬ 
sa che Rossella Galbiati sarà in 
lizza neU’inseguimento e non 
più nella velocità, eccoci ai pez¬ 
zi da novanta, a Saronni e com¬ 
pagnia, per intenderci. 

Beppe Saronni esce dal le¬ 


targo estivo e torna in sella per 
misurarsi nel campionato ita¬ 
liano a squadre che inizierà sta¬ 
sera sulla pista di Forlì per con¬ 
tinuare a Imola con la Coppa 
Placci (sabato) e la cronostaf- • 
fetta (domenica): tre confronti 
con una classifica finale che as¬ 
segnerà lo scudetto tricolore. 
Probabilmente l’intervento di 
Saronni per i colori della Del 
Tongo Colnago si limiterà ad 
una sola corsa (la Piacci): nien¬ 
te pista e niente cronostaffetta, 
a quanto pare. 11 tutto avrà co¬ 
me attento osservatore Alfredo 
Martini che nell’arco di tre set¬ 
timane imposterà la squadra 
per il mondiale svizzero affian¬ 
cando a Saronni dodici titolari 
e due riserve. Come sempre, 
Martini agirà nel migliore dei 
modi e in verità per noi questo 
non è l’argomento principale. 
Almeno per il momento anche 
se i quotidiani sportivi si dilun¬ 
gano fin troppo sui candidati 
alla maglia azzurra. ’ 

Dunque, cosa ci preoccupa? 
Ci preoccupa lo stato di salute 
dell’intero ciclismo, la sua mo¬ 
ralizzazione, la sua pulizia, il 


Domani arriva Zico che 
vuole 750 milioni di buona 
uscita dal Flamengo 

Forse neppure una visita ufficiale deU’imperatore Francesco Giu¬ 
seppe. ai tempi della «Felix Austria», avrebbe suscitato a Udine un 
entusiasmo simile a quello che si respira per l’arrivo dell’asso brasi¬ 
liano Arthur Antunes Coimbra, ai secolo Zico. Dopo due mesi 
trascorsi in un'altalena stressante di speranze e disillusioni, i tifosi 
friulani coordinati dagli Udinese Club preparano meticolosamente 
i festeggiamenti. Zico dovrebbe arrivare a Udine domani pomerig¬ 
gio. Una volta sbarcato nel capoluogo friulano, troverà ad atten¬ 
derlo una carrozza bianca trainata aa una pariglia di cavalli dal 
manto nero, che lo condurranno nelle centralissima piazza XX 
Settembre, dove è già stato allestito un palco. Lì, di fronte a mi¬ 
gliaia di tifosi, il presidente degli Udinese Club incoronerà il cal¬ 
ciatore con una ghirlanda dì fiori e gli offrirà le chiavi della città. 
Intanto il caso Zico si arricchiscile ai un nuovo espisodio. Il cam¬ 
pione brasiliano reclama dal Flamengo una percentuale del 15% 
sulla somma versata dall’Udinese per il suo acquisto (3,5 milioni di 
dollari). A Zico dovrebbero andare circa 525.000 dollari (750 milio¬ 
ni di lire). II Flamengo è deciso a fare di tutto per evitare di pagare 
la consistente cifra al suo ex calciatore. 


Il fascino dello 
straniero è costato 
ventidue miliardi 


ROMA — Ce crisi economica 
nel calcio? Dopo le follie del 
calcio-mercato sembra proprio 
di no, vista la facilità con cui a 
giugno e luglio i presidenti han¬ 
no saputo spendere, incuranti 
dell’attuale difficile situazione. 
Hanno spalancato per benino il 
loro portafoglio, dal quale sono 
usciti svariati miliardi. Poco 
meno di centocinquanta. Per la 
precisione 19.700.000.000. Una 
cifra enorme, considerando che 
non ci sono stati grossi sposta¬ 
menti, ma soltanto un grosso 
giro di giocatori, considerati 
dalla borsa calcìstica di medio 
valore. Di questi centoquaran- 
tasette miliardi, quasi venti mi¬ 


liardi sono finiti all’estero. 

Il Flamengo, proprietario del 
cartellino di Zico. na ripreso i 
colori, con la cessione ael suo 
asso, per il quale l’Udinese ha 
frantumato n record di tutti i 
tempi, con gli oltre sei miliardi 
e mezzo spesi. Ora grazie alla 
magnanimità della società friu¬ 
lana il Flamengo è riuscito a 
riequilibrare il suo pauroso de¬ 
ficit. Al giocatore andranno 
quattrocento milioni di ingag¬ 
gio annui. Per gli ingaggi non 
s’è badato a spese: 2 miliardi .e 
mezzo. A questi vanno aggiunti 
quasi due miliardi che percepi¬ 
ranno gli stranieri già residenti 
in Italia. Il superpagato è Paulo 


ZICO (Udinese) 

6.500.000.000 

-, 

(400.000.000) 

CEREZO (Roma) 

3.500.000.000 

(600.000.000) 

BLISSET (Milan) 

1.200.000.000 

(170.000.000) 

GERETS (Milan) 

600.000.000 

(200.000.000) 

COECK (Inter) 

1.200.000.000 

(300.000.000) 

BATISTA (Lazio) 

1.500.000.000 

(300.000.000) 

LAUORUP (Lazio) 

500.000.000 

(100.000.000) 

PEDRINHO (Catania) 

1.200.000.000 

(225.000.000) 

LUVAN0R (Catania) 

1.000.000.000 

(170.000.000) 

KIEFT (Pisa) 

1.000.000.000 

(120.000.000) 

TRIFUNOVIC (Ascoli) 

400.000.000 

(100.000.000) 

ELOI (Genoa) 

1.500.000.000 

(250.000.000) 


N.B.: tra parentesi la cifra che percepiranno i nuovi stranieri per 
un anno di calcio. 


Roberto Falcao con i suoi 1200 
milioni. Dietro di lui Eroi con 
750 milioni e poi Cerezo con 
600. Gli altri sono molto distan¬ 
ti. La media parla di 300-400 
milioni. Sembrano ingaggi da 
fame. Siamo ormai al limite 
della follia. Anzi forse è stato 


superato. Ma i presidenti non si 
agitano. Tanto c’è il Coni che 
finisce per coprire le loro mon¬ 
tagne di debiti. E in cantiere un 
nuovo mutuo a tasso superage- 
volato. Per quest’anno i padrini 
del calcio possono vivere tran¬ 
quilli. Ma quanto durerà anco¬ 
ra questa commedia? 


I «casi» Genoa-Inter 
e Giaffreda alla Caf 


Giornata calda, quella odierna, per la Caf che dovrà sen¬ 
tenziare su alcuni «casi». Il primo riguarda il reclamo presen¬ 
tato dal Cagliari contro l’assoluzione per Insufficienza di pro¬ 
ve di Inter e Genoa in merito al «mancato pareggio» di Maras¬ 
si, un incontro terminato 3-2 a favore del nerazzurri e che finì 
in tribunale per alcune imprecazioni del direttore sportivo 
genoano, Giorgio Vitali («I dirigenti dell’Inter devono sapere 
che razza di m... sono i loro giocatori») e per una presunta 
rivelazione di Juary al «Giorno» sui tafferugli scoppiati negli 
spogliatoi interisti dopo la partita («È successo un casino,' 
anzi di peggio»). 

Ma anche Inter e Genoa hanno presentato un reclamo per¬ 
ché insoddisfatti di un’assoluzione con formula dubitativa. 
«Vogliamo qscire da questa vicenda senza alcuna ombra di 
sospetto» ha detto l’avvocato Prisco, difensore dell’Inter. 

Infine, De Biase, capo dell’ufficio inchieste, depositerà alla 
Caf le sue conclusioni sul «caso» Giaffreda, l’arbitro che mos¬ 
se accuse pesanti contro li designatore arbitrale D’Agostini. 


«La pazienza - dice il campione olimpionico di Mosca - mi porterà al titolo mondiale 


Damilano punta tutto su Helsinki 



Sempre frenetica la preparazione per i mondiali di Helsinki 
che si svolgeranno il sette agosto. Una preparazione che sta 
dando ottimi risultati. Ieri a Monaco di Baviera la cecoslovacca 
Jarmìla Kratochvilova ha ottenuto il primato mondiale degli 
800 metri, mentre il tedesco occidentale Erwin Skamrahl ha 
fatto registrare il primato europeo sempre degli 800 metri. 

Anche gli italiani approfittano delle gare di Viareggio per 
mettere a punto la preparazione. Noi, intanto, continuiamo il 
nostro viaggio nell’atletica presentando due veri campioni: 
Maurizio Damilano e José Marin, due latini che vogliono incan¬ 
tare con una splendida battaglia che dura 20 chilometri. 


Il 24 luglio 1980 Maurizio 
Damilano vinse a sorpresa a 
Mosca il titolo olimpico dei 
20 chilometri di marcia. Su¬ 
perfavorito era il messicano 
campione quattro anni pri¬ 
ma a Montreal Daniel Bautl- 
sta. Favorito In subordine 1’ 
elegante uomo di casa Ana- 
toll Solomln. Bauttsta era un 
monaco capace di condurre 
una vita austera e rigida do¬ 
ve la regola prima era che bi¬ 
sognava allenarsi anche dor¬ 
mendo. Solomln marciava 
con uno stile aggressivo che 
spesso metteva in difficoltà l 
giudici. Sulle strade di Mo¬ 


sca 1 giudici squalificarono 
sia il favorito che il suo delfi¬ 
no. Curioso: a determinare la 
squalifica di Solomln fu pro¬ 
prio il sovietico Mikola Sma¬ 
ga, compianto gentiluomo 
ucciso nel 1981 a soli 41 anni 
da un male incurabile e assai 
noto dalle nostre parti per 
esser venuto a vincere a Se¬ 
sto San Giovanni. 

Maurizio Damilano. già 
apprezzato per l'eleganza 
dell’azione in ogni angolo del 
globo e richiesto da tutti gli 
organizzatori della marcia, 
divenne li numero uno, l'uo¬ 
mo da battere. L’anno scorso 


sulle strade di Atene, lungo 
un tracciato che 1 dirigenti 
della marcia non avrebbero 
mai dovuto ammettere, fu 
squalificato quando condu¬ 
ceva la gara assieme al pic¬ 
colo spagnolo José Marin. 
Tutti gli occhi erano puntati 
sul piemontese campione o- 
Umplco e i giudici non gli 
perdonarono niente. Curio¬ 
so: sulle strade di Praga nel 
1978 lo spagnolo Jorge Llo- 
part aveva conquistato la 
prima medaglia d'oro per il 
suo Paese nella storia degli 
■eruropei» di atletica. Marin 
quattro anni dopo vinse la 
seconda. Significa che la 
marcia in Spagna è impor¬ 
tante. 

Quest’anno Maurizio Da- 
mUano, consapevole di esse¬ 
re sempre nel mirino del giu¬ 
dici e mosso da una terribile 
volontà di confermare sulle 
strade di Helsinki il trionfo 
ottenuto su que’Ie di Mosca 
ha seguito un programma 
calibrato al millimetro dove 
niente era lasciato al caso, 
dove non c’era piccola cosa 
che non fosse stata valutata 
da lui e dal fratello Sandro 
che lo allena. Ha partecipato 
al festival della marcia a 


Naumburg, Germania dell’ 
Est, dove non ha forzato. 
Sconfitto dai sovietici ha ac¬ 
colto i molti complimenti del 
giudici per la sua tecnica 
consapevole che ciò gli sarà 
molto utile a Helsinki. La 
marcia, dovete sapere, è an¬ 
che una disciplina politica. 

Dopo Naumburg ha vinto 
11 titolo italiano a Cremona e 
poi è andato in Messico, ad 
allenarsi in altura. Sceso da¬ 
gli altipiani messicani ha 
marciato e vinto a Los Ange¬ 
les dove era prevista una in¬ 
teressante «preojimpica» coi 
tedeschi dell’Est impegnati 
in un match di atletica con 
gli Stati Uniti. Ha battuto 
tutti, limitandosi comunque 
a esprimere una forma anco¬ 
ra assai al disotto del 100 per 
cento. Anche in California è 
stato complimentato: per la 
vittoria e per la forma. Il ra¬ 
gazzo a Helsinki non sfiderà 
solo i sovietici, 1 tedeschi del¬ 
l’Est, l cecoslovacchi, i mes¬ 
sicani, i nordamericani: sfi¬ 
derà il mondo della marcia 
per dimostrare che la squa¬ 
lifica di Atene è stata una 
misura eccessiva. 

Maurizio Damilano è l’uo¬ 
mo della pazienza. Piemon¬ 


ti ?; 





• MAURIZIO DAMILANO 

tese di origine contadina ha 
imparato che la vita non dà 
niente in fretta. A Edmonton 
ha trovato il canadese giova¬ 
nissimo Guillaume Leblanc 
che lo ha battuto con finale 
gagliardo e ai limiti del rego¬ 
lamento. Maurizio ha accet¬ 
tato di buon grado la meda¬ 
glia d’argento sorridendo 


per i complimenti dei giudi¬ 
ci. *È la pazienza », dice il 
campione, da dura strada che 
mi darà il titolo mondiale ». 

José Marin, campione d’ 
Europa, pare l’avversario 
più temibile. Mentre Mauri¬ 
zio si allenava in Messico, lo 
spagnolo si preparava nei Pi¬ 
renei. Chi lo conosce dice che 
il ragazzo può fare qualsiasi 
cosa: vincere nella maniera 
più esaltante e perdere nel 
modo più ignominoso, Ma¬ 
rin è di corta taglia, con 
gambette capaci di frequen¬ 
ze pazzesche. Damilano è al¬ 
to e potente, Marin è piccolo 
e furioso. José Marin ha gii 
occhi di Francisco Goya: una 
luce limpida con u\ pizzico 
di fanatismo. Ecco, ^enza un 
po’ di fanatismo non si può 
fare marcia. 

A Helsinki i due latini ci 
incanteranno con una batta¬ 
glia splendida. La gara dei 20 
chilometri partirà alle 18,05 
per concludersi attorno alle 
19,30. Prima medaglia d’oro 
maschile a» primi Campio¬ 
nati mondiali di ateietica 
leggera. 

Remo Musumeci 


Bernard 

Hinault 

sarà 

operato: 

carriera 

finita? 


PARIGI — Bernard Hinault 
ha deciso di farsi operare al 
ginocchio destro: dall’esito 
dell’intervento dipenderà il 
futuro della sua carriera. Nel- 
l’annunciare tale scelta a 
«Antenne 2 », l’asso francese 
ha detto: « L’unica maniera 
per sapere è di incidere. La 
decisione di farmi operare è 
presa. Se non funziona, fer¬ 
mo la bicL Non posso conti¬ 
nuare in queste condizioni». 

Come noto Hinault è stato 
costretto a saltare l’ultimo 
Tour a causa del malanno. 
Dopo essere tornato agli alle¬ 
namenti, contava di parteci¬ 
pare al «criterium di Callac», 
ma ha dovuto rinunciare an¬ 
che a questo impegno. 



CATTOLICA, botai Doto Nazioni 

Tel. (0641) 967.160. Al mare, camere 
con ogni confort, menù a scelta, ga¬ 
rage chiuso, parcheggio e cabine 
gratuite, campirla tennis, minigolf. 
Offerte vantaggiose. Interpellateci 
rimarrete soddisfatti. (220) 


CATTOLICA, hotel Nora II catego¬ 
ria - Tel. (0541) 967.160 Sul mare, 
tutte le camere con servizi e balcone 
vista mare, campi da tennis, mim- 
goif, garage chiuso, parcheggio, ca¬ 
bine gratuite, menù a scelta, offerte 
vantaggiose. Interpellateci, rimarre¬ 
te soddisfatti. (218) 


CATTOLICA, hotel Tritono II cate¬ 
goria -Te). (0641) 963.140. Sul mare, 
tutte le camere con servizi e balcone 
vista mare, campi da tennis, mini- 
golf. garage chiuso, parcheggio, ca¬ 
bine gratuite, menù a scelta, offerte 
vantaggiose. Interpellateci rimarrete 
soddisfatti. (217) 


CESENATICO, hotel King - Viale 
De AmiciS 88.100 mt dal mare, tran¬ 
quillo, moderno, ascensore, camere 
con servizi, bar. sala soggiorno, sala 
TV. autoparco, conduzione propria. 
Bassa stagione 14000- 15000: me¬ 
da 16000 - 18000. alta 19000 • 
23 000 tutto compreso, tntorpellate¬ 
ci. tei. (0547) 82 367. (155) 


GATTEO MARE Vemerine. pen¬ 
sione Rem» - Tel (0647) 86 238 
Vicsio mare, ambreme familiare. cu¬ 
cina casalinga Luglio20000. agosto 
24 000 tutto compreso Pareheggi» 
auto (246) 


suo futuro. Ne abbiamo parlato 
in alcune feste dell’Unità nelle 
quali la voce del pubblico si ò 
unita alle proposte di alcuni 
personaggi come Ercole Baldi¬ 
ni e Giancarlo Ferretti. Sinte¬ 
tizzando, diremo che da ogni 
parte c’è la richiesta di nuovi 
interessi, quello della licenza u- 
nica, in primo luogo, cioè un 
plotone universale e non più un 
gruppo ristretto, con poche na¬ 
zioni e pochi talenti. Per uscire 
dalle secche, il ciclismo deve 
darsi un abito dì qualità, un ca¬ 
lendario intelligente, deve tro¬ 
vare una soluzione per il Tour 
de France troppo appiccicato al 
'Giro d’Italia, come na suggerito 
Ferretti, deve curare meglio le 
piccole società col proposito di 
una buona crescita per i giova¬ 
ni, ora alle prese con la fretta e 
l’ingordigia, come ha Bottoli¬ 
neato Baldini. E perché la com¬ 
pagine di Martini entra in sce¬ 
na una sola volta, perché non si 
imitano altre discipline riser¬ 
vando alcune competizioni di 
prestigio alle nazionali di cia¬ 
scun Paese, ha chiesto un ap¬ 
passionato romagnolo? 

Dove va il ciclismo, era il te¬ 
ma, e la risposta è stata unica: 
mancano le iniziative, manca il 
coraggio di portare ordine nel 
disordine, anzi si insiste con la 
confusione, con i giochetti di 

I interi, con le irregolarità, con 
o scandalo del ciclomercato, 
per dirne una. Proprio a Imola 
il presidente della uis (la squa¬ 
dra di Moser) denuncerà que¬ 
sto stato di cose, chiederà ai 
suoi colleglli perché cinque o 
sei dei suoi corridori hanno già 
firmato per un’altra marca, 
perché non si rispetta il regola¬ 
mento che vieta trattative pri¬ 
ma del 15 settembre. 

Pensate: il ciclomercato è co¬ 
minciato a maggio, durante il 
Giro d'Italia, quando dopo ap¬ 
pena cinque mesi di attività pa¬ 
recchi corridori già firmavano 
un compromesso per cambiare 
casacca e noi denunciammo il 
tutto alla commissione discipli¬ 
nare invitando l’avvocato Ro¬ 
berto Petrosino al suo dovere, 
ma ancora oggi tutto tace, tutto 
è fuorilegge. 

Gino Sala 


fOVAZZURRA RlmWl botai Ohm 

- Tel. 0641/30376. v.le Regina Mar¬ 
gherita 123. Sul mare - moderno - 
camera servizi • ascensore - soggior¬ 
no - bar • parcheggio • menù variato 
• dispombitu& agosto-settembre. 

(274) 


V1SER8A Rimini, pensiona Ala - 

Via Boito 28. teL (0641) 738.331 Vi¬ 
cinissima mare, parcheggio. Giugno 
settembre L. 14.000: luglio 15.000 - 
18000 complessive. Cabine mare, 
ottima cucina casalinga, gestione 
Carlini. (106) 


Nuova medaglia per l’Italia nella spada al mondiali di Vienna 


«Bronzo» per Mazzoni 


Brevi 


lì 


IGEA MARNA, hotel Nodo - Via S. 

ftalico. 5 - Tel (0641) 630411. 50 
metri mare, centrate, tranqurfta. <t- 
spombàrtà dal 25 luglio Prenotazioni 
anche telefoniche (2701 


Scherma 


VIENNA *— Nel torneo Indi¬ 
viduale dì spada, oro alla 
Germania ovest e argento al¬ 
la Svizzera, che conquista la 

f irlnia medaglia del mondla- 
l di Vienna. Per l'Italia me¬ 
daglia di bronzo, con 11 terzo 
posto ottenuto dai venti¬ 
duenne milanese Angelo 
Mazzoni, che ha sconfitto 11 
francese Olivier Lenglet per 
12 - 10 . 

Mazzoni si è dovuto accon¬ 
tentare del piazzamento d'o¬ 
nore dopo essere stato scon¬ 
fìtto, a tempo regolamentare 
scaduto, per 12-11 dal tede¬ 
sco Bonrman, che si è aggiu¬ 
dicato l'oro battendo, con il 


medesimo punteggio e nelle 
stesse circostanze, lo svizze- - 
ro Giger. Per l’Italia è la 
quinta medaglia di questo 
mondiale. 

Mazzoni ha guadagnato 1’ 
accesso alla finale a otto co¬ 
gliendo tre successi contro 
avversari di spicco, nel tabel¬ 
lone a eliminazione diretta. 
Nel primo Incontro, cor. 
grande freddezza. Il giovane 
spadista milanese ha elimi¬ 
nato fi sovietico Khonodogo 
per 10-9. 

Nel secondo incontro, si è 
trovato di fronte un atleta 
ancora più ostico: Il polacco 
Swomowskl, che nell’ultima 
coppa del mondo si era piaz¬ 
zato al terzo posto. Mazzoni 
lo ha sovrastato con autori¬ 


tà, portandosi in vantaggio 
per 5-1 fin dalle prime battu¬ 
te e chiudendo In vantaggio 
Il confronto per 10-6, tra la 
sorpresa generale. 

L’ultimo assalto ha visto 
Mazzoni contrapposto al 
francese Lenglet, che nell’in¬ 
contro precedente aveva co¬ 
stretto ai recuperi uno spadi¬ 
sta prestigioso come l’un¬ 
gherese Kolczonay. Anche in 
questa circostanza, Mazzoni 
ha confermato fi suo stato di 
forma, portandosi in vantag¬ 
gio per 8-4 e chiudendo con 
10-8 tra l’entusiasmo del 
compagni. 

Terminato anche fi capito¬ 
lo della spada, oggi al mon¬ 
diali di Vienna è di scena fi 
torneo a squadre di sciabola. 



ANGELO MAZZONI 


Domani i calendari di calcio di serie A e B 

Le operazioni per la compitatone dei calendari, attraverso 4 computer dei 
campionati di sene A e 8 relativi aOa prossima stagione calcistica si svolgeranno 
domani alle 12.30 neXa sala del Camnetto al Con. 

George Best ridotto sul lastrico 

George Best, ex beniamino del calcio britannico è ridotto sul lastrico. Tutti i 
guadagni realizzati con 4 calcio si sono vocalizzati su tavefc da goco o con 
r ac gusto ók auto sportive, len Best si doveva presentare davanti al per 

Escutere la situazione finanziaria (i suoi debiti superano i 250 m*om). Invece 
non s è fatto vedere. Secondo «^discrezioni sa troverebbe in Austrafca. 

Van de Korput giocherà con Feyenoord 

• Mchel Van de Korput. 2 7 anni, ritornerà a giocare ne3a prossima stagione 
con la magba del Feyenoord, dopo aver disputato gfc i4t«ni tre campionati orto 
tic del Tonno. La notizia è stata uffioataaia ien da un portavoce deEa società 
olandese, che ha precisato tra l altro che 4 evocatore ha firmato wi contratto per 
un armo 

Mondiale lightning: Luta in evidenza 

L'americano Lutz si è portato prepotentemente al ridosso del brasiliano 
Bit* arci, che comunque mantiene 4 primo posto in classifica. Ottima la prova 
de*'itahano Messina, che daS'ottavo posto di narteci è passato al terzo. 

Hoddle resta al Tottenham 

Il centrocampista inglese Qenn Hodcto resterà al Tottenham n calciatore, 
che era stato contattato da Roma e M4an oltre che dal Colorila 8aree>ona e 
Arsene! ha firmato per un anno 


La Kratochvilova 
mondiale 
sugli 800 metri 


Atletica 


Due nuovi primati, uno mon¬ 
diale e uno europeo, sono stati 
stabiliti martedì sera in una 
riunione pre-mondiale a Mona¬ 
co. La cecoslovacca Jarmìla 
Kratochvilova, 32 anni, ha cor¬ 
so gli 800 metri in l’53”28 mi¬ 
gliorando fi primato della so¬ 
vietica Olizarenko che aveva 
fatto fermare il cronometro sul 
tempo di l’53”43 alle Olimpia¬ 
di di Mosca nel luglio del 1980. 
La Kratochvilova è una specia¬ 
lista dei 400 metri ma già si era 
cimentata sulla distanza dop¬ 
pia ottenendo degli ottimi ri¬ 
sultati. 

L’altro primato riguarda i 
400 piani maschili. Il nuovo re¬ 
cord europeo è ora di 44”50 e 
l’ha stabilito fi tedesco occiden¬ 
tale Erwir Skamrahl sempre 
nella riunione di Monaco. 


NMML botai Montreal -Tei 10541) 
81 171. Al mare, m oderno trsnquHto. 
ascensore, parcheggio, camere ser¬ 
vi». Dal 1-20 agosto 28.0001 dal 21 
agosto 21.000 • 22000. Settembre 
17000-18 000 (264) 


NVMOU KmM. VMa AVA — 

TeL 0541/21939 Offre dal 20/B seg¬ 
gono s L 18000 tutto compresa 
grosse sconti per bimbi. VtcossvTv» 
ampia, spiaggia • camere con servizi 
e balconi. (261) 


VISER8A-RMIM. panatone VNa 
Vendi - Via Genghini 5. tei (0641) 
734 006. Cinquanta metri del mare, 
tranquilla, familiare, parcheggio, cu¬ 
cina curata dalla proprietaria. Luglio 
19500. 1-20 agosto 22000 ; 21-31 
agosto 18.500. settembre 17.000 
tutto compreso. Sconti bambini 

(282) 


avvisi economici 


BEILARIA. Igea Marina - Affittasi 
appartamenti anche quindicinalmen¬ 
te - vista mare - agosto - offerta 
settembre L. 280.000 - Telefono a 
0641/630607. (154) 

CATTOLICA - Nucvrstim* apparia- 
menti estivi arredati, zona trangugia 
ogni conforta. Affitti anche settima¬ 
nali. offerte vantaggiose da L 
160000 escluso 1-20 agosto. Tei. 
(0641) 961 376. (131) 

IGEA MARINA - Afittasi agosto ap¬ 
partamenti viari mare, mensili • 
quindicinali. Tef (0641) 738070 - 
630174 (152) 

‘ Milano Marittima - Savio affittasi ep- 
: parlamento. villette sul mare, qum- 
' (banalmente L. 290000 - TeL 
1 0644-948121. (143) 

VtSERBA (Rmvru). hotel lido • 
Tei(0641) 738 070 sola spiaggia, 
confortevole, cucma romagnola. 
Prezzi eccezionali, mese Kjg*o e set- 
’ tempre. (123) 

LAGHI LEVIGO CAID0NA220 (Tren¬ 
tino) affitto seromanaimanta appar¬ 
tamenti - Telefonare (0461) 723 464. 

IMI) 

GLROAVACANZE • Trentino agenzie 
speoahzzsta turismo estivo- inver¬ 
nale. affitti settimanali m residence, 
hotel Tei 10*63) 23002 (ore ufficia). 

(124) 
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l'Unità - CONTINUAZIONI 


GIOVEDÌ 
28 LUGLIO 1983 


Vecchie e nuove 
capitali delle vacanze 


Sabato il vertice pentapartito 


Milano Marittima 



«Bottega 
del sole» 
per 

centomila 

clienti 


Tremila abitanti d’inverno, turismo di massa in estate 
«Agli ospiti noi diamo sicurezza» - Il silenzio, il 
verde, la bicicletta, più la buona cucina romagnola 


Dal nostro inviato 

MILANO MARITTIMA — A mezz’ora di 
auto, da Rimini direzione Ravenna, si arri¬ 
va a Milano Marittima, frazione di Cervia. 
Slamo ancora in Romagna anche se la ca¬ 
ratteristica di questa località balneare è 
molto, molto dissimile dai vicini centri del¬ 
la riviera adriatica. 

Dissimile perché Milano Marittima, con¬ 
trassegnata da qualche grattacielo, anni 
50, perii resto richiama alla memoria i luo¬ 
ghi deputati di certa villeggiatura, di un 
turismo anche di massa ma fortemente 
differenziato. Facciamo un esempio: a Mi¬ 
lano Marittima gli alberghi (oltre 200com¬ 
prendendo pensioni e locande) sono in 
maggioranza di seconda categoria. E inol¬ 
tre, altro dato da non trascurare, ci sono 
centinaia e centinaia di appartamenti, ville 
che vengono affìttati durante la stagione. 
«Cosa ci differenzia? — si chiede Ermanno 
Zattoni dell’azienda di soggiorno — Forse 
il fatto di assicurare una vacanza tranquil¬ 
la t». Infatti, non è una battuta, da questa 
«bottega dei sole », immersa nel verde, si e- 
sporta «il rumore ». Un no, netto e preciso, 
coinvolge tutti nel respingere i locali con 
orchestrazione a tutto volume, legimkane, 
che alla sera impazziscono, e fanno impaz¬ 
zire, altre località. 

Una località così tranquilla, legata a Cer¬ 
via da antichi nodi, sembra essere la ver¬ 
sione anni 80 di quella che agli inizi del 
secolo è stata Abbazia per i « magnati• un¬ 
gheresi e Grado per l residenti ambienti 
della monarchia absburgica. Sì, perché, ol¬ 
tre il 50 percento del turismo straniero par¬ 
la tedesco, sia che provenga dalla Repub¬ 
blica federale tedesca, sia dai Cantoni sviz¬ 
zeri di Zurigo e Berna, sia dell’Austria. Con 
turisti di questa fatta si comincia a capire 
meglio il successo di questa localit à.^ 

Milano Marittima non ha secoli di storia, 
anzi non arriva neppure al secolo. È stato 
verso il 1912 — anno più, anno meno — che 
la «Società Milano Marittima ». acquisì dal 
Comune di Cervia il permesso per la crea¬ 
zione di quello che oggi si definirebbe «un 
villaggio vacanze ». Vennero le vicende del 
primo dopoguerra, la crisi economica suc¬ 
ceduta al Venerdì nero di Wall Street, e 
poco prima della seconda guerra mondiale 
la concessione venne tolta e il tutto ripassò 
al Comune di Cervia. Il resto — ed è crona¬ 
ca — arriva dall’impetuoso boom del dopo¬ 
guerra, dall’afflusso costante di capitali ed 
energie romagnoli. 

«Qui si circola a piedi» 

D’ìn verno Milano Marittima non riesce a 
raggiungere i tre mila abitanti. «Negli anni 
Cinquanta, all’epoca della costruzione di 
Milano Marittima — ricorda Zattoni — 
tutta la pineta era intrisa dell’odore delle 
braciole ». I muratori infatti, che hanno le¬ 
gato il loro nome all’affermazione della lo¬ 
calità, per Inverni e Inverni a mezzogiorno 
riempivano le case in costruzione di bracie¬ 
ri, di carne al fuoco. Di quella carne oggi 
resta li ricordo, mentre quelle case, a tren- 
t’anni di distanza resistono al tempo e anzi 
sembrano essere lì da sempre. 

Cosa si offre in più al turista ? La doman¬ 
da, forse ovvia, va comunque fatta. ‘Non 
c’è dubbio — continua Zattoni — al turista 
noi diamo sicurezza ». Ci sono diversi modi 
per intenderla, questa sicurezza, comun¬ 
que di auto In movimento non se ne vedono 
molte. Qui si circola a piedi, ma anche, da 
•romagnoli d’adozione* in bicicletta. In 
mezzo ad ampie isole pedonali, in mezzo 
alla pineta. 


Il verde si accresce e si salvaguarda per 
legge. Per ogni pino abbattuto è d’obbligo 
piantarne due e quando si costruisce è al¬ 
trettanto doveroso impiantare alberi. Il più 
possibile, e il 65 per cento del quali deve 
essere resinoso. 

Verde, sempre più verde ma anche ospi¬ 
talità, lasagne e tortellini, carne e pesce e i 
vini del Passatore. •Il nostro — osserva En¬ 
zo Casanova della Cooptur — è un turismo 
di ritorno. Si viene una volta, forse per ca¬ 
so, ma poi invariabilmene si ritorna ogni 
anno ». Un ritorno che vale perle famiglie e 
che si trasmette per generazioni. Problemi 
anche a Milano Marittima: qui il turista 
arriva in macchina — e ci sono molte Mer¬ 
cedes targate Germania — e, specie nel 
week end diventa sempre più difficile tro¬ 
vare parcheggio. Anche se 11 Comune — 
retto da un’amministrazione di sinistra — 
cerca in ogni modo, in accordo con altri 
enti e privati di incentivare l’uso delle bici¬ 
clette (1400 lire all’ora, 5700 un giorno e 17 
mila una settimana). 

I «percorsi vita» 

A Milano Marittima, oltre al sole e al ma¬ 
re, ci sono anche altre cose. Tra queste oltre 
60 campi da tennis, invariabilmente all’in¬ 
segna del tutto esaurito. E c’è il parco. Già 
il parco, dove attualmente sono ospitati 
daini, cervi, gazzelle e tanti altri animali 
oltre ai cammelli, e che costituisce un ri¬ 
chiamo d’eccezione per i turisti, specie 
quelli stranieri. Nel resto della pineta inol¬ 
tre i •percorsi vita » favoriscono l’esercizio 
muscolare a buon mercato. 

Non è tutto. Perché a Milano Marittima 
cl sono anche le terme. Di queste terme 
parlano documenti che risalgono ail’873 e 
fin da allora, sembra, erano in molti a ser¬ 
virsi dei fanghi cura ti vi. Si raccon ta che, in 
tempi antichi, si sca vassero buche nelle sa¬ 
line dove si immergevano i «pazienti* co¬ 
prendoli di fanghi fino al collo. 

È tempo di fare le cifre. Con tre mila abi¬ 
tanti — prescindendo da Cervia e Pinarella 
— Milano Marittima riesce ad ospitare 100 
mila turisti. •Centomila turisti — sottoli¬ 
nea Zattoni — per noi sono molti, special¬ 
mente se si considera che si tratta di un 
turismo con un reddito medio-alto, che dà 
lavoro anche alle città dell’entroterra ». Da 
Milano Marittima, è ormai consuetudine 
allestire pullman per Ravenna, per Ferra¬ 
ra, Modena e altre città d’arte. Per due mo¬ 
tivi: il primo per completare l’offerta turi¬ 
stica, il secondo perché non si vuol diventa¬ 
re città. In altri termini si cerca di non vio¬ 
lentare il territorio con insediamenti che 
distruggano l’attuale tessuto socio-econo¬ 
mico. 

Nelle •botteghe » di Milano Marittima — 
e questo dà il segno del tipo di clientela 
stagionale — si trova di tutto, dagli abiti 
firmati Versace alla pelletteria di gran lus¬ 
so, ma anche 1 •supermercati » per la spesa 
dei turisti da appartamento. 

Tutto bene? La domanda rituale trova 
una risposta, a questo punto abbastanza 
scontata. *Non possiamo lamentarci — 
conclude Zattoni — anche, se come le altre 
località della riviera adriatica, risentiamo 
delia crisi ». Ciò vuol dire una certa flessio¬ 
ne negli arrivi degli italiani. DI quelli este¬ 
ri, tedeschi, francesi e inglesi, la contrazio¬ 
ne sembra del tutto irrilevante. Sono turi¬ 
sti che ormai, da generatori», arrivano 
puntuali all’appuntamento. Cosi hanno 
fatto 1 loro genitori, cosà faranno certa¬ 
mente I loro tigli 

Giuseppe Musini 


trona di vice-presidente del 
Consiglio come condizione 
ultimativa per entrare nel 
governo. Però, risulta che di 
questa ipotesi si è discusso e 
si continua a discutere tanto 
che in via privata 1 socialde¬ 
mocratici, fortemente ostili 
a quest’eventualità, fanno 
sapere di esser pronti a tutto, 
perfino a restar fuori dal go¬ 
verno, se Spadolini la spun¬ 
tasse. Conoscendo, come di¬ 
re, l’attaccamento ministe¬ 
riale del PSDI, è lecito avere 
dubbi sulla fondatezza della 
minaccia: che In ogni caso, 
però, dà l’idea dei contrasti e 
delle tensioni che accompa¬ 
gnano la nascita di un mini¬ 
stero sentito, dai suoi stessi 
sostenitori, più come una ne¬ 
cessità che come una scelta. 

I repubblicani stanno co¬ 


munque bene attenti a non 
dar l'impressione che faccia¬ 
no questioni di poltrone. Ieri 
pomeriggio Spadolini, ac¬ 
compagnato da Battaglia e 
Gualtieri, capigruppo alla 
Camera e al Senato, e andato 
a Craxi per discutere «il pro¬ 
gramma, e solo il program¬ 
ma». E alla fine del colloquio, 
11 più lungo (è durato tre ore 
e passa), il segretario repub¬ 
blicano ha evidenziato di¬ 
nanzi ai giornalisti garbate 
ma nette riserve: In primo 
luogo, è tornato alla carica 
sulla necessità, secondo lui, 
di rivedere l'accordo del 22 
gennaio sul costo del lavoro. 
Ma a Craxi egli ha chiesto 
anche altre aure garanzie: 
che 1 limiti al deficit pubbli¬ 
co, anche per l'83, siano Indi¬ 
cati contestualmente alla 
nascita del governo, che si a¬ 


gisca contro le Indicizzazioni 
(leggi scala mobile), che cl si 
impegni in modo preciso sul 
contenimento dell'inflazione 
entro 11 10 per cento nell’84. 
Craxi potrà Ingoiare tutti 
questi rospi, ai quali Spadoli¬ 
ni condiziona l'assenso del 
suo partito, o riuscirà ad ad¬ 
dolcire la minestra che 1 re- 
pubblicani vogliono fargli 
trangugiare (e non sono so¬ 
li)? Di certo, l'atteggiamento 
del PRI sembra voler tenere 
fino all’ultimo sulla corda il 
presidente incaricato. 

Del programma craxlano 
la DC si mostra Invece già 
abbastanza paga, almeno 
per 11 momento. «C’è ancora 
da approfondire», ha detto 
Piccoli (che con Rognoni e 
Bisaglia, caplgruppo parla¬ 
mentari, e il «vice» Mazzotta, 


ha accompagnato De Mita 
da Craxi), «gli esperti devono 
mettere le cifre», ha aggiunto 
Il segretario de, ma già «gli 
obiettivi cl trovano consen¬ 
zienti»: anzitutto, ha sottoli¬ 
neato De Mita memore delle 
polemiche elettorali «la lotta 
all'inflazione come obiettivo 

P rimario; da ridurre entro 11 
0% nell’84», poi .l’indivi¬ 
duazione di una possibile po¬ 
litica dei redditi, e l'avvio 
della riforma delle istituzio¬ 
ni». Sabato mattina, nella 
•collegiale, si metteranno co¬ 
munque 1 puntini sulle l del- 
IMpoiesl ai programma» del 
overno. Ma, tranne ostacoli 
ell’ultlma ora (e connessi 

a ari alle famose questioni 
l «struttura» dell'esecuti¬ 
vo), non dovrebbero esserci 
troppi problemi, perché — 
citiamo ancora De Mita — 


«c’è l’ottimismo di voler fare 
11 governo». I de ne sono cosi 
sicuri che ieri già si parlava 
di una riunione di Direzione 
per lunedi prossimo, per san¬ 
cire la positiva conclusione 
della trattativa. 

Il consenso de ha già però, 
per Craxi una contropartita 
pesante, sul versante sinda¬ 
cale: l’esaltazione di una ge¬ 
nerica «politica del redditi» 
(che 11 presidente incaricato 
avrebbe esposto al suoi Inter¬ 
locutori) suscita forti preoc¬ 
cupazioni: «Se c’è qualcuno 
— ha detto Ieri Vlgevanl, se¬ 
gretario socialista della 
CGIL — che vuoi dire a mi¬ 
lioni di olierai con 700-800 
mila lire di stipendio mensi¬ 
le, che occorre ridurlo, ebbe¬ 
ne si accomodi, il sindacato 
però starà dall’altra parte». 


Oltre a ciò si ha la fondata 
Impressione che anche la fa¬ 
se conclusiva — vale a dire 
divisione e attribuzione delle 
poltrone ministeriali — por¬ 
rà a Craxi non pochi gratta¬ 
capi. SI è detto delle richieste 
repubblicane e dei contrap¬ 
posti ultimatum socialde¬ 
mocratici, si sa delle aspira¬ 
zioni liberali per almeno uno 
del ministeri di maggior pe¬ 
so, ed è noto che la DC si at¬ 
tende di essere ampiamente 
risarcita per la perduta di Pa¬ 
lazzo Chigi. I democristiani 
si preparano perciò a fare 
una scorpacciata di dicaste¬ 
ri, sia per numero che per 
qualità: a cominciare da 
quello degli Esteri, per 11 qua¬ 
le Andreotti rimane il candi¬ 
dato più accreditato. 

Antonio Caprarica 


Se il giorno... 


questa differenza con 11 pro¬ 
posito politico di resuscitare 
Il pentapartito? Intanto uno 
del segretari nazionali della 
CGIL, il socialista Vlgevanl 
dice che si torna all’attacco 
della scala mobile. 

Eccoci dunque nuovamen¬ 
te precipitati nella consuetu¬ 
dine di una conflittualità 
tanto più acuta e viperina 
quanto maggiori sono l giu¬ 
ramenti sulla essenzialità 
della maggioranza penta- 
partita. Con un tocco di com¬ 
media buffa: le parti sem¬ 
brano impazzire sulla scena. 
All’origine cl fu (nienteme¬ 
no!) uno scontro di Spadoli¬ 


ni, allora presidente del Con¬ 
siglio, con la Conflndustrla. 
Poi cl fu il gran volatone pa¬ 
rallelo e concorrenziale tra 
DC e PRI sul ‘rigore* (chi è 
più confindustriale di me?), 
tanto che si parlò di un ‘pon¬ 
te speciale » fra I due partiti 
alle spalle degli altri alleati. 
Ora è tutto di nuovo In sub¬ 
buglio: la DC dice di voler 11 
compromesso sociale men¬ 
tre il PRI butta petrolio sullo 
scontro e rimette in discus¬ 
sione il famoso costo del la¬ 


voro e la famosa mobilità. Il 
rimescolamento delle parti 
non avviene su questioni pe¬ 
riferiche o di Immagine ma 
sulla cosa più rilevante: I 
rapporti sociali e nei mo¬ 
mento in cui un socialista sa¬ 
le a Palazzo Chigi (o forse 
proprio per questo?). 

Ma, siamone certi, l'accor¬ 
do Scotti non sarà l'unica 
pietra della discordia. Ci do¬ 
mandiamo se l’altrettanta 
rigidezza repubblicana sulle 
questioni di politica estera e 


In particolare sulla questio¬ 
ne missilistica non giocherà 
come un ulteriore motivo di 
tensione o se anche in questo 
campo si va a formule ambi¬ 
gue. Non si vede però come 
gli Italiani, dopo la lezione 
che hanno Impartito il 26 
giugno, dovrebbero sentirsi 
rassicurati dalla nuova fase 
di « governabilità ». Tanto più 
che la litigiosità ha per og¬ 
getto, In sostanza, uno spo¬ 
stamento a destra nei conte¬ 
nuti dell’azione governativa 
in evidente contraddizione 
con 11 segno di « novità » che 
dovrebbe essere costituito 
dalla nuova presidenza del 


Consiglio. Il ginepraio che si 
profila non sembra abbia 
molto da invidiare al prece¬ 
denti. 

Intanto l’on. De Mita Insi¬ 
ste sul carattere politico or¬ 
ganico della nuova alleanza 
di governo, addirittura Inte¬ 
sa come patto alternativo al¬ 
l’alternativa democratica. 
Le ambizioni strategiche del 
segretario de ci sembrano 
piuttosto pencolanti e tutto 
appare destinato a rientrare 
nei binari del solito «stato di 
necessità » pasticcione e in¬ 
concludente. Sia chiaro: non 
stiamo esprimendo un au¬ 
spicio bensì costatando una 


precisa e immediata proba¬ 
bilità. Torneremo a vedere 
programmi verbosi e collosi 
In cui tutta l’arte di governo 
consisterà In un affanno del¬ 
la mediazione e del compro¬ 
messo? 

Le prime battute confer¬ 
mano 11 nostro «no» a questa 
soluzione di governo non è u- 
n’ostllltà pregiudiziale, ma 
la consapevolezza del carat¬ 
tere obiettivamente contrad¬ 
dittorio delle forze, degli in¬ 
teressi, delle prospettive che 
In essa si muoveranno e si 
scontreranno. In ogni caso I 
prossimi giorni cl diranno 
qualcosa di più. 


attraverso un alt ai salari reali, 
e il condizionamento dei bene¬ 
fici per gli industriali (fiscaliz¬ 
zazioni, facilitazioni tributarie, 
eccetera) alla accettazione del¬ 
le decisioni del governo in ma¬ 
teria di prezzi, stipendi e salari. 

INFLAZIONE - Il primo o- 
biettivo («obiettivo dominante 
immediato») del governo sarà la 
riduzione dell’inflazione. Il di¬ 
savanzo pubblico, che tende 
per l’83 ai 90 mila miliardi, do¬ 
vrà essere contenuto al di sotto 
degli 80 mila. In che modo? Es¬ 
senzialmente riducendo i tra¬ 
sferimenti finanziari dello Sta¬ 
to. «Occorre frenare la dinami¬ 
ca della spesa pubblica, per 
portare il livello della stessa 
spesa nel settore statale ad una 
dinamica triennale effettiva in¬ 
feriore alla crescita del prodót¬ 
to nazionale». La leva principa¬ 
le per questa operazione do¬ 
vrebbe essere l'aumento delle 
entrate, accompagnato da un 
rigoroso tetto delle uscite fissa¬ 
to, settore per settore, in una 
certa percentuale del prodotto 
nazionale. 

OCCUPAZIONE - La strate¬ 
gia per l’occupazione («obietti¬ 
vo dominante di medio termi¬ 
ne») dovrà marciare su due 
strade: poitica industriale e ri¬ 
qualificazione dei servizi sociali 
essenziali. Vi sono poi delle mi¬ 
sure straordinarie da prendere 
— specie a favore dei giovani e 
degli anziani — che riguardano 
l’amministrazione pubblica, «in 


Il programma 


considerazione del fatto che 1’ 
apparato pubblico chiede costi 
decisamente inferiori a quelli 
dell’industria». Secondo una 
prima ricognizione compiuta 
dair«equipe» di Craxi ci sareb¬ 
be nell’apparato pubblico la 
possibilità di reperire circa 
50.000 nuovi posti di lavoro, 
«mentre altri 150.000 potrebbe¬ 


ro essere ottenuti nei Comuni e 
negli enti locali, in corrispon¬ 
denza al fabbisogno enunciato 
dagli stessi». Infine, incentiva¬ 
zione dei contratti di formazio¬ 
ne lavoro, dell’artigianato, del¬ 
la cooperazione. 

POLITICA SINDACALE - 
Riduzione e modifica dei mec- 


Prima riunione della Giunta 
regolamento della Camera 


ROMA — Introduzione della sessione di bilancio, creazione di un 
tempo fisso per le interrogazioni dirette in aula al governo, rifles¬ 
sione sui poteri dei capigruppo (compreso quello di chiedere in 
aula lo scrutinio segreto), copertura finanziaria delle leggi di spesa. 
Sono queste le priorità di riforma emerse ieri sera dalla prima 
riunione della Giunta per il regolamento della nuova Camera che 
definirà in una nuova seduta, mercoledì mattina, il programma e 
l’ordine dettagliato di lavoro sulle questioni più urgenti e sulle 
quali comunque si è già delineata un’intesa di massima tra le forze 
politiche rappresentate in Parlamento. 

Delusa quindi l’attesa di chi aveva voluto vedere nella riunione 
di ieri sera (ed in un suo improbabile, immediato approdo a deci¬ 
sioni operative), la chiave per prevedere a quali decisioni giungerà 
oggi l’ufficio di presidenza della Camera chiamato ad esaminare la 
richiesta formulata da PLIPR e DP di costituirsi in gruppi parla¬ 
mentari autonomi malgrado che la loro rappresentanza parlamen¬ 
tare non raggiunga il regolamentare minimo di 20 deputati. 

Si sa che riserve ed opposizioni alla costituzione in gruppo delle 
formazioni minori si fondano in larga misura sull’abuso che nel 
passato è stato fatto da alcuni gruppi del principio regolamentare 
del diritto di 20 deputati, o anche di un solo capogruppo, di chiede¬ 
re lo scrutinio segreto. Sulla proposta di elevare il quorum a 30 
deputati richiedenti ed effettivamente presenti non si sono regi¬ 
strate almeno ieri, in Giunta per il regolamento, le condizioni per 
un orientamento di massima. 


canismi della cassa integrazio¬ 
ne, incentivazione della mobili¬ 
tà, misure contro l’assenteismo, 
modifica degli assegni familia¬ 
ri. L’insieme di queste misure 
dovrebbe comportare un ri¬ 
sparmio di spesa, per l’84, di 
quasi quattromila miliardi. 

SPESE SOCL4LI - Politica 
di rigore da non attuare indi¬ 
scriminatamente, ma tenendo 
conto delle fasce di reddito de¬ 
gli utenti, e lavorando per la 
necessaria riforma dei vari isti- 
titi. Quindi riforma delPINPS e 
della sanità pubblica. lYa le al¬ 
tre proposte c’è l’elevamento 
del minimo pensionistico (in¬ 
torno alle 400.000 lire), il con¬ 
gelamento del fondo sanitario 
nazionale ad una quota definita 
del prodotto interno lordo, la 
riformulazione dei parametri di 
distribuzione del fondo stesso, 
l’introduzione di criteri di fran¬ 
chigia (cioè di non assoluta gra¬ 
tuità) nell’assistenza pubbli¬ 
ca, che siano stabiliti in propor¬ 
zione al reddito dell’utente; in¬ 
fine sistemi di controllo sulla 
effettiva necessità dei ricoveri 
ospedalieri. 

CASA - Riforma dell’equo 
canone e riconoscimento di 
patti di deroga alla legge. Recu¬ 
pero del patrimonio abitativo 
degradato e piena realizzazione 
della legge sull’edilizia residen¬ 
ziale, in modo da aumentare 1’ 
offerta di case, anche in affitto. 
Disincentivazione fiscale per le 
case sfitte, riforma del catasto. 

IL MEZZOGIORNO - Si 


propone un piano straordinario 
per il sud. Il livello della disoc¬ 
cupazione meridionale — si 
legge nella bozza — è decisa¬ 
mente superiore a quello del 
centro nord, e non può essere 
ridotto attraverso lo sviluppo 
di meccanismi spontanei dell’e- 
conomia. Quindi serve un piano 
straordinario per il lavoro che 
punti sui settori produttivi me¬ 
no esposti alla concorrenza in¬ 
temazionale, sulla riqualifica¬ 
zione tecnologica dell’indu¬ 
stria, e sul reperimento di posti 
di lavoro nel settore pubblico, 
finalizzati alla realizzazione di 
opere per il recupero del patri¬ 
monio culturale, sociale, am¬ 
bientale e civile di quelle regio¬ 
ni. Nella bozza ci sono anche 
delle cifre. Si parla di circa 
300.000 nuovi poGti di lavoro. 
Questa operazione costerebbe, 
nei prossimi tre anni, circa 10 
mila miliardi, e cioè un terzo 
dell’intervento straordinario 
dello Stato nel sud. Nella bozza 
è prevista anche la riforma del¬ 
la Cassa. Quanto alla politica 
industriale, è previsto uno spo¬ 
stamento di occupazione dal 
nord al sud di circa 30.000 posti 
di lavoro, ai quali si aggiunge¬ 
rebbero altri 60.000 posti di la¬ 
voro nel cosiddetto «indotto». 

RIFORMA ISTITUZIONA¬ 
LE - Per condurre in porto que¬ 
sto programma economico, la 
«bozza» prevede delle modifi¬ 
che al sistema istituzionale (e 
anche eventualmente alla Co¬ 
stituzione) che però, si precisa, 
andranno discusse e messe a 


punto dal Parlamento. Si ac¬ 
cennano solo delle ipotesi e dei 
titoli: sistema elettorale, stabi¬ 
lità governativa, voto palese e 
voto segreto, conversione o no 
dei decreti legge entro 60 gior¬ 
ni, tempi di discussione dei di¬ 
segni di legge governativi, que¬ 
stione della copertura economi¬ 
ca delle leggi. Circa l’organizza¬ 
zione dell’esecutivo e i rapporti 
con le autonomie, si parla di 
riordino della Presidenza del 
consiglio, di nuovi rapporti coi 
cittadini (uno statuto dei dirit¬ 
ti del cittadino verso l'ammini¬ 
strazione pubblica), di riforma 
dellTnquirente. 

CRIMINALITÀ* E GIUSTI¬ 
ZIA - Si ripropone la legge di 
riforma del codice di procedura 
e quella di istituzione del giudi¬ 
ce di pace (per sgravare la ma¬ 
gistratura degli impegni secon¬ 
dari). Si accenna all’esigenza di 
maggiore funzionalità e rapidi¬ 
tà della giustizia, e di un più 
alto grado di garanzie per il cit¬ 
tadino. In particolare si propo¬ 
ne la riduzione della carcera¬ 
zione preventiva e la riduzione 
di poteri del pubblico ministero 
per quel che riguarda l’adozio¬ 
ne di provvedimenti di restri¬ 
zione della libertà personale. 
Infine si parla dell’istituzione 
di un alto commissario per la 
lotta contro la droga. 

POLITICA INTERNAZIO¬ 
NALE - E’ confermata la scelta 
dell’installazione dei missili a 
Comiso, salvo novità che ven¬ 
gano dai negoziati di Ginevra. 


ti dalle parti, compresi quelli di 
competenza dello Stato concer¬ 
nenti gii stanziamenti necessari 
alla formazione professionale 
per i lavoratori in cassa integra¬ 
zione; 

Q correlare nel frattempo 
qualsiasi erogazione delle 
somme già stanziate ai risultati 
della verifica di cui al punto 3. 

Quali motivi abbiano spinto i 


Stato e FIAT 


deputati comunisti a porre la 
questione delle erogazioni alla 
FIAT dice la prima parte della 
mozione con riferimento ad al¬ 
cune precise circostanze. La 
prima e rappresentata dalla re¬ 
cente decisione della direzione 
della FIAT-Iveco di non giun¬ 


gere ad una possibile intesa con 
le organizzazioni sindacali in¬ 
vece di procedere ad altre so¬ 
spensioni a zero ore di 1.750 tra 
operai e impiegati. Un’altra, 
dalla altrettanto recente affer¬ 
mazione dei dirigenti dell’a¬ 
zienda torinese secondo cui. 


malgrado la diminuzione di al¬ 
tre 20mi!a unità tra i dipenden¬ 
ti della FIAT-auto tra il giugno 
’81 e il dicembre '82, esistereb¬ 
be un ulteriore esubero di torni¬ 
la lavoratori e tale situazione 
impedirebbe il rientro in fab¬ 
brica di consistenti aliquote dei 
lavoratori già in cassa integra¬ 
zione. 

A questo bisogna aggiungere 


i recenti stanziamenti di centi¬ 
naia di miliardi per crediti age¬ 
volati deliberati dal CIPI in fa¬ 
vore della FIAT (ma, sottolinea 
la mozione, «il suo presidente 
ha recentemente affermato che 
la società nulla ha sinora rice¬ 
vuto»); ed il fatto che dalla fir¬ 
ma dell’accordo dell’80 «nessu¬ 
na verifica è mai stata compiu¬ 
ta tra i firmatari dell’accordo 


stesso (governo-sindacati-a¬ 
zienda) malgrado le richieste e 
le sollecitazioni avanzate (dalla 
Regione Piemonte in particola¬ 
re, e dalle Regioni italiane sedi 
di stabilimenti FIAT), solleci¬ 
tazioni alle quali non è mai sta¬ 
ta data una qualsiasi risposta 
da parte di alcuno dei governi 
in carica dall’81 ad oggi». 

9* P- 


telegramma a Vittorio Merloni 
per chiedere spiegazioni sul 
comportamento assurdo tenuto 
dalla Confindustria e per espri¬ 
mergli la contrarietà della sua 
organizzazione. £ altresì noto 
che numerose aziende di primo 
piano, tra le quali quelle che si 
sono schierate contro la linea di 
scontro scelta da Romiti, sono 
disponibili a firmare il contrat¬ 
to e attendono la fine delle ferie 
per concludere l’accordo coi 
sindacalisti. Insomma il fronte 
padronale si trova in pieno ma¬ 
rasma. «Se vogliamo fare come 
il generale Custer si può fare — 
riha detto Alberto Falck — ma 
occorre ricordare che lui è mor¬ 
to». 

Partiti anni in pugno per 
sbaragliare sul campo i dirigen¬ 
ti sindacali i crociati di Romiti 
diventano ogni giorno più ana¬ 
cronistici. Mortillaro ha scritto 


La Falck 

aell’assurdità di «morire» per la 
riduzione dell’orario di lavoro, 
ma lui e i suoi capi tendono ras¬ 
somigliare a quella sorta di ca¬ 
valieri antichi che, pur avendo 
perso la testa in battaglia, «an- 
davan combattendo ed eran 
morti». Così tanti padroni han¬ 
no cominciato a riflettere sulle 
conseguenze nefaste che già 
stanno subendo per avere con¬ 
diviso o lasciato prevalesse la 
via della provocazione scelta 
dall’amministratore delegato 
della Fiat. «Io penso che non fa¬ 
re un contratto — ci ha dichia¬ 
rato Piero Pozzoli, presidente 
degli industriali liguri — rap¬ 
presenti sempre una sconfitta. 
L’accordo dei 22 gennaio era 
buono e doveva essere l'inizio 


di nuove relazioni industriali, 
ma è stata una grande occasio¬ 
ne mancata. Ritengo comun¬ 
que indispensabile riprendere 
il dialogo interrotto». Certa¬ 
mente, ma si deve potere dialo¬ 
gare con forze affidabili. Ed og¬ 
gi ha un senso un confronto ef¬ 
fettivo con l’attuale gruppo di¬ 
rigente della Confindustria, 
schieratosi su posizioni oltran¬ 
ziste sia nei confronti delle or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori che 
rispetto al ministro del lavoro 
Scotti? Non si tratta di rispon¬ 
dere ai padroni ritorcendogli 
contro i loro dissennati obietti¬ 
vi, piuttosto è opportuno sape¬ 
re come potranno cambiare 
strada coloro che hanno fatto 
dell’irrigidimento dello scontro 


noi e non di sottostare a questi 
divieti come se Leopardi, ‘fosse 
una specie di gloria familiare e 
non un grande che appartiene a 
tutta / umanità». Tanto più che 
l’intento di « speculare* sugli i- 
nediti di Giacomo oltre che in¬ 
degno è abbastanza ridicolo. 
Non ci troviamo di fronte, in¬ 
fatti, a nuove e straordinarie 
composizioni come «L’infinito» 
o adaltre strabilianti «Operette 
morali,. Si tratta degli scritti di 
un Leopardi tredicenne impor¬ 
tantissimi per ricostruire la for¬ 
mazione della sua cultura e del¬ 
la sua filosofia ma non certo di 
grande valore editoriale. Sono 
•Dissertazioni filosofiche • 

scritte *ra il 1811 e il 1812 nelle 
quali viene fuori un Leopardi 
ancora imbevuto della cultura 
cattolica e legittimista della ca¬ 
sa patema ma dove già comin- 


Leopardi 

ciano ad affiorare gli influssi 
delle letture illuminate che, 
per combatterle, il suo precet¬ 
tore don Sebastiano Senchini, 
gli proponeva. Locke, Voltaire, 
Diderot entravano già nella 
mente del piccolo Leopardi. 
Questo sempre che, beninteso 
la famiglia Leopardi non na¬ 
sconda, come qualcuno suppo¬ 
ne, altre più mature opere. 

Ma il wcaso Leopardi « esiste, 
nell’Italia del 1983, indipen¬ 
dentemente dal valore •poeti¬ 
co» dei suoi testi. Siamo infatti 
di fronte ad una questione di 
principio, ad un piccolo scanda¬ 
lo culturale assurdo e indegno 
che dura ormai da anni e per 
sanare il quale nessuno ha an¬ 


cora mosso un dita 

Assurdo perché non solo 
questi manoscritti sono nelle 
mani di diversi studiosi, ma fi¬ 
no a non molti anni fa era an¬ 
che possibile consultarli nella 
biblioteca di Palazzo Leopardi 
E qualche volta anche fotoco- 
piarli come è capitato ad un no¬ 
stro intraprendente collabora¬ 
tore che li ha raccolti e ce li ha 
fatti vedere. Indegno perché è 
indegno di un paese arile che 
un* piccola •speculazione pri¬ 
vata » e l’inerzia di un Centro 
studi blocchino per tutti la pos¬ 
sibilità di conoscere gli scritti 
giovanili del più grande poeta 
italiano dell'età moderna. 

A questo punto: si può fare 


sociale, della rottura delle rela¬ 
zioni industriali, il compito pri¬ 
vilegiato della loro politica. 

Per una volta Merloni, Man- 
delli e Romiti non possono tro¬ 
vare furbesche vie d’uscita: 
stanno conseguendo un com¬ 
plesso di dissensi che va dai 
sindacati, a Scotti a gran parte 
del loro fronte interno. Il mini¬ 
stro del Lavoro non ha lasciato 
loro scappatoie, e di dò occorre 
dargli atto. Non gli ha permes¬ 
so ai rispondere «ni*, come vo¬ 
levano, per intorbidare le ac¬ 
que. A tutta l’opinione pubbli¬ 
ca è ormai chiaro che, trasrinati 
dalla Fìat, Federmeccanica e 
Confindustria hanno rifiutato 
la mediazione di Scotti per mo¬ 
tivi espressi futili, un minimo 
pacchetto di ore di riduzione di 
orario di lavoro e di aumento 
dello straordinario. È parso 


chiaro che il fronte dei padroni 
ha voluto chiudere del tutto la 
porta al ministro del Lavoro del 
governo dimissionario. Ora la 
situazione dovrà essere affron¬ 
tata dal presidente del Consi¬ 
glio incaricato. La Fiat accette¬ 
rà da Craxi quanto ha rifiutato 
a Scotti? Sembra impossibile, 
ma se dovesse succedere occor¬ 
re chiedersi quali contropartite 
ritiene di potere avere Romiti. 
D’altronde appare impensabile 
Craxi possa concedere più di 
Scotti. «Se Craxi vuole chiedere 
qualcosa ai sindacati — affer¬ 
ma Alberto Falck — deve an¬ 
che concedere, e tanti mesi sen¬ 
za contratto sono davvero trop¬ 
pi». 

Alcuni giornali hanno attri¬ 
buito al partito socialista o a 
taluni dei suoi componenti e 
consiglieri orientamenti arren¬ 
devoli nei confronti della solle¬ 


citazione di parte de a bloccare 
per un anno la scala mobile. A 
noi pare eccessivo che il primo 
(eventuale) presidente del 
Consiglio socialista possa pro¬ 
porsi di mutare in peggio l’ac¬ 
cordo del 22 gennaio, in peggio 
per i lavoratori s’intende. 

La situazione sta sfuggendo 
di mano alla Confindustria. 
Falck. Assolombarda (il cui 
presidente Antonio Coppi è un 
importante dirigente della 
Falck), Olivetti, Honeywell, eli 
industriali della Briama, quelli 
di Genova e numerosissimi al¬ 
tri dicono no a Merloni, Romiti 
e Mortillaro. Costoro dovranno 
essere vieppiù isolati sulla stra¬ 
da che hanno scelto di sciagu¬ 
rata avventura. 

Antonio Mereu 


qualcosa? Noi, in tanta veglia¬ 
mo amplificare, sul nostro gior¬ 
nale, la protesta di Timpanaro 
E domani pubblicheremo alcu¬ 
ni di questi inediti Ne pubbli¬ 
cheremo solo alcuni, e non tutti 
quelli che abbiamo, perché non 
ci guida una ansia di •scoop» 
(che, come abbiamo detta in 
questo caso sarebbe anche ridi¬ 
cola) ma solo la volontà di sti¬ 
molare l’attenzione dell’opinio¬ 
ne pubblica su una notizia di 
cui finora era stata tenuta all’o¬ 
scuro. Del resto noi non siamo 
una casa editrice e non parteci¬ 
piamo a nessuna •guerra com¬ 
merciale *. A noi spetta, è il no¬ 
stro dovere di giornalisti, dare 
h notizie e offrire materiale 
sufficiente per produrre un più 
alto grado di conoscenza sulle 
cose di tutta l’opinione pubbli¬ 


ca. E così facciamo anche in 
questo caso. 

Forse ora spetterà ad altri 
prendere iniziative. Enrico 
Ghidetti in un articolo che usci¬ 
rà domani assieme ai testi leo¬ 
pardiani, ricorda come nel 1897 
lo •Zibaldone » fu confiscato dal 
ministro della Pubblica Istru¬ 
zione ad altri eredi, quelli di 
Ranieri, dopo un intervento in 
aula di Carducci. Oggi nel no¬ 
stro Parlamento Carducci non 
c’è più. Ma ci sono forze cultu¬ 
rali e politiche capaci di inter¬ 
rompere questo piccolo scanda¬ 
lo all’italiana. NellTtalia dei 
•grossi scandali» questo sarà 
pure una pagliuzza. Ma anche 
di pagliuzze, se assurde e inde¬ 
gne perii Paese, un Parlamento 
deve sapersi occupare. 

Ferdinando Adomato 
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La sezione comunista «Mano Solano 
di Connaldo annuncia con «More la 
mone del compagno 

IVO BRUCIATI 


consigliere comunale, presidente del¬ 
la sulla sociale cooperativa e per lun¬ 
ghi anni segretario delta «risone del 
PCI I compagni sotto sc r iv ono per f 
Uniti in sua memoria L. SO 000 

















